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Clausola di esclusione della responsabilità
La presente relazione è stata redatta in conformità alla metodologia EASO relativa alla stesura della relazione sulle 
informazioni sui paesi d’origine (2012) (1) e si basa su fonti di informazioni attentamente selezionate. Tutte le fonti 
utilizzate sono corredate di riferimenti bibliografici. Tutte le informazioni presentate, eccetto i fatti indiscussi e/o 
ovvi, sono state sottoposte a controllo incrociato, nella misura del possibile e se non altrimenti indicato.

Le informazioni contenute nella presente relazione sono state ricercate, valutate e analizzate con la massima cura; 
il documento non ha tuttavia la pretesa di essere esaustivo. Il fatto che un evento, una persona o un’organizzazione 
determinati non vengano menzionati nella relazione non significa che l’evento non si sia verificato o che la persona 
od organizzazione non esista.

Inoltre, il presente documento non entra nel merito di nessuna particolare richiesta di protezione internazionale o di 
asilo. La terminologia utilizzata non deve essere considerata indicativa di una particolare posizione legale.

I termini «rifugiato», «rischio» e altri termini analoghi sono usati in senso generico e non secondo la definizione 
giuridica contenuta nell’acquis dell’UE in materia di asilo e nella Convenzione di Ginevra del 1951.

L’EASO o chiunque agisca in suo nome, declina ogni responsabilità per l’uso dei contenuti della presente pubblicazione.

Il pubblico di destinazione è rappresentato da case worker nel settore dell’asilo, ricercatori COI, responsabili politici 
e autorità con poteri decisionali.

La presente relazione include eventi che si sono verificati fino al 22 ottobre 2017, ad eccezione del capitolo 20 per 
il quale la ricerca è stata condotta fino al 30 novembre 2017. Maggiori informazioni sul periodo di riferimento della 
presente relazione sono contenute nella sezione Introduzione dedicata alla metodologia.

(1) La metodologia dell’EASO si basa in larga misura sugli Orientamenti comuni dell’UE per l’elaborazione di informazioni sui paesi di origine (COI), 2008, e può 
essere scaricata dal sito web dell’EASO: http://www.easo.europa.eu.

http://www.easo.europa.eu/
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Glossario e abbreviazioni

ABT Ansarullah Bangla Team (gruppo armato islamista)

Adivasi Nome alternativo per Jumma, un popolo indigeno delle Colline di Chittagong

ADR Risoluzione Alternativa delle Controversie

AI Amnesty International

AL Lega Popolare Bengalese (Bangladesh Awami League) (partito politico)

AQIS Al Qaeda nel Subcontinente Indiano (gruppo armato islamista)

ASK Ain o Salish Kendra (una ONG che fornisce assistenza legale e difende i diritti umani)

BBS Ufficio di Statistica del Bangladesh (Bangladesh Bureau of Statistics)

BCL Bangladesh Chhatra League (ala studentesca della Lega Popolare)

BEC Commissione Elettorale del Bangladesh

Begum Termine colloquiale riferito alle ex first lady e a quelle attuali del Bangladesh (Begum 
Khaleda Zia e Begum Rowshan Ershad)

Bihari Un gruppo etnico

BNP Partito Nazionalista del Bangladesh (Bangladesh Jatiyatabadi Dal, BJD) (partito politico)

BSWS Bandhu Social Welfare Society (una ONG)

BTV Rete televisiva del Bangladesh

CHT Colline di Chittagong

COI Informazioni sui Paesi di Origine

DB Detective Branch (sezione investigativa) (sezione della polizia)

DGFI Directorate General of Forces Intelligence, la principale agenzia di intelligence militare

Fatwa Editto religioso

Hartal Sciopero generale

Hijra Comunità transgender in Bangladesh

HuJI-B Harkat-ul-Jihad-al Islami Bangladesh (gruppo armato islamista)

HRW Osservatorio sui Diritti Umani (Human Rights Watch)

HT Hizb ut-Tahrir (gruppo islamista)

ICS Islami Chhatra Shibir (ala studentesca di Jamaat-e-Islami)

ILGA International Lesbian, Gay, Bisexual, Transgender and Intersex Association (Associazione 
Internazionale delle persone Lesbiche, Gay, Bisessuali, Transgender e Transessuali)
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Imam Un leader islamico

IRB Commissione canadese immigrazione e rifugiati

IS Stato Islamico (Islamic State)/Daesh (gruppo armato islamista)

Jatiya Sangsad Parlamento del Bangladesh

JCD Jatiyatabadi Chhatra Dal (ala studentesca del BNP)

JeI Associazione Islamica Bengalese (Jamaat-e-Islami, JeI) (partito politico)

Jihad Guerra santa contro i nemici dell’Islam

JMB Jama’atul Mujahideen Bangladesh (gruppo armato islamista)

JMJB Jagrata Muslim Janata Bangladesh (gruppo armato islamista)

JP Partito Nazionale (Jatiya Party) (partito politico)

Jumma Comunità indigena nelle Colline di Chittagong. Chiamati anche Adivasi.

LGBT Persone lesbiche, gay, bisessuali e transgender

Madrasa Parola araba per un’istituzione educativa, di norma una scuola religiosa

Mastan Teppista locale

MHA Ministero dell’Interno

MRA Autorità di Regolamentazione del Microcredito (Microcredit Regulatory Authority)

MRG Minority Rights Group International

Neo-JMB Neo-Jama’atul Mujahideen Bangladesh (gruppo armato islamista)

NSI National Security Intelligence, la principale agenzia di intelligence civile

OCHA Ufficio delle Nazioni Unite per il coordinamento degli affari umanitari

Odhikar Una ONG per la difesa dei diritti umani

OFPRA Ufficio Francese per la Protezione dei Rifugiati e degli Apolidi (Office Français de Protection 
des Réfugiés et Apatrides)

Padma Il nome del fiume Gange in Bangladesh

PBCP Partito Comunista Purba Bangla (Purba Bangla Communist Party) (gruppo armato 
comunista)

Poisha/paisa Suddivisione di valuta; 100 poisha/paisa equivalgono a un Taka

Purdah Una pratica religiosa e sociale di isolamento femminile, che assume due forme: la 
segregazione fisica di uomini e donne e l’obbligo per le donne di coprire i loro corpi

RAB Rapid Action Battalion (Battaglione di Azione Rapida) (unità anticrimine e antiterrorismo 
della polizia)

Rajuk Rajdhani Unnayan Kartripakkha, l’autorità per lo sviluppo della capitale del Bangladesh



EASO Informazioni sui paesi di origine : Bangladesh — Panoramica del paese — 13

Rohingya Una minoranza etnica che vive prevalentemente nello stato nordoccidentale di Rakhine, 
Myanmar/Birmania

RSF Reporter Senza Frontiere

SAH Shahadat-e-Al Hikma (gruppo armato islamista)

SB Special Branch (l’agenzia centrale di intelligence)

Shalish Meccanismi di giustizia basati sulla comunità

Sharia Legge Islamica

Tahsil Una divisione amministrativa a livello di contea

Taka Valuta del Bangladesh (BDT)

Thana Sottodistretti amministrativi

ONU Nazioni Unite

Unicef Fondo delle Nazioni Unite per l’Infanzia

Union Parishad Consigli Rurali

Upazila Sottodistretti amministrativi

US DoS Dipartimento di Stato degli Stati Uniti (US Department of State)

Zila Distretti amministrativi
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Introduzione
La presente relazione è stata redatta nel quadro del piano operativo dell’EASO per l’Italia (2). Due esperti COI 
provenienti dalla Bulgaria e dal Regno Unito sono stati aggiunti alla squadra di sostegno per l’asilo dell’EASO, 
a sostegno dell’unità italiana COI nella redazione di una relazione su argomenti selezionati riguardanti il Bangladesh. 
I co-redattori di questa relazione sono menzionati nella sezione Ringraziamenti.

Metodologia

• Definizione	dei	termini	di	riferimento

In una relazione «Panoramica del paese», l’EASO intende fornire informazioni incentrate su un’ampia gamma di 
argomenti di particolare rilevanza per la determinazione dello status di protezione internazionale (status di rifugiati 
e protezione sussidiaria) per i richiedenti bangladesi. Non intende tuttavia costituire una panoramica esaustiva di 
tutti gli argomenti che entrano in gioco nella determinazione dello status di protezione internazionale.

I termini di riferimento si basano su un elenco di esigenze in materia di informazioni fornite dalle autorità italiane 
competenti in materia di asilo, una revisione sistematica delle domande formulate dalle commissioni territoriali 
italiane e dai tribunali che elaborano le domande di protezione internazionale da parte dei richiedenti bangladesi nel 
2016 e nella prima metà del 2017, nonché sui contributi dei ricercatori COI degli Stati UE+ (3) esperti sul Bangladesh. 
I termini di riferimento definitivi sono stati concordati durante un incontro con i redattori e sono disponibili 
nell’allegato I della presente relazione.

I contributi di cui sopra indicano che sono necessarie informazioni introduttive su un’ampia gamma di temi, ivi 
incluse informazioni generali su vari settori specifici, così come richiesto dalla Commissione nazionale italiana per 
il diritto d’asilo (CNA).

• Raccolta delle informazioni

Le informazioni sono state ottenute in gran parte da fonti aperte, quali ONG internazionali e bangladesi, gruppi di 
riflessione (think tank), media e ricerca accademica. Tutte le fonti consultate sono elencate nella bibliografia. La 
maggior parte delle informazioni è stata ricercata durante il periodo di stesura della presente relazione, ossia dal 4 
al 22 settembre 2017. Alcune informazioni aggiuntive sono state ricercate durante la fase di attuazione dei commenti 
risultanti dalle revisioni tra pari, allo scopo di integrare la bozza esistente. Tali fonti sono identificate in maniera chiara 
tramite l’indicazione della data di accesso alle stesse riportate nella bibliografia.

Fatta eccezione per il capitolo 20, nella presente relazione non è stata inclusa nessuna informazione su eventi 
occorsi dopo il 22 ottobre 2017. A causa del rapido aumento della tensione nella situazione riguardante i rohingya, 
tanto i redattori quanto i revisori inter pares hanno ritenuto necessario includere informazioni relative ad eventi 
successivi alla data limite concordata per le informazioni. La ricerca per il capitolo 20 è stata quindi condotta fino 
al 30 novembre 2017.

• Controllo della qualità

Per verificare se gli autori della relazione abbiano rispettato la metodologia relativa alla stesura della relazione COI 
dell’EASO, il documento è stato sottoposto a revisione da esperti COI dei dipartimenti nazionali indicati come revisori 
nella sezione Ringraziamenti e dall’EASO. Tutti i commenti formulati dai revisori sono stati presi in considerazione 
e la maggior parte di essi è stata accolta nella bozza finale della relazione.

(2) EASO, EASO Operating Plan to Italy [Piano operativo EASO per l’Italia], 22 dicembre 2016 (url).

(3) Stati membri dell’UE più Norvegia e Svizzera.

https://www.easo.europa.eu/sites/default/files/20161214 EASO OP Italy.pdf
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Struttura	della	relazione
Il primo capitolo della presente relazione fornisce informazioni di carattere generale sulla geografia, sulla demografia 
e sull’economia del Bangladesh. Il secondo capitolo descrive le strutture statali e il sistema politico, seguiti dai 
partiti politici illustrati nel terzo capitolo. Il quarto capitolo riguarda il sistema giudiziario e il sistema della giustizia 
informale, mentre il quinto capitolo fornisce riferimenti al diritto penale. I capitoli dal sei al nove si concentrano 
rispettivamente sulle forze di polizia e di sicurezza, sull’arresto e sulla detenzione, sulle condizioni di detenzione e sulla 
pena di morte. Il capitolo dieci descrive alcuni gruppi armati non statali e recenti attacchi terroristici. Il capitolo 11 
esamina la libertà di espressione e i mezzi di comunicazione, mentre il capitolo 12 riguarda la libertà di religione. Il 
capitolo 13 è dedicato alle minoranze etniche principali e i capitoli 14 e 15 alla situazione delle donne e delle persone 
LGBT. Il capitolo 16 fornisce informazioni sulla libertà di circolazione, mentre il capitolo 17 riguarda la tratta di esseri 
umani. Gli ultimi tre capitoli si concentrano sulle controversie territoriali, sui prestiti personali e sui debiti, nonché 
sulla popolazione di rifugiati Rohingya in Bangladesh.

I termini di riferimento per la presente relazione sono inclusi nell’allegato I, mentre l’allegato II fornisce informazioni 
su una serie di zone specifiche del paese in relazione alle quali la commissione italiana per il diritto d’silo ha richiesto 
maggiori informazioni.
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Mappa del Bangladesh
Riprodotta per gentile concessione di Maps of World (4).

(4) Maps of World, Bangladesh: carta politica che mostra i confini internazionali, i confini delle divisioni con le rispettive capitali e la capitale nazionale, aggiornata 
al 17 maggio 2017 (url).

https://www.mapsofworld.com/bangladesh/bangladesh-political-map.html
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Altre mappe del Bangladesh
• Una mappa che mostra i 64 distretti (zila) e i 490 sottodistretti (upazila o thana) del Paese è riportata qui (5).
• Un’altra carta amministrativa dettagliata, pubblicata da Medici Senza Frontiere (MSF), è disponibile sul sito web 

di Reliefweb (6).
• La Perry-Castañeda Library Map Collection dell’Università del Texas, nella sezione dedicata al Bangladesh, contiene 

varie carte amministrative e topografiche (7).

(5) Bangladesh Agricultural Research Council, Administrative Unit Map, n.d. (url).

(6) MSF, Bangladesh - Reference Map (as of 19 September 2017), 19 September 2017 (url).

(7) University of Texas at Austin, Perry-Castañeda Library Map Collection – Bangladesh, n.d. (url).

http://www.fao.org/fileadmin/templates/faobd/img/Administrative_Unit_Map.jpg
https://reliefweb.int/sites/reliefweb.int/files/resources/BGD_BM_A0P_170919.pdf
http://www.lib.utexas.edu/maps/bangladesh.html
http://www.fao.org/fileadmin/templates/faobd/img/Administrative_Unit_Map.jpg
https://reliefweb.int/sites/reliefweb.int/files/resources/BGD_BM_A0P_170919.pdf
http://www.lib.utexas.edu/maps/bangladesh.html


18 — EASO Informazioni sui paesi di origine : Bangladesh — Panoramica del paese

1. Informazioni generali sul paese

1.1	 Geografia

1.1.1 Ubicazione

La Repubblica Popolare del Bangladesh è situata nell’Asia meridionale e confina quasi interamente con l’India, fatta 
eccezione per una piccola frontiera a sud-est con il Myanmar (Birmania) e una costa lungo il Golfo del Bengala a sud. 
La capitale è Dacca. Il Paese copre una superficie di 148. 460 km2 (8).

1.1.2	 Divisioni	amministrative

Il Bangladesh è suddiviso in otto divisioni, 64 distretti (zila) e 490 sottodistretti (upazila o thana). Ci sono 11 corporazioni 
cittadine, 318 altre corporazioni municipali e, nelle zone rurali, circa 4. 500 consigli locali (union parishad) (9). Si stima 
che in Bangladesh ci siano 86. 000 villaggi (10).

Un dato nome potrebbe riferirsi a più di un’entità geografica; ad esempio, la città di Chittagong è situata nel Distretto 
di Chittagong, il quale si trova nella Divisione di Chittagong (11). La zona delle Colline di Chittagong (Chittagong Hill 
Tracts, CHT), alla quale si farà riferimento più avanti nella presente relazione, include tre dei distretti presenti nella 
Divisione di Chittagong (12).

1.1.3 Clima

Secondo l’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura (FAO), il Paese è caratterizzato da 
un clima monsonico tropicale, con quattro stagioni principali: «i) la stagione pre-monsonica durante il periodo 
da marzo a maggio, che presenta le temperature più elevate e la massima intensità delle tempeste cicloniche; 
ii) la stagione monsonica durante il periodo da giugno a settembre, quando si verificano la maggior parte delle 
precipitazioni; iii) la stagione post-monsonica durante il periodo da ottobre a novembre che, come nel caso della 
stagione pre-monsonica, è caratterizzata da cicloni tropicali sulla costa; iv) la stagione secca, fresca e soleggiata che 
va da dicembre a febbraio» (13).

Circa l’80 % delle precipitazioni annuali si verifica da giugno a settembre, durante la stagione dei monsoni (14). Le 
temperature massime diurne a Dacca vanno dai circa 25°C nel periodo da dicembre a gennaio, ai 33°C nel periodo 
da marzo a maggio (15).

1.1.4	 Catastrofi	naturali:	inondazioni	e	cicloni

Gran parte del Paese si trova all’interno di pianure a bassa altitudine del delta del Gange (chiamato Padma, in 
Bangladesh), del fiume Brahmaputra-Jamuna e del sistema fluviale del Meghna. La posizione geografica del 
Bangladesh lo rende uno dei Paesi più vulnerabili al mondo ai cambiamenti climatici e a catastrofi naturali quali 
cicloni e inondazioni (16). La maggior parte del Paese è posizionata ameno di 12 metri sul livello del mare (17). In una 
relazione pubblicata dal Centro per gli Studi Strategici e Internazionali, si osserva che la frequenza e la gravità di 
catastrofi naturali quali alluvioni e cicloni stanno crescendo rapidamente, a causa dei cambiamenti climatici (18).

(8) CIA, The World Factbook, Geography:Bangladesh, updated 30 August 2017 (url).

(9) Chowdhury, K.A.N ., Bangladesh Country Presentation, November 2007 (url); Bangladesh Local Government Engineering Department: Urban Management 
Unit, About Us, 2017 (url).

(10) Chowdhury, K.A.N., Bangladesh Country Presentation, November 2007 (url). 

(11) Banglapedia, Chittagong Division, 12 October 2014 (url). 

(12) Assignment Point, Development of Eco Tourism in Chittagong Hill Tracts Problems and Prospects (Part 1), n.d. (url).

(13) FAO, Ganges-Brahmaputra-Meghna Basin, 2011 (url).

(14) FAO, Ganges-Brahmaputra-Meghna Basin, 2011 (url).

(15) World Weather and Climate Information, Bangladesh, n.d. (url). 

(16) FAO, Ganges-Brahmaputra-Meghna Basin, 2011 (url). 

(17) Floodmap.net, Elevation and Elevation Maps of Cities/Towns/Villages in Bangladesh, 2014 (url). 

(18) Matthews, A., ‘Bangladesh’s climate change emergency’, 1 December 2009 (url).

https://www.cia.gov/library/publications/the-world-factbook/geos/bg.html
http://unpan1.un.org/intradoc/groups/public/documents/ungc/unpan028318.pdf
http://www.lged.gov.bd/UnitAbout.aspx?UnitID=10
http://unpan1.un.org/intradoc/groups/public/documents/ungc/unpan028318.pdf
http://en.banglapedia.org/index.php?title=Chittagong_Division
http://www.assignmentpoint.com/arts/sociology/development-of-eco-tourism-in-chittagong-hill-tracts-problems-and-prospects-part-1.html
http://www.fao.org/nr/water/aquastat/basins/gbm/index.stm
http://www.fao.org/nr/water/aquastat/basins/gbm/index.stm
https://weather-and-climate.com/average-monthly-min-max-Temperature,Dhaka,Bangladesh
http://www.fao.org/nr/water/aquastat/basins/gbm/index.stm
http://floodmap.net/Elevation/CountryElevationMap/?ct=BD
https://reliefweb.int/report/bangladesh/bangladeshs-climate-change-emergency
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Per relazioni sulla situazione e carte aggiornate, si rimanda alla pagina web di Reliefweb del coordinatore residente 
delle Nazioni Unite per il Bangladesh (19).

Inondazioni monsoniche

Carta che mostra le regioni del Paese che sono soggette a monsoni e ad altre inondazioni (20).

Nell’Asia meridionale le inondazioni sono un fenomeno tipico della stagione monsonica da giugno a settembre, tuttavia 
la maggiore gravità delle recenti inondazioni è stata attribuita da molti osservatori a temperature eccezionalmente 
elevate del mare e dell’aria, che rappresentano un fenomeno del cambiamento climatico globale (21).

Le inondazioni monsoniche del 2017

Nell’agosto 2017, il Bangladesh, così come il Nepal e alcune parti dell’India, sono state colpite dalle peggiori inondazioni 
monsoniche in oltre 40 anni. Il 4 settembre il gruppo di intervento per il coordinamento umanitario del Bangladesh 
ha riferito che sono andate distrutte circa 101.683 case e altre 619.834 sono state parzialmente danneggiate; 145 
sono state le persone delle quali è stato accertato il decesso. Le inondazioni hanno colpito 32 distretti nelle zone 
settentrionali, nord-orientali e centrali del Bangladesh a causa dello straripamento del fiume Brahmaputra-Jamuna, 
che ha colpito oltre otto milioni di persone. Dato che 65.000 pozzi di acqua potabile sono stati sommersi e centinaia 
di cliniche mediche sono state distrutte, le malattie trasmesse tramite l’acqua si sono diffuse rapidamente. Il governo 
ha inviato 2.939 squadre mediche di emergenza nei villaggi dei distretti colpiti. Tuttavia si temeva altresì che una 
grave insicurezza alimentare sarebbe seguita alle inondazioni, dato che gran parte del raccolto di riso dell’anno era 
già andato perso a causa di inondazioni improvvise nell’aprile del 2017 (22).

(19) Reliefweb, UN Resident Coordinator for Bangladesh, regularly updated (url).

(20) Diercke International, Flooding in Bangladesh, 2017 (url). 

(21) Pacific Standard, How climate change contributed to massive floods in south Asia, 31 August 2017 (url). 

(22) i-News, Floods in Texas are incomparable with those currently engulfing Bangladesh, 31 August 2017 (url). 

https://reliefweb.int/organization/un-rc-bangladesh
https://reliefweb.int/organization/un-rc-bangladesh
https://reliefweb.int/organization/un-rc-bangladesh
http://media.diercke.net/omeda/800/112247E_Bangladesch_Uebersch.jpg
https://psmag.com/environment/how-climate-change-contributed-to-massive-floods-in-south-asia
https://inews.co.uk/essentials/news/world/bangladesh-intense-flooding-wreaks-havoc-inflates-price-sacrificial-cows-ahead-eid/
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Cicloni

I cicloni sono violente tempeste tropicali che causano inondazioni nelle zone costiere meridionali. Il Bangladesh e la 
regione circostante sono stati colpiti da cicloni tropicali devastanti che hanno causato gravi perdite in termini di vite 
umane e proprietà. La maggior parte dei danni è causata dall’acqua sotto forma di mareggiate. Il ciclone Bhola del 
1970 ha ucciso circa 500.000 persone, mentre un ciclone del 1991 ha causato la morte di oltre 125.000 e ha lasciato 
quasi 10 milioni di persone senza casa. Il governo ha tentato di prepararsi ai futuri cicloni costruendo più di 2.500 
rifugi anticicloni sopraelevati nelle zone costiere vulnerabili, nonché attuando un programma di rimboschimento 
nel sud del Paese (23).

Nel giugno del 2017 il ciclone Mora ha colpito la costa nella zona attorno a Cox’s Bazar, nel sud-est del Paese, 
portando con sé venti da 117 km/h e forti piogge e ha attaccato gli insediamenti precari e le comunità che ospitano 
oltre 130.000 rifugiati rohingya provenienti dal Myanmar/Birmania. La tempesta ha distrutto il 25 % della totalità dei 
rifugi e danneggiato fino all’80 % dei restanti (24). Nonostante 350.000 persone della regione fossero state evacuate 
dalle zone a bassa altitudine prima dell’arrivo del ciclone Mora, almeno sette persone hanno perso la vita e molti 
pescatori sono stati dati per dispersi (25).

1.2	 Demografia

1.2.1 Popolazione

Il censimento della popolazione e delle abitazioni del Bangladesh del 2011, pubblicato nel 2012 dall’Ufficio di statistica 
del Bangladesh (BBS), ha stimato che la popolazione totale del Bangladesh era pari a 149.800.000 di persone a marzo 
del 2011. Vi erano quindi 1.015 persone per km2 (26), un dato che rende il Bangladesh uno dei Paesi più densamente 
popolati al mondo. La Divisione Popolazione delle Nazioni Unite ha stimato che la popolazione del Paese aveva 
raggiunto i 162.900.000 nel luglio del 2016 (27). Nel 2015 circa il 34 % di tutte le persone viveva in zone urbane. Nel 
2015 la popolazione della zona metropolitana di Dacca era pari a circa 17.600.000 di persone; nello stesso anno, le 
altre città principali e le stime della loro popolazione erano: Chittagong – 4.500.000 di persone; Khulna: 1.000.000; 
Rajshahi - 800.000 (28) e la città di Sylhet - 500.000 (29).

1.2.2 Lingue

Oltre il 95 % delle persone parla il bengali (bengalese) (30) o uno dei suoi dialetti regionali, come prima lingua (31). La 
Costituzione prevede che il bengali sia la lingua ufficiale dello Stato (32).

Molte delle comunità indigene (Jumma) nella zona delle colline di Chittagong e nel nord del Paese hanno una propria 
lingua o un proprio dialetto. Secondo Ethnologue esistono 36 di queste lingue (33).

Vi sono circa 250.000-300.000 bihari in Bangladesh (cfr. la sezione 13.2), la cui lingua principale è l’urdu (34).

L’inglese è ampiamente utilizzato per fini ufficiali (35).

(23) Bangladesh.com, Bangladesh - Cyclones and Floods, n.d. (url).

(24) IOM, UN Migration Agency Seeks Funding for Displacement Settlements in Bangladesh Hit by Cyclone Mora, 2 June 2017 (url). 

(25) BBC News, Cyclone Mora: Bangladesh fishermen missing after storm, 1 June 2017 (url). 

(26) BBS, Population and Housing Census (summary), 2011 (url). 

(27) United Nations Department of Economic and Social Affairs, 2017 Revision of World Population Prospects (url). 

(28) CIA, The World Factbook, People and Society: Bangladesh, updated 30 August 2017 (url). 

(29) Sylhet City Corporation, Welcome to Sylhet City Corporation..., n.d. (url).

(30) Bengalese, o anche bengali, è usato nella lingua Italiana per indicare genericamente persone e cose dello stato del Bangladesh. Altre varianti sono bangladese 
o bengalino, di gran lunga meno diffuse. Nel corso del presente rapporto si impiegano le prime due forme.

(31) CIA, The World Factbook, People and society: Bangladesh, updated 30 August 2017 (url); World Atlas, Which languages are spoken in Bangladesh?, 1 August 
2017 (url). 

(32) Bangladesh, The Constitution of the People’s Republic of Bangladesh (Part 1), 1972 (amended 2011) (url).

(33) Ethnologue Languages of the World, Bangladesh, n.d. (url). 

(34) MRG, World Directory of Minorities and Indigenous Peoples: Bangladesh – Biharis, n.d. (url). 

(35) World Atlas, Which languages are spoken in Bangladesh?, 1 August 2017 (url).

http://www.bangladesh.com/blog/bangladesh-cyclones-and-floods
https://www.iom.int/news/un-migration-agency-seeks-funding-displacement-settlements-bangladesh-hit-cyclone-mora
http://www.bbc.co.uk/news/world-asia-40117191
http://www.bbs.gov.bd/WebTestApplication/userfiles/Image/Census2011/Bangladesh_glance.pdf
https://www.un.org/development/desa/publications/world-population-prospects-the-2017-revision.html
https://www.cia.gov/library/publications/the-world-factbook/geos/bg.html
http://www.sylhetcitycorporationbd.org/index.php/cms/home/
https://www.cia.gov/library/publications/the-world-factbook/geos/bg.html
http://www.worldatlas.com/articles/what-languages-are-spoken-in-bangladesh.html
http://bdlaws.minlaw.gov.bd/print_sections_all.php?id=367
https://www.ethnologue.com/country/BD
http://minorityrights.org/minorities/biharis/
http://www.worldatlas.com/articles/what-languages-are-spoken-in-bangladesh.html


EASO Informazioni sui paesi di origine : Bangladesh — Panoramica del paese — 21

1.2.3 Religione

Secondo il censimento del 2011, i musulmani sunniti contano per il 90 % della popolazione, mentre gli indù 
rappresentano il 9,5 %. Il resto della popolazione è prevalentemente cristiana e buddista. Si registrano anche 
esigue popolazioni di musulmani sciiti, musulmani ahmadiyya, bahá’í, agnostici e atei, il cui numero è stimato essere 
compreso tra poche migliaia e 100.000 aderenti (cfr. anche la sezione 12) (36).

1.2.4	 Alfabetizzazione	e	istruzione

L’istruzione elementare è gratuita e obbligatoria fino alla fine del quinto anno e il governo offre sussidi ai genitori per 
fare continuare a frequentare le scuole alle ragazze fino alla decima classe. Nel 2016 le iscrizioni alle scuole primarie 
hanno mostrato parità di genere, tuttavia i tassi di completamento sono calati nella scuola secondaria, nel contesto 
della quale si registra una maggiore presenza di ragazze rispetto ai ragazzi. Gli incentivi governativi alle famiglie per 
mandare i bambini a scuola hanno contribuito in modo significativo all’aumento dell’iscrizione alla scuola primaria 
negli ultimi anni, tuttavia tasse aggiuntive applicate talvolta a livello locale, come il costo delle uniformi, hanno creato 
barriere all’accesso per le famiglie più povere (37).

Nel 2016 è stato stimato che il 72,8 % degli adulti di età superiore a 15 anni «sapeva leggere e scrivere»; ossia il 
75,6 % degli uomini e il 69,9 % delle donne (38).

1.3 Economia

1.3.1 Panoramica

Le informazioni fornite dalla Banca Mondiale mostrano che il Bangladesh ha conseguito una forte crescita economica 
negli ultimi anni. La crescita del PIL è stata in media superiore al 6 % annuo negli ultimi 10 anni, raggiungendo il 7,1 % 
nel 2015/2016 (39).

Nel contempo il paese ha compiuto notevoli progressi nella riduzione del tasso di povertà. Sulla base della soglia 
internazionale di povertà pari a 1,90 USD a persona al giorno, il Bangladesh ha ridotto la povertà dal 44,2 % nel 1991 al 
18,5 % nel 2010 e si prevede che tale valore scenderà al 12,9 % nel 2016. Tuttavia, circa 28 milioni di persone (all’incirca 
il 20 %) vivono ancora al di sotto della soglia di povertà. Parallelamente alla crescita economica, l’aspettativa di vita, 
i tassi di alfabetizzazione e la produzione alimentare pro capite sono aumentati (40).

Quasi la metà di tutti i lavoratori bangladesi sono impiegati nel settore agricolo, tuttavia questo settore genera 
soltanto il 14,8 % del PIL totale. La produzione di abbigliamento rappresenta la struttura portante del settore 
industriale del Bangladesh e conta per oltre l’80 % delle esportazioni del Paese (41).

Secondo la Banca del Bangladesh (42), per il periodo compreso tra il luglio del 2016 e il giugno del 2017, le rimesse 
degli emigrati dal Bangladesh che lavoravano in altri paesi sono ammontate a 12.770 milioni di USD (10.600 milioni 
di EUR) (43).

1.3.2 Valuta

L’unità monetaria in Bangladesh è il Taka (BDT), che è diviso in 100 poisha/paisa (44). Il 7 settembre 2017 il tasso di 
cambio era: 1 EUR = 98,0 Taka (45).

(36) US DoS, 2016 Report on International Religious Freedom - Bangladesh, August 2017 (url). 

(37) US DoS, 2016 Country Reports on Human Rights Practices - Bangladesh, 3 March 2017 (url). 

(38) CIA, The World Factbook, People and Society: Bangladesh, updated 30 August 2017 (url).

(39) The World Bank, The World Bank in Bangladesh: Overview, n.d. (url).

(40) The World Bank, The World Bank in Bangladesh: Overview, n.d. (url). 

(41) CIA, The World Factbook, Economy: Bangladesh, updated 30 August 2017 (url).

(42) Bangladesh Bank (Central Bank of Bangladesh), Monthly data of Wage earner’s remittance, August 2017 (url). 

(43) XE.com, Exchange rate on 8 September 2017.

(44) OANDA, Bangladeshi Taka, n.d. (url).

(45) XE.com, XE Currency Converter (url). 

https://www.state.gov/j/drl/rls/irf/2016/sca/268926.htm
https://www.state.gov/j/drl/rls/hrrpt/2016/sca/265532.htm
https://www.cia.gov/library/publications/the-world-factbook/geos/bg.html
http://www.worldbank.org/en/country/bangladesh/overview
http://www.worldbank.org/en/country/bangladesh/overview
https://www.cia.gov/library/publications/the-world-factbook/geos/bg.html
https://www.bb.org.bd/econdata/wageremitance.php
https://www.oanda.com/currency/iso-currency-codes/BDT
http://www.xe.com/?cn=bd
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2.	 Strutture	statali	e	sistema	politico

2.1	 La	Costituzione
La Costituzione della Repubblica Popolare del Bangladesh è stata approvata da un’Assemblea Costituente ed 
è entrata in vigore il 16 dicembre 1972. La Costituzione è stata radicalmente modificata nel gennaio 1975, al fine 
di abbandonare il regime parlamentare e introdurre un regime presidenziale a partito unico soggetto alla legge 
marziale. I Regolamenti e le Ordinanze della Legge Marziale sono stati confermati e ratificati da legge costituzionale 
(settimo emendamento) nel 1986. La forma di governo presidenziale multipartitica è continuata fino al 1991, quando 
la Costituzione è stata nuovamente modificata a favore di un sistema di governo parlamentare (46). Il presidente del 
Bangladesh, Hussein Mohammed Ershad, ha revocato la legge marziale l’11 novembre 1986, dopo che il parlamento 
ha approvato una legge che proteggeva lui ed altri da procedimenti giudiziari, per le azioni commesse in quattro anni 
e mezzo di regime militare (47). La forma di governo presidenziale multipartitica è continuata fino al 1991, quando la 
Costituzione è stata nuovamente modificata a favore di un sistema di governo parlamentare (48). La Costituzione era 
inizialmente basata sui principi fondamentali del nazionalismo, del socialismo, della democrazia e della laicità, tuttavia 
nel 1977 un emendamento ha sostituito la laicità con l’Islam. Un ulteriore emendamento nel 1988 ha riconosciuto 
l’Islam come la religione di stato (49). In base al 15° emendamento alla Costituzione del 2011, l’articolo 2 bis è stato 
modificato come segue: «la religione di Stato della Repubblica è l’Islam, tuttavia lo Stato deve garantire pari status 
e pari diritti nella pratica delle religioni Indù, Buddista, Cristiana e di altro tipo» (50).

L’articolo 142 prevede che sia necessario il sostegno di almeno due terzi dei membri del Parlamento, per effettuare 
una modifica della Costituzione (51).

La versione completa della Costituzione (52) in inglese è accessibile sul sito web «Laws of Bangladesh», unitamente 
a tutte le leggi e le ordinanze (53).

2.2	 Parlamento	(legislatura)
Il Parlamento del Bangladesh, Jatiya Sangsad, ha una struttura unicamerale con 350 membri, 300 dei quali 
rappresentano le circoscrizioni territoriali. I membri sono eletti sulla base dell’universalità del diritto di voto degli 
adulti e restano in carica per un periodo di 5 anni. I rimanenti 50 seggi sono attualmente riservati alle donne, che 
sono nominate dai 300 membri, elette in maniera proporzionale alla rappresentanza di ciascun partito (54).

I 300 membri sono eletti attraverso il sistema «uninominale secco» (55) che in pratica tende a favorire i due principali 
partiti politici e le loro alleanze (56). Cfr. anche la sezione 3. Partiti politici.

L’unità di partito in Parlamento è assicurata dall’articolo 70 della Costituzione, nel quale si afferma che un parlamentare 
deve lasciare il proprio seggio qualora voti contro il proprio partito (57).

Il Parlamento costituisce un certo numero di Commissioni permanenti e ha un controllo limitato sul potere esecutivo (58).

(46) Banglapedia, Constitution, 5 May 2014 (url). 

(47) The Washington Post, Martial Law Ends in Bangladesh, 11 November 1986 (url).

(48) Banglapedia, Constitution, 5 May 2014 (url). 

(49) Al Jazeera, Bangladesh court upholds Islam as religion of the state, 28 March 2016 (url).

(50) Bangladesh, The Constitution of the People’s Republic of Bangladesh, 1972 (amended 2011) (url).

(51) Bangladesh, The Constitution of the People’s Republic of Bangladesh, 1972 (amended 2011) (url).
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Nel 2014 Transparency International Bangladesh ha dichiarato:

«le disposizioni costituzionali e legali in Bangladesh prevedono una forte forma di governo parlamentare. Tuttavia, 
l’ambiente politico conflittuale, una scarsa cultura parlamentare e l’atteggiamento dominante del partito al 
potere, nonché la cultura del boicottaggio da parte dell’opposizione, tendono a rovinare lo spirito e le modalità 
delle attività operative del Parlamento. Il controllo parlamentare sull’esecutivo è debole e le prove suggeriscono 
che raramente le questioni critiche vengono discusse in Parlamento. I cittadini sono privi di ogni mezzo per 
chiamare i propri rappresentanti a rispondere del loro operato. I parlamentari sono spesso coinvolti in casi di 
clientelismo, distribuzione e corruzione, il che mina la competenza del legiferare (59).

2.3 Il Primo Ministro
Il potere esecutivo è concentrato nelle mani del Primo Ministro e del suo Gabinetto. La legislazione è avviata 
principalmente presso i ministeri piuttosto che in Parlamento. Il potere esecutivo determina le politiche governative 
e supervisiona l’esecuzione di tali politiche e l’applicazione delle leggi (60). Il potere esecutivo ha anche il pieno 
controllo delle forze armate e di sicurezza (61).

Secondo la Costituzione, il Gabinetto è collettivamente responsabile nei confronti del Parlamento. Il Parlamento 
è autorizzato a esaminare ogni azione del governo. Tuttavia, nella pratica, il Primo Ministro domina ampiamente sulle 
funzioni del Parlamento (62). I regolari boicottaggi del Parlamento da parte dell’opposizione, ne hanno ostacolato la 
capacità di controllare le azioni del governo (63).

Sheikh Hasina Wazed, l’attuale Primo Ministro e leader del partito Lega Popolare, è la figlia di Sheikh Mujibur Rahman, 
che ha guidato la separazione del Bangladesh dal Pakistan nel 1971. Hasina ha ricoperto il ruolo di Primo Ministro 
dal 1996 al 2001 e dal 2009 a oggi (64).

2.4 Il Presidente
La carica di Presidente ha natura principalmente cerimoniale, tuttavia, in teoria ha poteri di nomina del Primo 
Ministro e di tutti i ministri, e gode di un’autorità maggiore durante le elezioni, ivi incluso sulle forze armate. Il 
Presidente nomina anche i giudici e può concedere grazie e sospendere condanne pronunciate da qualsiasi organo 
giurisdizionale. In realtà, tuttavia, la maggior parte delle funzioni e dei poteri è esercitata su consiglio del Primo 
Ministro (65).

2.5 Elezioni

2.5.1	 Commissione	Elettorale

La Commissione Elettorale del Bangladesh (BEC) è un organo costituzionale indipendente incaricato di attuare la 
legge elettorale (66). È responsabile dello svolgimento e della supervisione delle elezioni del governo nazionale 
e locale, della definizione dei collegi elettorali, della preparazione delle liste elettorali, della comunicazione dei 
risultati elettorali e dell’istituzione di tribunali per la risoluzione di controversie. Il BEC è costituito da un Commissario 
Elettorale Capo (Chief Election Commissioner) e non più di quattro Commissari Elettorali, tutti nominati dal Presidente, 
ed è costituzionalmente vincolato, tramite giuramento, a garantire elezioni libere e trasparenti per il Jatiya Sangsad 
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e l’ufficio del Presidente (67). Tuttavia, negli ultimi anni, i critici hanno messo in dubbio la neutralità politica dei membri 
della Commissione Elettorale (68).

2.5.2 Governo provvisorio

A seguito del Tredicesimo Emendamento del 1996, la Costituzione prevedeva la nomina di un governo neutrale 
apartitico, che doveva entrare in carica al termine del mandato di un governo eletto e aiutare la Commissione 
Elettorale (BEC) a tenere elezioni libere ed eque entro 90 giorni dallo scioglimento del Parlamento. Il sistema è stato 
ideato per garantire la neutralità dell’esecutivo e per garantire parità di condizioni per tutti i candidati e tutti i partiti, 
durante il periodo elettorale. I governi provvisori erano guidati da un Consigliere capo, che aveva i poteri di un Primo 
Ministro (69). Tre elezioni parlamentari sono state tenute sotto un governo provvisorio. Questo sistema è stato abolito 
nel 2011, nonostante i principali partiti politici non fossero d’accordo (70). Ciò ha portato al boicottaggio del Partito 
Nazionalista del Bangladesh (BNP) nelle elezioni generali del 2014 (71). Cfr. la sezione 3.2. Le elezioni generali del 2014.
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3.	 Partiti	politici
Il Bangladesh è una democrazia multipartitica e la cultura politica è caratterizzata dalla violenza e dagli scontri. 
Secondo l’ONG, che fornisce assistenza legale e difende i diritti umani Ain o Salish Kendra (ASK), nel periodo dal gennaio 
all’agosto del 2017 ci sono stati 234 episodi di violenza politica, con 39 decessi e 3.129 feriti (72). L’organizzazione 
per la difesa dei diritti umani del Bangladesh Odhikar descrive la situazione politica come «estremamente violenta» 
dal 2013 (73).

Secondo Transparency International Bangladesh, il potere dello Stato è stato generalmente utilizzato dal partito al 
potere per intimidire o sopprimere l’opposizione politica (74). Nel 2016 Freedom House ha segnalato un aumento degli 
arresti e degli attacchi nei confronti di esponenti di spicco del Partito Nazionalista del Bangladesh (BNP) all’opposizione 
e di partiti a questo alleati. L’ONG descrive gli attacchi contro l’opposizione come «diffusi» (75). Odhikar ha segnalato 
che il governo sta impiegando le autorità preposte all’applicazione della legge per sopprimere impunemente gli 
oppositori politici (76).

I due principali partiti politici, la Lega Popolare (Awami League, AL) ed il Partito Nazionalista del Bangladesh (BNP), 
hanno natura «dinastica»; ciascuno di essi è infatti gestito da una famiglia politica di spicco. Tra le due donne (le due 
«begum») a capo di ciascuna di tali famiglie e quindi di ciascuno di tali partiti, esiste una forte antipatia personale (77).

3.1	 I	partiti	politici	principali	e	le	alleanze	in	essere

3.1.1	 La	Lega	Popolare	Bengalese	(Awami League,	AL)

La Lega Popolare (AL), guidata dall’attuale Primo Ministro Sheikh Hasina, è al potere dalle elezioni generali (elezioni 
parlamentari) del 2008 (78).

L’AL è un partito costituito nel 1949 da Sheikh Mujibur Rahman («Mujib») ed è stato il primo partito al potere al 
momento della creazione del Bangladesh nel 1971. Mujib è diventato Primo Ministro dopo la sua scarcerazione 
avvenuta nel gennaio del 1972 ed ha assunto la presidenza nel gennaio del 1975; è stato assassinato sette mesi 
dopo in un colpo di stato militare che ne ha rovesciato il governo. L’AL è tornato al potere nel 1996 ed ha governato 
fino a quando non è stato sconfitto dal BNP nelle elezioni del 2001; in seguito ha costituito e guidato un’alleanza di 
opposizione composta da 14 partiti. Tale alleanza di 14 partiti ha vinto le elezioni parlamentari nel 2008 e nel 2014 
e rimane al potere nel 2017. Il Primo Ministro Sheikh Hasina è la figlia di Sheikh Mujibur Rahman (79).

Il sito web del partito sostiene che la Lega Popolare è un «partito democratico laico» (80). Il Chr. Michelsen Institute 
(CMI) descrive il partito come «di centro-sinistra e laico» (81).

Le formazioni principali associate al partito sono riportate qui di seguito.

L’alleanza	a	14	partiti

Chiamata anche «Grande Alleanza» (Grand Alliance), comprende la Lega Popolare, Jatiya Samajtantrik Dal, il Partito 
dei Lavoratori, il Bangladesh Tariqat Federation e altri 10 partiti (82).
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Nelle elezioni generali del gennaio 2014, la Lega Popolare (e l’alleanza a 14 partiti) ha ottenuto 233 dei 300 seggi 
parlamentari non soggetti a riserve, sebbene le elezioni siano state boicottate dai partiti di opposizione (cfr. la sezione 
3.2. Le elezioni generali del 2014) (83).

Bangladesh	Chhatra	League	(BCL)

La Chhatra League è l’ala studentesca dell’AL fondata nel 1948 ed è attiva nei complessi universitari e delle scuole 
secondarie. Ha un presidente, un vicepresidente ed un comitato centrale costituito da 301 membri. Sheikh Hasina 
nomina i leader della Chhatra League su consiglio dei leader locali di AL. I membri non pagano le rette (84). Il Dhaka 
Tribune ha notato che, negli ultimi anni, l’immagine della Chhatra League è stata offuscata dal coinvolgimento dei 
suoi leader ed attivisti in violenze, estorsioni e altre attività criminali (85).

Altre	organizzazioni	della	Lega	Popolare	(86)

Altre organizzazioni associate della Lega Popolare includono:
• Bangladesh Awami Jubo League - ala giovanile dell’AL;
• Bangladesh Mahila Awami League - ala femminile;
• Awami Swechhashebok League - ala di volontari;
• Bangladesh Krishok League - ala degli agricoltori;
• Jatiyo Sramik League - ala dei lavoratori/operai;
• Awami Ainjibee Parishad - ala degli avvocati (87).

3.1.2	 Partito	Nazionalista	del	Bangladesh	(BNP)

Il Partito Nazionalista del Bangladesh (Bangladesh Jatiyatabadi Dal, BNP) è stato costituito nel 1978 dall’allora 
Presidente del Bangladesh, Ziaur Rahman e da coloro che lo avevano sostenuto durante la sua campagna elettorale. 
Ziaur Rahman fu assassinato da ufficiali militari nel 1981. La sua vedova, Khaleda Zia, è diventata leader del partito 
nel febbraio 1984. Ha ricoperto per due volte la carica di Primo Ministro del Bangladesh, dal 1991 al 1996 e di nuovo 
tra il 2001 ed il 2006 (88). Come illustrato in seguito, il BNP ed i suoi alleati hanno boicottato le elezioni generali del 
2014 ed attualmente non hanno seggi in parlamento (89).

Varie fonti citate dalla Commissione Canadese Immigrazione e Rifugiati (IRB) hanno descritto il partito come «di 
centro-destra» (90).

L’alleanza	a	18	partiti

Nell’aprile 2012, la leader dell’opposizione Khaleda Zia ha confermato una «alleanza a 18 partiti» comprendente il 
BNP, il Jamaat-e-Islami, l’Islami Oikya Jote (successivamente ritiratosi), il Bangladesh Jatiya Party (BJP), lo Jamiyate 
Ulamaye Islam, il Khilafat Majlish, il Partito Liberal Democratico, il Kalyan Party, Jatiya Ganatantrik Party, il Partito 
Popolare Nazionale, il Partito Laburista del Bangladesh, Il Partito Nazional Democratico, il Bangladesh NAP, la Lega 
Musulmana, il Partito Islamico, il Partito Nazionale Popolare e la Lega Popolare (People’s League) (91).

Lo Jamaat-e-Islami, membro dell’alleanza a 18 partiti, è un importante partito politico che sostiene politiche islamiste (92).
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Jatiyatabadi	Chhatra	Dal	(JCD)	–	ala	studentesca	del	BNP

Fondata nel 1979, la costituzione del BNP descrive il JCD come un’ «organizzazione associata» che opera secondo 
una costituzione propria (93).

Altre	organizzazioni	del	BNP

La Costituzione del BNP stabilisce che le «organizzazioni di prima linea» per il BNP hanno una «proclamazione, una 
Costituzione, una bandiera ed un ufficio» propri, tuttavia «sono soggette alle norme» del BNP. Tali organizzazioni 
comprendono:
• Jatiyatabadi Jubo Dal (JJD) – ala giovanile del BNP;
• Bangladesh Jatiyatabadi Mohila Dal – ala femminile;
• Bangladesh Jatiyatabadi Krishak Dal – ala degli agricoltori;
• Bangladesh Jatiyatabadi Muktijoddha Dal – ala dei combattenti per la libertà;
• Bangladesh Jatiyatabadi Sechchasebak Dal – ala dei volontari;
• Bangladesh Jatiyatabadi Samajik Sangskritik Sangstha – ala culturale;
• Bangladesh Jatiyatabadi Sramik Dal – ala dei lavoratori/degli operai (94);
• Bangladesh Jatiyatabadi Tanti Dal – ala dei tessitori;
• Bangladesh Jatiyatabadi Olama Dal – ala religiosa;
• Bangladesh Jatiyatabadi Matshayajibi Dal – ala dei pescatori (95).

3.2 Le elezioni generali del 2014
Le elezioni parlamentari si sono svolte il 5 gennaio 2014. Il 2 dicembre 2013, dopo settimane di proteste, l’alleanza 
a 18 partiti, guidata dal BNP, ha annunciato che avrebbe boicottato le elezioni. Le richieste principali del BNP erano 
le dimissioni del Primo Ministro Hasina e la nomina di un governo provvisorio neutrale incaricato di supervisionare le 
imminenti elezioni (cfr. la sezione 2.5.2 Governo provvisorio); tuttavia l’AL si è dichiarata a favore di una commissione 
elettorale indipendente anziché di un governo provvisorio e ciò ha portato a una situazione di stallo. Lo Jamaat-e-
Islami, il principale partito religioso del paese, è stato escluso dalla partecipazione alle elezioni del 2014 dopo che 
la corte suprema e la commissione elettorale hanno stabilito che il suo atto costitutivo violava la costituzione (96).

Le votazioni si sono svolte in soli 147 dei 300 collegi elettorali; i candidati per gli altri 153 seggi sono stati eletti senza 
problemi a causa del boicottaggio dell’opposizione (97). L’AL e i suoi alleati hanno ottenuto 233 seggi, lo Jatiya Party 
(Manju) ha ottenuto 34 seggi e due partiti minori, il Partito dei Lavoratori del Bangladesh e il Partito Nazionalsocialista, 
si sono assicurati i seggi rimanenti. L’affluenza tra gli elettori registrati è stata notevolmente inferiore rispetto alle 
elezioni parlamentari precedenti (98).

3.3	 Violenza	tra	i	sostenitori	dei	vari	partiti	politici	(violenza	
intrapartitica)

3.3.1 Violenza prima e durante le elezioni generali del 2014

Nel febbraio 2013 sono scoppiate le cosiddette manifestazioni della Piazza Shahbag, scatenate dalla condanna 
all’ergastolo per crimini di guerra di un leader dello Jamaat-e-Islaami. Centinaia di migliaia di persone hanno 
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protestato in tutto il paese a favore e contro tale condanna. Le proteste sono degenerate in violenza e, secondo 
Human Rights Watch (HRW), oltre 150 persone sono rimaste uccise e almeno 2.000 ferite in relazione alle proteste 
nel periodo da febbraio a inizio maggio del 2013 (99).

HRW ha osservato che, nel tentativo di spingere il governo a cedere il potere ad un governo provvisorio prima delle 
elezioni generali, l’alleanza dell’opposizione aveva organizzato scioperi generali (hartal), manifestazioni e blocchi del 
traffico che spesso sono sfociati in atti violenti. Queste proteste sono iniziate nell’ottobre del 2013 ed hanno avuto 
un impatto significativo sull’economia del paese. In diverse zone i rivoltosi hanno attaccato le case di Indù considerati 
essere per tradizione gli elettori della Lega Popolare (100).

Il giorno delle elezioni e nei giorni precedenti, gli attivisti dell’opposizione hanno attaccato anche seggi elettorali 
e funzionari elettorali, uccidendo tre di questi ultimi e ferendo altri 330 membri delle forze preposte all’applicazione 
della legge e allo svolgimento delle elezioni. In risposta, le forze di sicurezza del Bangladesh hanno lanciato un’ 
«offensiva brutale» contro gli attivisti dell’opposizione, come descritto da HRW (101).

Secondo l’ONG per la difesa dei diritti umani del Bangladesh, Odhikar, nel 2013 complessivamente sono state uccise 504 
persone nel contesto di violenze politiche, la maggior parte delle quali prima delle elezioni del gennaio del 2014 (102).

Queste elezioni sono state definite come le più violente della storia del Bangladesh (103).

3.3.2 Violenza in corso

Secondo Odhikar le persone uccise nel contesto di violenze politiche durante il 2015 sono state 197, mentre nel 2016 
i decessi sono stati 215. Nel 2016 si sono registrati 9.053 infortuni durante atti di violenza di matrice politica. Gran 
parte di questi episodi di violenza ha avuto luogo negli scontri che hanno coinvolto le organizzazioni studentesche 
di partiti politici (104). Si noti che esistono differenze notevoli nei numeri di vittime di violenze di matrice politica 
segnalati da ONG diverse. I dati menzionati da ASK, l’ONG che fornisce assistenza legale e difende i diritti umani, 
differiscono sostanzialmente da quelli di Odhikar (105).

Le elezioni delle union parisad (i consigli rurali) tenutesi nel 2016 sono state caratterizzate da grande caos e violenza 
diffusa. Secondo ASK, complessivamente 147 persone hanno perso la vita negli scontri associati a queste elezioni (106).

3.4	 Violenza	tra	fazioni	del	medesimo	partito	(violenza	
intrapartitica)

Odhikar ha riferito che, nel 2016, 76 persone sono state uccise in scontri tra membri, sostenitori e fazioni del 
medesimo partito. Il conflitto interno in seno alla Lega Popolare ha provocato 73 morti e 3. 586 feriti; altri 3 morti 
erano invece membri del BNP (107). Nel maggio 2017 membri della stampa del Bangladesh hanno informato il Ministero 
dell’Interno del Regno Unito che non vi erano vere e proprie differenze ideologiche tra le fazioni all’interno dell’AL 
o del BNP e che le controversie riguardavano sostanzialmente «il controllo e il potere» (108).

(99) HRW, Blood on the Streets - The Use of Excessive Force During Bangladesh Protests, 1 August 2013 (url).

(100) HRW, Democracy in the Crossfire: Opposition Violence and Government Abuses in the 2014 Pre- and Post- Election Period in Bangladesh, 29 April 2014 (url), 
Summary.
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9 February 2015 (url).
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(108) UK: Home Office, Report of a Home Office Fact-Finding Mission to Bangladesh, conducted 14-26 May 2017, September 2017 (url).
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4. Il sistema giudiziario e il sistema 
della	giustizia	informale
Il sistema legale e giudiziario del Bangladesh è sostanzialmente il risultato di duecento anni di dominio britannico nel 
subcontinente indiano, sebbene alcuni elementi derivino dalle precedenti epoche indù e musulmana. L’ordinamento 
giuridico del Bangladesh si è evoluto attraverso processi autoctoni e stranieri, che hanno portato a un sistema 
giudiziario misto. La sua struttura, i suoi principi e i suoi concetti giuridici contengono elementi sia dell’ordinamento 
giuridico indo-moghul sia di quello inglese (109).

L’International Crisis Group ha rilevato che il sistema di giustizia penale in Bangladesh si basa principalmente sul 
Codice Penale (Penal Code) del 1860, sulla Legge sulle Prove (Evidence Act) del 1872 e sul Codice di Procedura Penale 
del 1898 (Code of Criminal Procedure, CPP), tutti derivati dal dominio coloniale britannico in India (110).

4.1	 Struttura	degli	organi	giurisdizionali
Gli organi giurisdizionali del Bangladesh sono strutturati come segue: (111)

 (112)

(109) Nabi Khan, T., The Judiciary of Bangladesh, 2014 (url); Judicial Portal Bangladesh, History of Judiciary of Bangladesh, last updated on 2 May 2017 (url). 

(110) International Crisis Group, Political Conflict, Extremism and Criminal Justice in Bangladesh, 11 April 2016 (url). 

(111) Nabi Khan, T., The Judiciary of Bangladesh, 2014 (url), p. 10. Diagramma riprodotto dall’EASO.

(112) Considerata la differenza tra i sistemi, la traduzione dei nomi può risultare imperfetta; si è scelto di trascriverla comunque per maggiore chiarezza di contenuto.
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Come illustrato nel diagramma di cui sopra, esiste una divisione generale degli organi giurisdizionali civili e penali 
in Bangladesh. Secondo il sito web specializzato del Portale Giudiziario del Bangladesh, vi sono una Corte Suprema, 
69 organi giurisdizionali subordinati e otto tribunali (113). Uno di questi tribunali è il cosiddetto «International Crimes 
Tribunal - 1» (Tribunale per i crimini internazionali - 1), che tratta i casi di genocidi, crimini contro l’umanità, crimini 
di guerra e altri crimini di diritto internazionale (114).

4.2	 Indipendenza	ed	efficacia
La scarsa indipendenza della magistratura è tra i principali problemi che affliggono il Bangladesh. Formalmente la 
legge prevede una magistratura indipendente, tuttavia, nella pratica, come registrato dal Dipartimento di Stato degli 
Stati Uniti (US DoS), vi sono numerosi problemi che minano il sistema giudiziario del Bangladesh, in particolare la 
corruzione, le ingerenze politiche e un consistente arretrato di cause pendenti (115). Secondo un rapporto del 2017 
del Ministero dell’Interno del Regno Unito relativo a una missione per l’accertamento di fatti, il notevole arretrato 
di cause nel contesto del sistema giudiziario, compreso tra 2.3 e 3 milioni di cause, porta a disfunzioni sistemiche 
e al sovraffollamento delle carceri. Crea inoltre istigazione a risolvere le controversie al di fuori dei quadri previsti 
dal sistema giudiziario formale (116).

In un rapporto di aprile 2016, l’International Crisis Group ha osservato che la Magistratura e il Ministero della 
Giustizia hanno adottato una serie di misure per ridurre l’arretrato delle cause pendenti, promuovendo ad esempio 
la risoluzione extragiudiziale delle controversie e aumentando il numero di giudici di grado inferiore. Tuttavia queste 
iniziative hanno sortito risultati ampiamente insoddisfacenti. Fra i fattori responsabili del persistente arretrato si 
annoverano accuse mal definite da parte dei pubblici ministeri, pubblici ministeri che non si presentano al processo 
o che non producono testimoni e giudici che dispongono rinvii non necessari o ritardano deliberatamente i verdetti, 
talvolta per motivi politici (117).

Sono state altresì formulate accuse di influenza politica sulle decisioni degli organi giurisdizionali. Nel 2016, secondo 
il Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, diverse relazioni di gruppi per la difesa dei diritti umani hanno segnalato una 
continua insoddisfazione pubblica nei confronti della percepita politicizzazione della Magistratura (118).

L’International Crisis Group ha osservato altresì che:

«Il [P]residente nomina giudici aggiunti per un periodo di prova di due anni su parere (vincolante) del Primo 
Ministro e in consultazione con il Presidente (Chief Justice) della Corte Suprema (...). Tuttavia, il Primo Ministro 
svolge un ruolo chiave, ignorando ampiamente le sentenze dell’organo giurisdizionale di grado superiore che 
richiedono una consultazione effettiva con il Presidente della Corte. Di conseguenza, vi sono giudici aggiunti con 
chiari orientamenti politici o che non sono inclini a sfidare il governo prima della loro conferma. Anche i giudici 
di minor esperienza presenti nelle aule delle sezioni sono ampiamente considerati simpatizzanti del governo che 
formulano giudizi favorevoli a quest’ultimo. Durante il mandato del periodo 2001-2006, il governo del BNP ha 
riempito le aule di giudici fedeli al partito (...)» (119).

Una disposizione della Costituzione riconosce al potere esecutivo la facoltà di nominare funzionari dell’autorità 
giudiziaria presso gli organi giurisdizionali di grado inferiore (120).

Un ulteriore ostacolo che mina l’effettiva indipendenza giudiziaria, secondo l’International Crisis Group, è l’autorità 
del potere esecutivo in merito al compenso spettante ai giudici. Analogamente, qualora le loro decisioni non siano 
conformi alle opinioni del potere esecutivo, i giudici corrono il rischio di essere trasferiti in altre giurisdizioni (121). 
Secondo la Costituzione, spetta al Presidente della Corte Suprema nominare i giudici, tuttavia, nella pratica queste 
decisioni sono talvolta prese dal potere esecutivo. Il Consiglio Giudiziario Supremo (Supreme Judical Council), 
incaricato di vigilare sui giudici, opera in maniera inefficace. In Bangladesh ci sono 95 giudici della Corte Suprema 

(113) Portale giudiziario del Bangladesh, storia della magistratura del Bangladesh, ultimo aggiornamento il 2 maggio 2017 (url).
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(116) UK: Home Office, Report of a Home Office Fact-Finding Mission to Bangladesh, conducted 14-26 May 2017, September 2017 (url).

(117) International Crisis Group, Political Conflict, Extremism and Criminal Justice in Bangladesh, 11 April 2016 (url), p. 17.
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e 1.800 giudici distrettuali, che corrispondono a oltre 100.000 persone per giudice, uno dei rapporti più bassi al 
mondo (122).

4.3 Processo equo
La legge sancisce il diritto a un processo equo e pubblico, tuttavia il sistema giudiziario non è sempre in grado di 
garantire tale diritto a causa di problemi quali la corruzione, la parzialità nonché la debolezza del personale e delle 
capacità istituzionali (123). Il Dipartimento di Stato degli Stati Uniti riferisce che alcuni imputati non ottengono un 
processo equo a causa di manipolazioni di testimonianze, intimidazioni alle vittime o prove mancanti (124) e possono 
quindi dover trascorrere molto tempo in detenzione nella fase preprocessuale. Secondo Landinfo, il servizio COI 
norvegese, spesso le accuse contro persone che possono esercitare pressioni economiche o politiche vengono 
ritirate (125).

Altrimenti, in generale, i processi sono tenuti in pubblico, gli imputati sono presunti innocenti e hanno il diritto di 
ricorso e di vedere le prove addotte dallo Stato. Gli imputati godono altresì di altri diritti, tra i quali, ad esempio, quello 
di essere informati tempestivamente e in maniera dettagliata in merito alle accuse mosse contro di loro, nonché 
il diritto alla rappresentanza da parte di un avvocato, al riesame del materiale accusatorio, a citare e interrogare 
testimoni e a impugnare le sentenze. Gli imputati hanno altresì il diritto di disporre di un tempo sufficiente per 
prepararsi per il processo nonché di essere presenti al loro processo pubblico durante il quale i giudici decideranno 
in merito al loro caso. Gli imputati detenuti hanno il diritto di essere difesi da avvocati e consulenti. Gli imputati 
indigenti hanno diritto al patrocinio a spese dello Stato. Un problema comune, segnalato dal Dipartimento di Stato 
degli Stati Uniti per quanto concerne il processo equo, è il mancato rispetto da parte del governo dei diritti di cui 
sopra. Esistono segnalazioni secondo le quali funzionari governativi avrebbero dissuaso gli avvocati dall’ assumere 
la rappresentanza di imputati in casi controversi, importanti per lo Stato. Un ulteriore problema in relazione alle 
procedure per un processo equo sono i cosiddetti «organi giurisdizionali mobili». Tali organi giurisdizionali, guidati 
da magistrati del potere esecutivo, emettono sentenze immediate che spesso includono pene detentive e a taluni 
imputati non è fornita la rappresentanza legale (126).

Talune ONG, quali la Bangladesh Legal Aid and Services Trust (BLAST), forniscono assistenza legale e consulenza 
legale gratuite a clienti poveri e svantaggiati. Nel 2014 BLAST aveva fornito servizi di assistenza legale in 57.467 casi. 
BLAST, che dispone di oltre 450 collaboratori, si occupa anche di risoluzione alternativa delle controversie attraverso 
la mediazione, nonché di indagini, rinvii medici e servizi di sostegno vari (127).

4.4 Processo in contumacia
Il processo in contumacia è un procedimento penale nel contesto del quale l’imputato non è fisicamente presente 
in aula. Alcuni autori ritengono che ciò costituisca una violazione del diritto a un processo equo (128). Il Codice di 
Procedura Penale prevede che l’organo giurisdizionale possa tenere un processo in contumacia quando, dopo aver 
dato avviso pubblico in almeno due giornali nazionali, ha motivo di ritenere che l’imputato si sia reso irreperibile 
e quindi non possa essere arrestato (129).
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https://www.gov.uk/government/publications/bangladesh-country-policy-and-information-notes
https://landinfo.no/asset/2449/1/2449_1.pdf
http://www.state.gov/j/drl/rls/hrrpt/humanrightsreport/index.htm?year=2016&amp;dlid=265532
https://landinfo.no/asset/2449/1/2449_1.pdf
http://www.state.gov/j/drl/rls/hrrpt/humanrightsreport/index.htm?year=2016&amp;dlid=265532
https://landinfo.no/asset/2449/1/2449_1.pdf
http://www.state.gov/j/drl/rls/hrrpt/humanrightsreport/index.htm?year=2016&amp;dlid=265532
https://www.blast.org.bd/content/anualreport/AR-2014.pdf
http://lawhelpbd.com/article/trial-in-absentia/
http://www.ohchr.org/Documents/Publications/training9chapter7en.pdf
http://bdlaws.minlaw.gov.bd/sections_detail.php?id=75&amp;sections_id=21407


32 — EASO Informazioni sui paesi di origine : Bangladesh — Panoramica del paese

4.5 Cauzione
Attualmente, vi è un sistema di cauzione funzionante presso gli organi giurisdizionali ordinari del Bangladesh. Esistono 
direttive esplicite, emanate dalla Sezione di Appello della Corte Suprema, che vietano di arrestare nuovamente gli 
imputati rilasciati su cauzione. Tuttavia, nonostante questa direttiva, secondo il Dipartimento di Stato degli Stati 
Uniti, la polizia del Bangladesh spesso arresta nuovamente persone che erano state precedentemente rilasciate 
su cauzione. Nel 2016 si sono registrati diversi esempi di casi di questo tipo (130). Cfr. anche la sezione 7.2 Cauzione.

4.6 Corruzione nella Magistratura
La corruzione rimane un problema serio all’interno della Magistratura e contribuisce a notevoli ritardi nei 
procedimenti. I bassi stipendi dei funzionari degli organi giurisdizionali costituiscono una delle ragioni principali alla 
base di tali pratiche. La corruzione e l’influenza esterna sono problemi presenti anche nel sistema giudiziario civile 
e, di conseguenza, molti cittadini decidono di ricorrere alla risoluzione alternativa delle controversie per le dispute 
civili ossia, ad esempio, alla mediazione. Secondo fonti governative, il ricorso più ampio alla mediazione nelle cause 
civili ha accelerato l’amministrazione della giustizia, tuttavia il livello di equità e imparzialità della mediazione rimane 
sconosciuto (131).

4.7 Tribunali di villaggio e shalish
Il termine shalish significa «basato sulla comunità» e fa riferimento a un procedimento informale attuato nel 
Bangladesh che ricorre a persone influenti a livello locale per risolvere le controversie tra i membri della comunità. 
Un procedimento shalish può trattare una vasta gamma di questioni in materia civile, quali la violenza contro le donne, 
dispute successorie, dispute relative alla dote, divorzi, obbligazioni alimentari o una combinazione di talune di queste 
questioni. Si può ricorrere a un procedimento shalish anche per risolvere i conflitti relativi a terreni (ad esempio, un 
conflitto sul confine di fondi di vicini), nonché altre controversie in materia di proprietà. Nella pratica un procedimento 
shalish si attua convocando una riunione degli anziani del villaggio e delle parti interessate, esclusivamente di sesso 
maschile, con l’obiettivo di addivenire a una risoluzione delle controversie locali (132).

Attualmente esistono due tipologie principali di shalish: il procedimento tradizionale, istituito nel XVII secolo, e quello 
moderno, che è stato rilanciato dalle ONG. Tuttavia, le decisioni shalish non sono giuridicamente vincolanti e le 
decisioni shalish tradizionali sono spesso inefficaci e inique nei confronti delle donne (133). Una terza tipologia di 
shalish è quella agevolata dallo Stato, sebbene sia stato riferito che si tratta di un procedimento molto simile a quello 
tradizionale nel contesto del quale i sistemi di clientelismo locale influenzano i processi decisionali. Si osserva inoltre 
che spesso le diverse forme di shalish si sovrappongono tra loro nella pratica (134).

La Legge sui Tribunali di Villaggio (Village Court Act) del 2006 ha introdotto un nuovo sistema giudiziario da 
instaurare nelle zone rurali. La giuria è presieduta dal presidente dell’union parishad (135) locale e include altri quattro 
membri. Il tribunale di villaggio si occupa di talune cause civili e penali e può imporre multe fino a 75.000 taka 
[approssimativamente 770 EUR (136)] come sanzioni (137). In generale questa è considerata una riforma giudiziaria 
volta ad assicurare una migliore giustizia per i meno privilegiati (138).

Sin dalla loro introduzione, i tribunali di villaggio hanno determinato una riduzione degli arretrati del sistema di 
giustizia formale (139). Secondo i dati dell’UNDP, dal 2010 al 2016, sono state risolte 69.000 delle 87.200 cause 
segnalate ai tribunali di villaggio in tutto il Bangladesh (140). Quasi il 70 % dei ricorrenti e dei convenuti si è detto 
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soddisfatto della propria esperienza. Nel sistema giudiziario tradizionale, la risoluzione di una causa può richiedere 
cinque anni, mentre il tempo medio impiegato dai tribunali di villaggio è di 28 giorni (141). È stato sottolineato che 
esiste un potenziale problema nel consentire a leader politicamente eletti di guidare un tribunale, in particolare in 
un paese nel quale le rivalità politiche e la corruzione sono diffuse (142).
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5.	 Diritto	Penale	(riferimenti)

5.1	 Il	Codice	Penale	(legge	numero	XLV	del	1860)
Il Codice Penale è stato inizialmente emanato dal governo coloniale in India nel 1860 ed è stato adottato dal 
Bangladesh dopo l’indipendenza (143). Il Codice Penale del 1860 così come vigente nel 2017 è disponibile sul sito 
web «Laws of Bangladesh» del Ministero del Diritto, della Giustizia e degli Affari Parlamentari (144).

5.2	 Il	Codice	di	Procedura	Penale	(legge	numero	V	del	1898)
Il Codice di Procedura Penale del 1898 (spesso abbreviato in CrPC, dall’inglese Code of Criminal Procedure) tratta 
aspetti quali la struttura e i poteri degli organi giurisdizionali, le procedure che devono essere seguite dalla polizia, 
i diritti delle persone accusate di crimini, ecc. È accessibile sul sito web «Laws of Bangladesh» (145).

5.3 Leggi del Parlamento
I testi delle leggi bangladesi (in inglese) sono disponibili sul sito web «Laws of Bangladesh» (146).
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6. Forze di polizia e di sicurezza
Secondo il sito web della polizia, la polizia del Bangladesh è l’agenzia principale incaricata dell’applicazione della 
legge e l’autorità è amministrata dal Ministero dell’Interno. Il suo ruolo consiste nel mantenere l’ordine pubblico 
dello Stato e garantire la sicurezza della vita pubblica e della proprietà (147). La sua struttura amministrativa, nonché 
le leggi e i regolamenti che disciplinano tale materia, sono un retaggio dell’era coloniale britannica. Mentre alcuni 
di questi aspetti sono stati costituiti durante il periodo del dominio britannico e pakistano, altri sono stati istituiti 
successivamente, per proteggere gli interessi del governo (148).

Tradizionalmente il Bangladesh ha avuto diverse potenti forze paramilitari e agenzie di intelligence militari e civili 
influenti, con mandati e linee di dipendenza gerarchica separati (149).

6.1	 Funzionamento	della	polizia	in	risposta	a	reati	comuni
Il Bangladesh è tra i dieci Paesi al mondo con la più esigua presenza di polizia, con 96 agenti di polizia per 100.000 
cittadini. In ragione dell’organizzazione centralizzata, la maggior parte del personale è di stanza nelle città principali, 
con scarsa presenza di polizia nelle campagne (150). Secondo il portale anticorruzione di GAN Integrity, i bassi stipendi, 
la mancanza di formazione e competenza nelle forze di polizia, fanno sì che, nel contesto delle stesse, ci sia un rischio 
di presenza di corruzione elevato. Nella polizia esiste una cultura di impunità e quindi la popolazione la considera 
inaffidabile (151). In un’indagine condotta sui nuclei familiari nel 2014, il 58 % dei partecipanti ha menzionato la 
corruzione come uno dei problemi principali nel trattare con la polizia(152). Altre fonti confermano che la corruzione 
è diffusa all’interno delle forze di polizia (153). A quanto riferito, la polizia potrebbe anche essere riluttante a indagare 
su persone associate al partito politico al governo (154).

6.2 Agenzie di intelligence
Le agenzie di intelligence in Bangladesh includono le seguenti:
• la Directorate General of Forces Intelligence (DGFI), fondata nel 1977, è la principale agenzia di intelligence militare 

in Bangladesh. Le sue sottodivisioni servono tutti i comparti delle forze armate. Riferisce direttamente al primo 
ministro e ha uffici in tutto il Paese;

• la National Security Intelligence (NSI), fondata nel 1972, è la principale agenzia di intelligence civile in Bangladesh, 
soggetta all’autorità diretta del primo ministro. Questa agenzia è principalmente competente per il monitoraggio 
degli affari politici. Di norma, il capo dell’NSI è un generale dell’esercito del Bangladesh ed è considerato uno dei 
più stretti consiglieri del primo ministro, in materia di sicurezza e affari politici (155);

• il Criminal Investigation Department) è un’ala specializzata della polizia del Bangladesh che svolge indagini su 
crimini, quali atti di terrorismo, omicidi e criminalità organizzata;

• la Special Branch (SB) è l’agenzia centrale di intelligence del Paese e riferisce direttamente al primo ministro del 
Bangladesh. Ha uffici in ogni distretto del Paese (156);

• il Rapid Action Battalion (RAB), istituito nel 2004, è un’unità di polizia anticrimine e antiterrorismo, composta 
da membri della polizia, dell’esercito, della marina e di altre forze (157). Opera sotto il controllo del Ministero 
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dell’Interno e ha compiti di applicazione del diritto civile e tuttavia una parte delle sue basi giuridiche sono militari 
e la maggior parte degli ufficiali di grado superiore proviene dall’esercito (158).

6.3	 Rapid	Action	Battalion	(RAB)
Il RAB è stato criticato da organizzazioni per la difesa dei diritti umani, quali HRW e Amnesty International (AI), per 
violazioni dei diritti umani. Il 4 aprile 2017, la radio svedese ha riferito di una registrazione di un ufficiale RAB di grado 
elevato che fornisce un resoconto della responsabilità del RAB, in relazione a molteplici omicidi extragiudiziari, torture 
e sparizioni forzate (159). Le accuse relative a talune violazioni dei diritti umani sono corroborate dalle risultanze di 
una relazione del Ministero dell’Interno del Regno Unito del 2017, relativa a una missione di accertamento dei fatti 
(160). In una sua relazione, HRW conclude riportando che le agenzie statali preposte all’applicazione della legge, in 
particolare il RAB e la Detective Branch (DB), «sono state coinvolte in detenzioni e uccisioni segrete, contrariamente 
a quanto sostenuto pubblicamente» (161). In un’altra relazione, HRW descrive il RAB come uno «squadrone della 
morte che agisce impunemente» e afferma che nella pratica è gestito dai militari, nonostante sulla carta sia gestito 
da un alto ufficiale di polizia (162). Secondo attivisti per i diritti umani, in un articolo della BBC News, dal 2009 sono 
state oltre 300 le persone scomparse, mentre si trovavano sotto la custodia del RAB (163).

6.4 Ruolo interno delle forze armate
Secondo le informazioni riportate sulla pagina iniziale del sito dell’Esercito del Bangladesh, le forze militari sono 
costituite dall’Esercito, dalla Marina e dall’Aviazione del Bangladesh. Oltre ai loro tradizionali ruoli di difesa, le forze 
armate possono altresì fornire assistenza alla popolazione civile in caso di disastri e aiutare le amministrazioni 
civili a mantenere la sicurezza interna, quando vengono incaricate di procedere in tal senso. Ciò include l’aiuto alla 
registrazione degli elettori, alla costruzione di strade, nonché l’assistenza alle persone colpite da catastrofi naturali, 
quali le inondazioni (164). Il numero totale dei militari è pari a 225.000 unità(165).

In una relazione del 2012, del Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, si afferma che la Marina del Bangladesh si limita 
principalmente al pattugliamento delle coste e alla partecipazione di di esercitazioni militari internazionali. La stessa 
fonte segnala che la guardia costiera, che opera sotto il Ministero dell’Interno (MHA), svolge essenzialmente un ruolo 
di lotta al contrabbando e alla pirateria (166).

Il ruolo dell’aviazione del Bangladesh, in caso di calamità, consiste principalmente nell’assistere l’amministrazione 
civile e nel tenere pronti per il volo tutti gli aerei da trasporto e gli elicotteri, nonché nell’evacuare le vittime, 
trasferendole negli ospedali più vicini (167).

6.5 Abusi da parte delle forze di polizia e di sicurezza
Secondo il Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, il governo non investiga in maniera approfondita sulle esecuzioni 
extragiudiziali commesse dalle forze di sicurezza. Nei rari casi in cui sono state formulate delle accuse, le persone 
giudicate colpevoli hanno ricevuto in genere sanzioni amministrative. La formazione di base della polizia ha continuato 
a includere istruzioni sull’uso appropriato della forza, come parte degli sforzi per implementare le attività di polizia 
all’interno della comunità. Nonostante vi siano stati casi in cui i tribunali hanno condannato membri delle forze di 
polizia responsabili di omicidi, secondo il Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, membri delle forze di sicurezza 
continuano a commettere abusi, restando impuniti (168).
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HRW segnala che le forze di sicurezza in Bangladesh possiedono una lunga tradizione di arresti arbitrari, sparizioni 
forzate ed esecuzioni extragiudiziali. In particolare la Detective Branch (DB) della polizia, la DGFI e il RAB sono stati 
accusati di gravi violazioni. Nel giugno del 2016 quasi 15.000 persone sono state arrestate dalle forze di sicurezza (169).

In una recente relazione, HRW ha accusato le forze di sicurezza del Bangladesh di violare i diritti umani, affermando 
che centinaia di persone sono scomparse dal 2013. Di queste, almeno 90 persone sono state vittime di sparizioni 
forzate nel 2016, delle quali 21 sono state uccise. Nei primi cinque mesi del 2017, un’organizzazione locale per la difesa 
dei diritti umani consultata da HRW, ha riferito di ulteriori 48 sparizioni. Testimoni e familiari hanno riferito a HRW 
che «le forze dell’ordine statali, in particolare il RAB e la Detective Branch (DB) della polizia, sono state coinvolte in 
detenzioni e omicidi segreti, contrariamente a quanto sostenuto pubblicamente» (170).

Nella relazione annuale di Odhikar, organizzazione per la difesa dei diritti umani del Bangladesh, si riferisceche 
durante il 2016 sono stati documentati diversi casi di sparizioni forzate, arresti illegali e arbitrari, morti in carcere 
ed esecuzioni extragiudiziali, oltre a torture durante il periodo di fermo (171). Tanto HRW, quanto Odhikar, hanno 
riferito di membri delle forze dell’ordine che sparano ad attivisti politici e leader dell’opposizione («gambizzazione»), 
un fenomeno che è iniziato nel 2009 ed è proseguito nel 2016 (172).

6.6 Mezzi di tutela
La Costituzione della Repubblica Popolare del Bangladesh statuisce che è un diritto assoluto di ciascun cittadino 
godere della protezione della legge e di essere trattato in conformità della stessa (173). Secondo il Regolamento della 
Polizia del Bangladesh, nell’esercizio delle loro funzioni, gli agenti di polizia devono utilizzare, per quanto possibile, 
metodi non violenti e adottare ogni misura ragionevole per proteggere la salute e la sicurezza delle persone arrestate 
o detenute (174).

Seguendo il il regolamento della polizia, l’uso eccessivo della forza da parte della polizia fa scattare automaticamente 
un’indagine interna, che di norma è gestita da un’unità che fa direttamente capo all’Ispettore Generale di Polizia. 
Le organizzazioni per la difesa dei diritti umani hanno criticato l’indipendenza delle unità investigative, poiché sono 
pochi i casi che hanno portato a un giudizio di colpevolezza, puniti soltanto con sanzioni amministrative e tali atti 
continuano ‘impunemente’ Il timore di ritorsioni e le lungaggini processuali hanno fatto sì che i ricorrenti fossero 
riluttanti ad accusare la polizia nei procedimenti penali, perpetuando così ulteriormente un clima di impunità (175).

Le fonti consultate dal Ministero dell’Interno del Regno Unito affermano che vengono effettuate indagini interne, 
ai sensi del codice di condotta della polizia e che si sono verificati casi di punizione per le violazioni commesse dalla 
polizia. Tuttavia, non esiste un organismo indipendente che vigili sulla condotta della polizia (176). Nel 2017 14 membri 
del RAB sono stati condannati a morte, nel contesto di un caso di alto profilo relativo a esecuzioni extragiudiziali di 
politici dell’opposizione nel 2014 (177).
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7. Arresto e detenzione

7.1 Procedure e disposizioni giuridiche
Ai sensi dell’articolo 33 della Costituzione, nessuno può essere detenuto senza essere informato del motivo 
dell’arresto; inoltre, nessuno può essere privato del diritto di disporre di un difensore legale di propria scelta. Le 
detenzioni non dovrebbero superare i sei mesi, a meno che un comitato consultivo non abbia tenuto un’udienza 
e prolungato il periodo di detenzione o a meno che una persona non sia considerata un nemico straniero (178).

L’arresto e la detenzione arbitrari sono vietati dalla Costituzione, tuttavia l’arresto e la detenzione di individui 
sospettati di crimini senza un’ordinanza da parte di un magistrato sono consentiti dalla legge. La polizia è tenuta 
a informare per iscritto un parente o un amico della persona arrestata entro 12 ore e a registrare i motivi dell’arresto. 
Laddove non sia possibile concludere un’indagine entro 24 ore, deve essere fornita una spiegazione e una copia del 
relativo fascicolo del caso deve essere trasmessa all’organo giurisdizionale. I magistrati devono respingere le istanze 
degli ufficiali di polizia se l’arrestato non viene tradotto in aula o se le accuse non sono considerate ben fondate. 
I magistrati non possono consentire l’incarcerazione di persone arrestate per più di 15 giorni. Inoltre essi possono 
perseguire gli ufficiali delle forze dell’ordine ai sensi della legge sulla (proibizione della) tortura e sul decesso durante 
il fermo [Torture and Custodial Death (Prohibition) Act] del 2009, qualora una commissione medica rilevi segni di 
tortura o decesso durante il fermo (179).

Il mandato di arresto deve essere consegnato direttamente all’imputato. Qualora ciò non sia possibile, va consegnato 
al capofamiglia di sesso maschile, e in sua assenza, affisso in un luogo pubblico. In ultima istanza, il mandato di arresto 
deve essere inserito due volte in un quotidiano nazionale (180).

Secondo il Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, gli arresti arbitrari, spesso in concomitanza con manifestazioni 
politiche o come risposta della forza di sicurezza ad attività terroristiche, si verificano, a volte, sotto forma di arresti 
di massa (181). Amnesty International (AI) sostiene che arresti illegali e detenzioni segrete siano «assolutamente 
ordinari» in Bangladesh (182). AI ritiene che la violenza fisica o la tortura siano «diffusi» durante i fermi, sebbene le 
denunce siano raramente oggetto di indagine (183), e unitamente a HRW, AI rileva che le forze di sicurezza bangladesi 
possiedono una lunga tradizione di violenze durante il fermo (184).

7.2 Cauzione
La legge bengalese opera una distinzione tra reati per i quali può essere concessa la libertà su cauzione, o meno gravi, 
e reati gravi per i quali non è ammesso il rilascio su cauzione. La libertà su cauzione può essere concessa a fronte 
di una garanzia o di una somma di denaro che l’imputato e le persone che firmano l’obbligazione devono pagare 
qualora l’imputato non si presenti in aula. Una cauzione concessa con garanzie significa che una terza parte firma 
l’obbligazione e sarà tenuta a pagare la somma di denaro fissata qualora l’imputato non si presenti in aula quando 
gli viene ordinato di farlo. Il «rilascio sulla parola» si ha quando la libertà provvisoria viene concessa a fronte della 
promessa di presentarsi in aula. La cauzione deve essere concessa qualora il tipo di reato l’ammetta. L’unica eccezione 
si ha quando la persona viene accusata contemporaneamente anche di un reato per il quale la libertà provvisoria non 
è ammessa. La libertà provvisoria non sarà concessa a una persona incapace di fornire alcun tipo di garanzia (185).

(178) Bangladesh, The Constitution of the People’s Republic of Bangladesh, Part III Fundamental Rights, Safeguards as to arrest and detention, 1972 
(amended 2011) (url).

(179) US DoS, 2016 Country Reports on Human Rights Practices - Bangladesh, 3 March 2017 (url), section 1d. 

(180) UK: Home Office, Report of a Home Office Fact-Finding Mission Bangladesh, conducted 14-26 May 2017, September 2017 (url), p. 20.

(181) US DoS, 2016 Country Reports on Human Rights Practices - Bangladesh, 3 March 2017 (url).

(182) AI, Bangladesh: End illegal detentions immediately, 14 August 2016 (url).

(183) AI, Amnesty International Report 2016/17 - Bangladesh, 22 February 2017 (url).

(184) AI, Bangladesh: End illegal detentions immediately, 14 August 2016 (url).

(185) Justice Sector Facility, UNDP Bangladesh, Criminal Justice in Bangladesh, A best practice Handbook for members of the criminal justice system, November 
2015 (url); Bangladesh, The Code of Criminal Procedure (Act No. V of 1898), Part IX Supplementary Provisions, Chapter XXXIX Of Bail, When bail may be taken 
in case of non-bailable offence, 1898 (url).
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I reati per i quali non è ammessa la libertà provvisoria sono più gravi e nonostante la libertà su cauzione possa 
essere concessa nei casi in cui il reato non sia punibile con la pena di morte o l’ergastolo, molto spesso la polizia 
non la concede in questi casi. Gli organi giurisdizionali possono concedere la libertà su cauzione ai minorenni (di 
età inferiore a 16 anni), alle donne, nonché a malati o infermi, anche quando possono essere comminati la pena di 
morte o l’ergastolo (186). Possono verificarsi eccezioni e vi sono stati casi di ordini di rilascio su cauzione falsificati (187).

Il Dipartimento di Stato degli Stati Uniti descrive il sistema di cauzione presso gli organi giurisdizionali ordinari come 
«funzionante», anche se come mezzo per detenere le persone a tempo indefinito, la polizia infatti arresterebbe 
nuovamente con regolarità le persone rilasciate su cauzione imputando loro nuove accuse senza produrle in tribunale. 
Secondo il Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, i detenuti accusati di reati hanno avuto accesso ad avvocati e le 
autorità avrebbero a volte fornito avvocati difensori a spese dello Stato. Esistono alcuni programmi di patrocinio 
a spese dello Stato, sottofinanziati. In generale, agli avvocati difensori è concesso incontrare i loro clienti soltanto 
dopo la presentazione delle accuse formali, che può avvenire a distanza di settimane o mesi dall’arresto iniziale (188).

(186) Justice Sector Facility, UNDP Bangladesh, Criminal Justice in Bangladesh, A best practice Handbook for members of the criminal justice system, November 
2015 (url); Bangladesh, The Code of Criminal Procedure (Act No. V of 1898), Part IX Supplementary Provisions, Chapter XXXIX Of Bail, When bail may be taken 
in case of non-bailable offence, 1898 (url).

(187) UK: Home Office, Report of a Home Office Fact-Finding Mission Bangladesh, conducted 14-26 May 2017, September 2017 (url), p. 71.

(188) US DoS, 2016 Country Reports on Human Rights Practices - Bangladesh, 3 March 2017 (url), section 1d.
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8. Condizioni di detenzione

8.1 Il sistema penitenziario in Bangladesh
In Bangladesh vi sono 68 prigioni o carceri, 13 delle quali sono istituti di reclusione centrali, ossia prigioni di dimensioni 
maggiori che ospitano detenuti con pene a lungo termine, condannati a morte e ad alto rischio, mentre 55 sono 
prigioni distrettuali situate in tutto il Paese (189).

8.2	 Popolazione	carceraria	e	sovraffollamento
Al 30 giugno 2016 la popolazione carceraria totale era di 73.177 detenuti. Di questi, 70.405 erano di sesso maschile 
e 2.772 di sesso femminile. La maggior parte delle persone in carcere era in attesa di giudizio: dei 73.177 totali, 
54 .992 erano in custodia cautelare, mentre 18.185 erano stati processati, riconosciuti colpevoli e condannati. La 
stragrande maggioranza di coloro in attesa di giudizio era detenuta da meno di un anno (190).

Nel periodo 2015-2016 il Bangladesh aveva 45 detenuti ogni 100.000 abitanti; ossia uno dei tassi più bassi in Asia, 
inferiore anche a qualsiasi Paese europeo (191).

La capacità ufficiale del sistema penitenziario del Paese nel 2016 era di 36.614 persone. In media, le prigioni 
detenevano circa il doppio del numero di persone rispetto a quello per il quale erano state progettate. L’entità del 
sovraffollamento variava notevolmente da una prigione all’altra e da una regione all’altra del paese (192).

A causa del sovraffollamento, i detenuti in alcuni stabilimenti dormono a turni e non dispongono di servizi igienici 
adeguati (193).

8.3 Condizioni generali
Secondo la relazione del 2016 del Dipartimento di Stato degli Stati Uniti sulle prassi in materia di diritti umani (2016 
Report on Human Rights Practices), le «condizioni di detenzione sono rimaste difficili e a volte a rischio per la vita 
a causa del sovraffollamento, di strutture inadeguate e della mancanza di condizioni igienico-sanitarie adeguate». 
La stessa fonte ha osservato che le condizioni nelle prigioni, e spesso all’interno dello stesso complesso carcerario, 
variavano notevolmente «poiché le autorità detenevano taluni prigionieri in zone soggette a temperature elevate, 
scarsa ventilazione e sovraffollamento». Secondo l’organizzazione tedesca per lo sviluppo GIZ, le prigioni «non 
soddisfano le norme minime in materia di adeguata illuminazione, areazione, rispetto della dignità e della vita 
privata». Dopo aver visitato il carcere centrale di Dacca nel 2016, il Presidente della Commissione nazionale del 
Bangladesh per i diritti dell’uomo ha affermato che «vi erano violazioni dei diritti umani presso la prigione» e si 
è quindi impegnato a continuare a effettuare visite al fine di migliorare la situazione (194).

Sebbene la legge preveda la detenzione separata di giovani e adulti, nella pratica molti giovani sono detenuti insieme 
agli adulti. Le detenute sono invece in aree separate dagli uomini (195).

Il governo consente visite da parte del Comitato internazionale della Croce Rossa (CICR), di commissioni nominate 
dal governo e di giudici distrettuali (196).

(189) Bangladesh: Department of Prisons, Prison Population Statistics, 2017, February 2017.

(190) Bangladesh: Department of Prisons, Prison Population Statistics, 2017, February 2017.

(191) Bangladesh: Department of Prisons, Prison Population Statistics, 2017, February 2017.

(192) Bangladesh: Department of Prisons, Prison Population Statistics, 2017, February 2017.

(193) US DoS, 2016 Country Reports on Human Rights Practices - Bangladesh, 3 March 2017 (url), section 1c.

(194) US DoS, 2016 Country Reports on Human Rights Practices - Bangladesh, 3 March 2017 (url), section 1c.

(195) US DoS, 2016 Country Reports on Human Rights Practices - Bangladesh, 3 March 2017 (url), section 1c.

(196) US DoS, 2016 Country Reports on Human Rights Practices - Bangladesh, 3 March 2017 (url), section 1c.
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Nella sua relazione annuale del 2016 sul Bangladesh il CICR ha dichiarato che «[i] detenuti di diverse prigioni 
disponevano di condizioni di vita migliori dopo che le autorità, con il sostegno del CICR, avevano apportato 
miglioramenti alle infrastrutture» (197).

8.4 Decessi nelle carceri
Le statistiche del Dipartimento delle prigioni hanno mostrato che nel 2016 sono stati 173 i detenuti deceduti per 
cause naturali. Tale dato, se considerato come percentuale rispetto alla popolazione carceraria, era inferiore al 
tasso di mortalità per la popolazione del Paese nel suo complesso. Di questi 173 decessi totali, 142 sono avvenuti 
in ospedale, mentre 31 sono stati registrati all’arrivo in ospedale. Secondo la stessa fonte, nel 2016 vi sono stati 2 
decessi per «cause non naturali» (198).

In una relazione del 27 aprile 2017 il Consiglio per i Diritti Umani (HRC) delle Nazioni Unite ha tuttavia affermato che 
era preoccupato «per l’elevato numero di decessi in prigione negli ultimi cinque anni, tutti attribuiti dal Partito di 
Stato [governo del Bangladesh] a cause naturali o a suicidio, laddove le relazioni indicano invece che almeno taluni di 
questi decessi sono riconducibili a cattive condizioni di detenzione, negligenza da parte delle autorità o mancanza di 
accesso a cure, e alcuni sarebbero decessi dovuti a lesioni subite in seguito a tortura durante un fermo di polizia» (199).

(197) ICRC, ICRC Annual Report 2016 – Bangladesh, 23 May 2017 (url), p. 321 . 

(198) Bangladesh: Department of Prisons, Prison Population Statistics, 2017, February 2017.

(199) HRC, Concluding observations on the initial report of Bangladesh, 27 April 2017 (url), paragraph 25. 
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9. La pena di morte

9.1 Applicazione
In Bangladesh vige tuttora la pena di morte per una vasta serie di reati, quali l’omicidio, lo stupro (in determinate 
circostanze), il traffico di droga, la sedizione e gli atti di terrorismo (200).

Secondo AI, nel 2015 gli organi giurisdizionali del Bangladesh hanno condannato a morte almeno 197 persone e in 
quell’anno sono state effettuate 4 esecuzioni. Tre delle persone giustiziate erano state condannate dal Tribunale per 
i Crimini Internazionali (ICT) del Bangladesh, un organo giurisdizionale speciale istituito per processare le persone 
accusate di crimini commessi durante la guerra d’indipendenza del Bangladesh del 1971. AI ha dichiarato che 
i procedimenti del Tribunale hanno violato le norme internazionali in materia di processo equo (201).

AI ha riferito che nel 2016 almeno 245 persone sono state condannate a morte e dieci persone sono state giustiziate (202).

9.2	 Diritti	giuridici
Le persone condannate a morte hanno il diritto di presentare ricorso dinanzi a un organo giurisdizionale di grado 
superiore. Una decisione della Corte Suprema non può essere impugnata, fatta eccezione per il caso in cui si presenti 
un’istanza al presidente (203).

Ai sensi dell’articolo 49 della Costituzione, il Presidente ha il potere di condonare, sospendere o commutare qualsiasi 
condanna emessa da qualsiasi organo giurisdizionale o altra autorità (204). Nel 2016 quattro persone condannate 
a morte hanno ricevuto una grazia presidenziale (205).

Se una persona è accusata di un reato capitale che comporta la pena di morte e non può permettersi i servizi di un 
avvocato difensore, la Corte ordinerà il «patrocinio a spese dello Stato» (206).

(200) Nessuno Tocchi Caino / Hands Off Cain: Bangladesh, 2017 (url). 

(201) AI, Death Sentences and Executions - 2015, 6 April 2016 (url).

(202) AI, Death sentences and executions in 2016, April 2017 (url).

(203) UN News Centre, Amid fair trial concerns, UN experts urge Bangladesh to halt impending execution, 9 December 2013 (url).

(204) Nessuno Tocchi Caino / Hands Off Cain: Bangladesh, 2017 (url). 

(205) AI, Death sentences and executions in 2016, April 2017 (url).

(206) UK: Home Office, Report of a Home Office Fact-Finding Mission to Bangladesh, conducted 14-26 May 2017, September 2017 (url).
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10.	Gruppi	armati	non	statali	e	attacchi	
terroristici	recenti
In Bangladesh, nel recente passato, l’attività militante è stata legata a islamisti locali, i più noti dei quali sono stati 
Harkat-ul-Jihad-al islami Bangladesh (HuJI-B) e Jamaatul Mujahideen Bangladesh (JMB), responsabili di aver perpetrato 
diversi attacchi militanti localizzati nel Paese. Tuttavia, dopo la nascita del cosiddetto Stato Islamico (IS o Daesh) in 
Iraq e in Siria nel 2014, la militanza localizzata si è evoluta, dato che molti cittadini bangladesi si sarebbero recati 
in Siria e in Iraq per combattere per il Daesh (207). Secondo il Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, in Bangladesh 
risultano attivi i seguenti gruppi armati: l’ISIS, noto a livello locale come Jamaat-ul-Mujahideen Bangladesh (JMB 
o «Neo-JMB»); al-Qaeda nel subcontinente indiano (AQIS), noto a livello locale come Ansar al-Islam; Lashkar-e-
Tayyiba; e gruppi settari indigeni (208).

10.1	 Descrizione	dei	principali	gruppi	islamisti

10.1.1	 Al-Qaeda	nel	subcontinente	indiano	(AQIS)/Ansar	al-Islam

Al-Qaeda opera in maniera indipendente da altre organizzazioni terroristiche analoghe, ma agisce anche attraverso 
diversi gruppi terroristici attivi in diverse parti del mondo facenti capo allo stesso o operanti con il suo sostegno. Uno 
di questi gruppi è al-Qaeda nel subcontinente indiano (AQIS), formatosi il 4 settembre 2014. L’obiettivo di questo 
gruppo è lanciare attività jihadiste in India, Bangladesh e Myanmar/Birmania (209).

Gli Stati Uniti hanno designato l’AQIS come un’organizzazione terroristica (210) attiva in cinque Paesi: Afghanistan, 
Pakistan, India, Myanmar/Birmania e Bangladesh (211). L’AQIS ha rivendicato la responsabilità per il tentato sequestro 
il 6 settembre 2014 di una fregata della marina pakistana in un cantiere navale di Karachi, in Pakistan (212), e anche per 
gli omicidi di attivisti, scrittori, professori e medici laici in Bangladesh. Nel maggio del 2015 il gruppo ha rivendicato la 
responsabilità dell’omicidio di due blogger atei in Bangladesh e di due professori liberali in Pakistan (213). Nell’ottobre 
2015 il ramo dell’AQIS attivo in Bangladesh, noto come Ansar al-Islam, ha rivendicato la responsabilità per l’uccisione 
di un editore bengalese di libri laici. È stato preso di mira anche un altro editore, ma non è stato ucciso (214).

Nel 2016, l’AQIS ha rivendicato la responsabilità di due attacchi in Bangladesh. Il primo è avvenuto il 6 aprile 2016 
con l’omicidio di un attivista online del Bangladesh. Il secondo attacco è avvenuto 19 giorni dopo con l’omicidio di 
un dipendente locale dell’ambasciata statunitense e del suo amico. In entrambi i casi, gli aggressori hanno usato dei 
macheti (215). Nel marzo 2017 tre attacchi suicidi in Bangladesh sono stati rivendicati sia da AQIS sia da Daesh (216). 
Cfr. la sezione seguente 10.1.5 Daesh (IS).

10.1.2	 Jama’atul	Mujahideen	Bangladesh	(JMB)

Lo Jama’atul Mujahideen Bangladesh (JMB) è un gruppo islamista locale, formatosi nel 1998 nel distretto di Jamalpur. 
L’obiettivo principale consiste nell’instaurare il regime islamico in Bangladesh ricorrendo a mezzi violenti. Questo 
gruppo si è fatto notare per la prima volta il 20 maggio 2002 con l’arresto di otto militanti islamici nel distretto di 
Dinajpur in possesso di bombe molotov. Il 13 febbraio 2003, presunti membri del JMB hanno effettuato sette attentati 
mediante l’uso di esplosivi a Dinajpur, ferendo tre persone. Alcune relazioni suggeriscono che il JMB sia il fronte 

(207) Grid91, Current State of Affair in Bangladesh (Report) – Part 1, 20 March 2017 (url), p. 4. 
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giovanile dell’Al Mujahideen, un gruppo ampiamente noto formatosi nella metà degli anni ’90; altri sostengono 
invece che il JMB sia un altro nome per il gruppo islamista vigilante denominato Jagrata Muslim Janata Bangladesh 
(JMJB). Il JMB è stato bandito dal governo il 23 febbraio 2005 (217).

Il JMB è descritto da diverse fonti come il gruppo jihadista locale più significativo (218) o di spicco (219) in Bangladesh. 
Promette fedeltà allo Stato Islamico (ISIS, Daesh)(220) e ha anche legami con gruppi militanti pakistani, quali il Lashkar-
e-Tayba (LeT)(221), e con i talebani e al-Qaeda in Afghanistan (222).

Nel periodo successivo al 2013, il JMB si è diviso in diverse fazioni indipendenti. La più importante di queste è il 
Neo-JMB, una combinazione di militanti di altre organizzazioni estremiste. Vi sono relazioni che suggeriscono che il 
Neo-JMB riceva fondi da cittadini del Bangladesh residenti in Medio Oriente (223).

Dalla fine del 2014 in poi, è stato registrato un aumento del numero di attacchi alle comunità religiose o al governo, 
portati avanti dal JMB e da Daesh (224). Analogamente, la CNN afferma che le attività del JMB si sono concentrate 
sugli attacchi alle minoranze religiose, quali indù, sciiti, ahmadi e sufi in Bangladesh (225).

10.1.3	 Harkat-ul-Jihad-al	Islami	Bangladesh	(HuJI-B)

L’Harkat-ul-Jihad-al Islami Bangladesh (HuJI-B) è un’organizzazione islamista locale, fondata nel 1992, presumibilmente 
con l’assistenza del Fronte islamico internazionale di Osama bin Laden (226). Analogamente al JMB, l’HuJI-B è stato 
bandito dal governo di coalizione guidato dal BNP il 17 ottobre 2005 (227) e il 5 marzo 2008 il governo degli Stati Uniti 
ha designato l’HuJI-B come un’organizzazione terroristica straniera (228).

L’HuJI-B vuole stabilire lo hukumat (regime) islamico in Bangladesh dichiarando guerra e uccidendo gli intellettuali 
progressisti. Trae ispirazione da bin Laden e dall’ex regime talebano dell’Afghanistan. L’HuJI-B è attivo principalmente 
nell’area costiera che si estende da Chittagong fino al confine con il Myanmar/Birmania, una zona nota per la pirateria, 
il contrabbando e il traffico di armi (229).

L’HuJI-B non ha commesso attacchi noti nel 2013, sebbene nel marzo 2013 la polizia di Dacca abbia fermato un 
presunto attacco arrestando un gruppo di militanti che includeva membri dell’HuJI-B. Le relazioni del 2014 hanno 
suggerito che alcuni membri dell’HuJI-B si sarebbero recarti in Pakistan per ricevere addestramento militare da 
Lashkar e-Tayyiba (LeT). Nel dicembre 2016 la polizia del Bangladesh ha fatto irruzione in un covo dell’HuJI-B, 
arrestando quattro suoi membri. Durante questa azione i funzionari delle forze dell’ordine hanno confiscato 18 
bombe, dispositivi elettrici e armi da taglio (230). Nel 2014, 2015, 2016 o 2017 non vi sono stati atti terroristici noti 
compiuti dall’HuJI-B (231).

10.1.4	 Jagrata	Muslim	Janata	Bangladesh	(JMJB)

Il Jagrata Muslim Janata Bangladesh (JMJB) è un gruppo militante islamista del Bangladesh, che segue gli ideali 
dei talebani e diffonde un movimento basato sulla jihad. Questa organizzazione cerca inoltre di assicurare che la 
regione nord-occidentale del Paese sia «ripulita» dalle attività dei gruppi estremisti di sinistra, in primo luogo del 
Partito Comunista Purba Bangla (PBCP). Il JMJB ha stabilito diverse basi forti situate principalmente nella zona 
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nord-occidentale del Bangladesh, nei distretti di Rajshahi, Satkhira, Naogaon, Bagerhat, Jessore, Chittagong, 
Joypurhat, Natore, Rangpur, Bogra, Chittagong e Khulna. Si presume che abbia diffuso la sua rete nella maggior 
parte delle madrase e in altri istituti d’istruzione in questi distretti. Il JMJB ha altresì istituito almeno 10 campi nei 
distretti di Naogaon, Rajshahi e Natore. Ci sono state segnalazioni di reclute del JMJB addestrate attraverso discorsi 
registrati di Osama bin Laden e filmati di addestramento alla guerra registrati in un campo di al-Qaeda. Nonostante 
si affermi che taluni dei leader del JMJB avrebbero dichiarato che il gruppo ha sede a Dacca, le informazioni riportate 
dai mezzi di comunicazione hanno indicato che tutte le attività dell’organizzazione ruotano attorno a Jamalpur (232).

Secondo talune fonti, il JMJB e il JMB sarebbero di fatto la medesima organizzazione. Il JMJB è nato nel 2004 e si dice 
che il suo leader, Bangla Bai, giustiziato nel marzo 2007, fosse anche il leader del JMB. Il JMJB era attivo nella zona 
nord-occidentale del Bangladesh ed è stato bandito nel 2004 (233). Secondo la SATP, una banca dati sul terrorismo 
e sui conflitti a bassa intensità in Asia meridionale, le sue attività sono cessate nel 2005 (234).

10.1.5	 Daesh	(IS)

L’organizzazione nota sotto l’acronimo arabo Daesh, o come Stato Islamico (IS, Islamic State) in Occidente, 
è responsabile di aver commesso atti di terrorismo in tutto il mondo (235). Secondo la relazione sul terrorismo del 
2016 del dipartimento di Stato degli Stati Uniti, l’IS ha rivendicato la responsabilità di un totale di 18 attacchi in 
Bangladesh nel 2016. L’attacco più grave è avvenuto il 1° luglio del 2016 in un ristorante nella zona diplomatica di 
Dacca, dove risiedono per lo più stranieri. Durante l’assalto cinque aggressori bangladesi hanno ucciso 20 ostaggi 
e due ufficiali di polizia con armi da fuoco, esplosivi e armi da taglio. Gli ostaggi erano per lo più stranieri e, secondo 
le informazioni riferite, gli ostaggi che erano in grado di dimostrare di essere musulmani recitando versi del Corano 
sono stati risparmiati (236).

Il 23 e 24 marzo 2017 due attentatori suicidi hanno colpito fuori dall’aeroporto internazionale di Dacca. L’IS e l’AQIS 
hanno rivendicato la responsabilità di questi episodi, che non hanno causato vittime. Tanto l’IS quanto l’AQIS hanno 
rivendicato la responsabilità di un altro episodio verificatosi il 25 marzo 2017 nel distretto di Sylhet, quando un 
attentatore suicida ha ucciso sei persone. Il governo del Bangladesh ha attribuito quest’ultimo episodio al JMB (237).

Il governo del Bangladesh nega che il Daesh abbia avuto un ruolo in alcuni degli episodi terroristici verificatisi negli 
ultimi anni. Secondo Freedom House e HRW, il governo ha negato la presenza di gruppi terroristici internazionali 
come lo Stato islamico durante la prima metà del 2016 (238) e ha invece incolpato gruppi nazionali, sostenendo che 
alcuni di loro avevano legami con i principali partiti politici dell’opposizione (239).

Ad esempio, il governo del Bangladesh nega che l’IS abbia avuto un ruolo nel summenzionato episodio relativo 
agli ostaggi e il ministro dell’Interno ha negato la possibilità che l’IS abbia diretto l’attacco dall’estero. Il governo ha 
indicato che tali affermazioni costituirebbero semplicemente dei tentativi opportunistici per ottenere l’attenzione 
globale e che le prove coinvolgerebbero invece gruppi militanti nazionali. Secondo il primo ministro Sheikh Hasina, 
i suoi avversari politici stanno cercando di creare il caos sostenendo i militanti nazionali i quali, a loro volta, conducono 
attacchi terroristici (240).

Il Daesh ha rivendicato 17 omicidi tra il settembre del 2015 e il maggio del 2016, tuttavia il governo del Bangladesh 
ha accusato i due gruppi locali Ansarullah Bangla Team (ABT) e JMB per tali attacchi. Secondo le autorità, queste 
aggressioni fanno parte della campagna di questi gruppi avente l’obiettivo di istituire uno stato musulmano basato 
sulla sharia (241). Secondo Sajjan Gohel, direttore della sicurezza internazionale presso l’Asia Pacific Foundation, 
questa è una «distinzione che non fa differenza», dato che il JMB ha giurato fedeltà al Daesh (242). Gli analisti citati 
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dal quotidiano britannico The Guardian affermano che è «estremamente improbabile» che l’IS abbia una cellula in 
Bangladesh, ma che potrebbe invece esserci un collegamento con le organizzazioni locali (243).

10.2 Altri gruppi

10.2.1	 Partito	Comunista	Purba	Bangla	(PBCP)

Per quanto riguarda questa particolare organizzazione, il South Asia Terrorism Portal (SATP), il portale sul terrorismo 
in Asia meridionale (una banca dati sul terrorismo e i conflitti a bassa intensità in Asia meridionale) afferma che:

«[i]l Partito Comunista Purba Bangla (PBCP) è tra le molte organizzazioni scissioniste maoiste in Bangladesh. 
È stato fondato nel 1968 in seguito a una scissione avvenuta in seno al Partito Comunista del Bangladesh (BCP, 
Bangladesh Communist Party). È stato bandito dai tempi del regime militare di Zia-ur-Rehman. Dall’inizio dell’anno 
2002, facendo segnare un’inversione di tendenza, si è registrata una ripresa delle attività del PBCP. Il PBCP ha 
un programma rivoluzionario che intende conquistare il potere dello Stato attraverso la lotta armata e trae 
ispirazione dalla rivoluzione cinese» (244).

Secondo la stessa fonte, il PBCP ha mantenuto l’influenza nella zona sud-occidentale del Bangladesh, quella del 
confine con lo Stato indiano del Bengala occidentale. La presenza del gruppo si può sentire in diversi distretti quali 
Khulna, Satkhira, Bagerhat, Magura, Meherpur, Narail, Kushtia, Jessore, Jhenidah, Chuadanga e Pirojpur (245).

10.3	Capacità	dello	Stato	di	contrastare	i	gruppi	terroristici
In Bangladesh, lo scorso anno, il numero di attacchi terroristici è aumentato. Il governo, a sua volta, ha adottato una 
cosiddetta politica di «tolleranza zero» nei confronti del terrorismo; a tale riguardo, le autorità statali hanno compiuto 
numerosi arresti di sospetti terroristi e hanno continuato a portare avanti la loro cooperazione antiterrorismo con 
la comunità internazionale. Sebbene sia l’AQIS sia l’IS abbiano rivendicato la responsabilità di numerosi attacchi in 
Bangladesh, e nonostante il fatto che il Bangladesh fosse presente in più pubblicazioni, video e siti web associati 
alle suddette organizzazioni, le autorità hanno spesso attribuito gli atti di violenza estremista all’opposizione politica 
e ai militanti locali (246).

Freedom House afferma che «[l]a violenza dei partiti politici e di altri gruppi di pressione islamisti è aumentata negli 
ultimi anni, e gli attacchi terroristici su larga scala da parte di gruppi militanti islamisti sono aumentati nel 2016» 
(247). Secondo il SATP, nel 2016 ci sono state 47 morti tra i civili e le forze di sicurezza, morti collegate all’estremismo 
islamista, un dato pressoché raddoppiato rispetto all’anno precedente (248).

Le autorità del Bangladesh tentano di contrastare l’attività terroristica e da luglio 2016 hanno scongiurato con 
successo una serie di attacchi programmati ed eseguito numerosi arresti; diverse operazioni contro i sospetti militanti 
hanno provocato vittime (249).

Il governo guidato dalla Lega Popolare (Awami League, AL), che è riuscito a rafforzare il suo potere in seguito alle 
elezioni del 2014, ha avviato misure decise contro i gruppi islamisti e i movimenti di sinistra nel paese. Secondo dati 
parziali forniti dal SATP, i dati relativi all’ultimo anno sono i seguenti:

«[n]el 2016, in tutto il Bangladesh, 74 terroristi islamici sono stati uccisi e altri 1.227 arrestati nel contesto di 
diverse incursioni. Tra coloro che sono stati uccisi, persone di spicco erano il “comandante delle operazioni 
nazionali” del JMB, Abdullah alias Noman (35); il “comandante regionale di Dacca” del JMB, Kamal alias Hiran 
(30); “l’istruttore militare e informatico” del Ansarullah Bangla Team (ABT), Shariful alias Arif; il leader del Neo-
JMB, nonché mente dell’attacco di Gulshan, Tamim Ahmed Chowdhury alias Shaykh Abu Ibrahim Al Hanif alias 
Amir (30); il “comandante militare” del JMB per la regione settentrionale, Khaled Hasan alias Badar Mama (30); 
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il “comandante militare” del Neo-JMB, Murad alias Jahangir Alam alias Omar; e il “comandante regionale” del 
JMB, Tulu Mollah (33). Effettuando un confronto, nel 2015 sono stati uccisi 31 terroristi islamici, mentre nel 2014 
ne sono stati uccisi 22» (250).

Le misure adottate in risposta ai numerosi attacchi in primavera e all’inizio dell’estate del 2016 hanno portato 
all’arresto di oltre 15.000 persone. Tuttavia, secondo diversi gruppi di difesa dei diritti dell’uomo, tali misure sono 
state accompagnate da diffuse violazioni dei diritti umani, commesse da agenti statali, tra le quali sparizioni forzate, 
decessi durante i fermi di P.G. e arresti arbitrari (251).

Nel contesto degli sforzi compiuti dal governo per contrastare i gruppi terroristici, il 2 marzo 2017 è stato arrestato il 
leader del JMB, Maulana Abul Kashem. Il JMB è il gruppo militante che le autorità ritengono responsabile dell’attacco 
al ristorante di Dacca del 1° luglio 2016 (252). Il 5 marzo 2017, il governo ha bandito l’Ansar al-Islam. L’Ansar al-Islam 
è diventata così la settima organizzazione estremista bandita dal governo. Gli altri sei gruppi banditi negli anni 
precedenti sono: il JMB, lo Jagrata Muslim Janata Bangladesh (JMJB), l’Harkat-ul-Jehad al-Islami Bangladesh (HuJI-B), 
l’Hizb ut-Tahrir (HT), il Shahadat-e-Al Hikma (SAH) e l’Ansarullah Bangla Team (ABT). Anche altri tre gruppi militanti, 
il Dawat e-Islam, l’Allar Dal e l’Harkat e-Islam Al Jihad, sono stati monitorati dalle autorità per possibili divieti (253).

La forza del RAB del Bangladesh ha altresì condotto attività antiterroristiche e ha fatto irruzione nei covi di sospetti 
terroristi. Le incursioni costituiscono il proseguimento della repressione avviata sulla scia dell’attacco al ristorante di 
Dacca nel luglio del 2016 e dei due attacchi suicidi nei pressi dell’aeroporto di Dacca nel marzo del 2017. Funzionari 
del Bangladesh attribuiscono tali attacchi al JMB, al quale il governo collega partiti di opposizione quali il BNP e lo 
Jamaat-e-Islami. Le recenti irruzioni sembrano aver preso di mira il Neo-JMB (254).

Il 9 gennaio 2017 gli sforzi del governo volti a contrastare il Neo-JMB hanno portato all’arresto di 10 membri sospettati 
a Dacca (255). Il leader del Neo-JMB, Sarwar Jahan (altrimenti detto Shayokh Abu Ibrahim Al Hanif) è deceduto durante 
un’incursione del RAB nel 2016 (256).
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11. Libertà di espressione e dei mezzi 
di comunicazione
Nella sua relazione «Freedom of the Press 2016», Freedom House ha dichiarato che «il settore dei mezzi di 
comunicazione del Bangladesh ha subito gravi battute d’arresto nel 2015. L’anno è stato segnato da attacchi mortali 
contro blogger [condotti da militanti islamici] e da una serie di cause legali condotte, per motivi politici, contro 
giornalisti. Anche le crescenti preoccupazioni sulla censura di Stato, inclusi contenuti disponibili su Internet, hanno 
avuto conseguenze spaventose sulla libertà di espressione» (257).

11.1 Panoramica dei mezzi di comunicazione in Bangladesh

11.1.1 Televisione, radio e giornali

In una relazione del mese di maggio del 2017 Amnesty International ha osservato che «[n]el 2017 vi erano circa 
2.800 giornali e riviste in Bangladesh, oltre a numerose stazioni TV e radio indipendenti in tutto il Paese. Le notizie 
online sono sempre più popolari e vi si accede spesso tramite dispositivi mobili: alla fine del 2014 vi erano almeno 
500 portali di notizie attivi» (258).

BTV (Bangladesh Television), di proprietà statale e soggetta a controllo editoriale, è l’unica rete televisiva terrestre 
di portata nazionale. Il governo possiede e controlla anche Radio Bangladesh, che copre quasi l’intero Paese (259).

I giornali sono di norma diversificati in termini di opinioni, ed espliciti (260). Tuttavia, le considerazioni politiche 
influenzano la distribuzione delle entrate pubblicitarie del governo e i sussidi per il costo della carta da giornale. 
Anche interessi commerciali privati possono influenzare i contenuti attraverso l’assegnazione di pubblicità. Come 
ha osservato Freedom House in una relazione del 2016, «[i]n Bangladesh le trasmissioni radiotelevisive e i mezzi 
di comunicazione su carta stampata privati sono spesso di proprietà di gruppi economici controllati da persone 
politicamente influenti (...) Taluni di questi mezzi consentono agli interessi politici dei loro proprietari di influenzare 
la loro copertura di notizie» (261).

Nelle zone rurali, dove vive la maggioranza della popolazione del paese, la maggior parte dei nuclei familiari non 
può permettersi una televisione e inoltre non dispone di una fornitura affidabile di energia elettrica. Di conseguenza 
l’accesso alla televisione è molto più comune nelle zone urbane. Anche tassi di alfabetizzazione più bassi nelle zone 
rurali limitano la copertura delle testate al di fuori dei centri urbani (262).

11.1.2 Internet

L’accesso a Internet, tramite smartphone o computer, è aumentato rapidamente in Bangladesh. Sebbene le stime 
varino ampiamente, secondo il sito web Internet World Stats al 30 giugno del 2017 vi erano circa 73 milioni di utenti 
di Internet nel Paese, pari al 44,5 % della popolazione. Facebook contava circa 21 milioni di utenti (263).
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11.2	 Leggi	che	influenzano	la	libertà	dei	mezzi	di	comunicazione

11.2.1	 La	Costituzione

L’articolo 39 della Costituzione garantisce la libertà di pensiero e di coscienza, nonché la libertà di espressione e di 
stampa, fatte salve «eventuali restrizioni ragionevoli imposte dalla legge nell’interesse della sicurezza dello Stato, 
da relazioni amichevoli con Stati esteri, dall’ordine pubblico , dalla decenza o dalla moralità, oppure in relazione 
a oltraggio alla corte, diffamazione o istigazione a commettere un reato» (264).

La relazione del 2016 del Dipartimento di Stato degli Stati Uniti sulle prassi in materia di diritti umani (2016 Report 
on Human Rights Practices) ha osservato che, sebbene la Costituzione assicuri la libertà di parola e di stampa, il 
governo «spesso non ha rispettato questi diritti nella pratica»(265).

11.2.2	 Legislazione	pertinente

Leggi	in	materia	di	diffamazione	e	sedizione

Il Codice di Procedura Penale, all’articolo 99 bis, autorizza lo Stato a prendere possesso di qualsiasi materiale stampato 
(giornale o rivista) che sia considerato da un funzionario governativo essere «diffamatorio» del presidente, del primo 
ministro, del presidente del Parlamento o del presidente della Corte Suprema del Bangladesh; oppure «gravemente 
indecente, scurrile o osceno»; oppure che possa incitare una persona a commettere un reato «conoscibile» (un reato 
per il quale si può eseguire un arresto in assenza di mandato) (266).

Secondo il Codice Penale del 1860, articoli 500 e 501 (diffamazione), è un reato punibile con una pena detentiva 
fino a due anni e/o una sanzione pecuniaria pubblicare materiale che un organo giurisdizionale riconosce essere 
diffamatorio di qualsiasi persona. L’articolo 124 bis (sedizione) del codice penale stabilisce che è un reato, soggetto 
a una pena detentiva e/o una sanzione pecuniaria, «provocare odio o disprezzo, incitare o tentare di incitare alla 
disaffezione nei confronti del governo stabilito dalla legge» (267).

In una relazione del maggio 2017 Amnesty International ha osservato che è «raro» che le accuse penali di diffamazione 
e sedizione nei confronti di giornalisti sfocino in condanne. Tuttavia, le disposizioni del codice penale sono state 
utilizzate per vessare e intimidire direttori e giornalisti. Ad esempio, i direttori dei quotidiani «The Daily Star» 
e «Prothom Alo» hanno subito numerose accuse di sedizione e diffamazione dal 2015 e hanno dovuto sostenere 
procedimenti giudiziari costosi e lunghi per difendersi. Secondo le informazioni riferite, la maggior parte delle cause 
contro di loro è stata archiviata da membri e sostenitori della Lega Popolare al governo (268).

Legislazione in materia di sicurezza

La Legge sui Segreti Ufficiali (Official Secrets Act) del 1923 proibisce la pubblicazione di qualsiasi segreto di Stato. 
Qualora un giornale pubblichi informazioni ufficialmente segretate, il cronista, il direttore, lo stampatore e l’editore 
saranno tutti colpevoli di aver commesso un reato (269).

Controllo	dei	mezzi	di	trasmissione	(televisione	e	radio)

La politica nazionale del 2014 in materia di radiodiffusione ha obbligato tutte le stazioni televisive e radiofoniche 
a ottenere una licenza dal governo. Tale politica richiede che le emittenti «dimostrino il dovuto rispetto» per la 
religione e il sentimento religioso, per la promozione della parità di diritti delle donne, per l’attuazione di un codice di 
orientamento radiotelevisivo e per i reclami ricevuti dal pubblico nonché per la prevenzione di violazioni ingiustificate 

(264) Bangladesh, The Constitution of People’s Republic of Bangladesh, Part III Fundamental Rights, Freedom of thought and conscience, and of speech, 1972 
(amended 2011) (url).

(265) US DoS, 2016 Country Reports on Human Rights Practices - Bangladesh, 3 March 2017 (url), Section 2a.

(266) Bangladesh, The Code of Criminal Procedure (Act No. V of 1898), Part III, General Provisions, Chapter VII Of Processes to Compel the Production of Documents 
and Other Movable Property, and for the Discovery of Persons Wrongfully Confined, Power to declare certain publications forfeited and to issue search 
warrants for the same, 1898 (url).

(267) Bangladesh, The Penal Code (Act No. XLV of 1860), 1860 (url). 

(268) AI, Caught Between Fear and Repression: Attacks on Freedom of Expression in Bangladesh, 2 May 2017 (url), pp. 8, 30, 31, 47.

(269) Banglapedia, Press Laws, modified 18 March 2015 (url). 
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della tutela della vita privata. Tale politica proibisce altresì la trasmissione di disinformazione o di «verità distorte» 
oppure di programmi che istigano alla violenza, ad attività criminali o che «contraddicono la cultura nazionale» (270).

Normativa	specifica	in	materia	di	Internet

Tutte le comunicazioni Internet sono soggette alla Legge sulle Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione 
del 2006 (legge sulle TIC) (Information and Communications Technology Act, 2006), modificata nel 2009 e nel 2013. 
L’articolo 57 della legge sulle TIC rende reato pubblicare qualsiasi materiale su Internet che:

«è falso e osceno o il cui effetto è tale da tendere a depravare e corrompere le persone che, considerando tutte 
le circostanze pertinenti, è probabile che leggano, vedano o ascoltino la materia contenuta o ivi incorporata, 
oppure che causa il deterioramento o crea la possibilità di deteriorare l’ordine pubblico, pregiudichi l’immagine 
dello Stato o della persona oppure risulti o possa essere lesivo del credo religioso o crei istigazione contro qualsiasi 
persona o organizzazione, tale attività (...) sarà considerata un reato» (271).

La violazione della legge sulle TIC comporta una pena compresa tra 7 e 14 anni di reclusione. Secondo Freedom 
House, la legge «è stata usata negli ultimi anni per arrestare e accusare diverse persone per la loro espressione 
online, compresi blogger e giornalisti tradizionali» (272). Amnesty International ha affermato che la legge sulle TIC 
viene spesso utilizzata dalle autorità per vessare, colpire e imprigionare i critici (273).

Il Disegno di Legge sulla Sicurezza Digitale, destinato a sostituire alcuni articoli della legge sulle TIC, è stato approvato dal 
Consiglio dei ministri nell’agosto 2016, tuttavia al 9 settembre 2017 non era ancora stato adottato dal Parlamento (274).

11.3	 Limitazioni	di	matrice	politica	della	libertà	di	espressione
Le relazione del 2016 del Dipartimento di Stato degli Stati Uniti sulle prassi in materia di diritti umani (2016 Report on 
Human Rights Practices) afferma che: «[t]anto i mezzi di comunicazione indipendenti di stampa quanto quelli online 
erano attivi ed esprimevano un’ampia varietà di opinioni [politiche]; tuttavia, le espressioni dei mezzi di comunicazione 
che hanno criticato il governo hanno subito una pressione negativa da parte di quest’ultimo (...) Il governo ha infatti 
cercato di censurare tali mezzi di comunicazione indirettamente attraverso minacce e molestie» (275).

Come osservato nella sezione 11.2.2, vari giornalisti e alti esponenti politici dell’opposizione sono stati accusati di 
violazione delle leggi sulla sedizione e sulla diffamazione sebbene, nella maggior parte dei casi, tali accuse non siano 
sfociate in procedimenti giudiziari.

Il Dipartimento di Stato degli Stati Uniti ha osservato che «[v]i sono stati diversi episodi di interferenze governative 
nelle comunicazioni Internet, di filtraggio o blocco dell’accesso, di limitazione dei contenuti e di censura di siti web 
o altre comunicazioni e servizi Internet. Molti siti web sono stati sospesi o chiusi sulla base di criteri vaghi oppure 
facendo riferimento esplicito al loro contenuto a favore dell’opposizione in violazione delle prescrizioni legali» (276).

In una dichiarazione dell’agosto 2016, Reporter senza frontiere (RSF) ha confermato che la Commissione di 
Regolamentazione delle Telecomunicazioni del Bangladesh (BTRC, Bangladesh Telecommunication Regulatory 
Commission) aveva bloccato l’accesso a 35 siti web di notizie «senza fornire alcuna motivazione ufficiale» e senza 
rinviare la questione agli organi giurisdizionali prima di agire. RSF ha commentato: «[q]uesta ondata di blocchi 
amministrativi attuati dal governo del primo ministro Sheikh Hasina rappresenta un significativo inasprimento della 
sua politica di soppressione di notizie, comunicazioni e opinioni critiche nei confronti del governo» (277).

Secondo la ONG Ain o Salish Kendra (ASK), nel 2016 si sono verificati in totale 117 episodi di molestie nei confronti 
di giornalisti, tra questi vi sono state «9 minacce da parte di membri del partito al potere o suoi affiliati» e 9 episodi 
di molestie da parte delle forze preposte all’applicazione della legge (278).

(270) Bangladesh: Ministry of Information, National Broadcast Policy 2013 (draft), 20 October 2013 (url). 
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11.3.1 Autocensura

Sebbene, stando alle informazioni riferite, le critiche del pubblico al governo siano comuni ed eloquenti, i giornalisti 
hanno dichiarato di attuare un’autocensura a causa del timore di molestie e punizioni da parte delle autorità (279).

11.4	Violenza	e	intimidazione	da	parte	degli	islamisti
Il Bangladesh registra un aumento sostanziale dell’attività violenta da parte degli estremisti dal 2015, mirata 
principalmente contro organizzazioni e individui (ivi compresi giornalisti, editori e blogger in Internet) che sono 
considerati avere opinioni laiche, atee o «non islamiche» o che promuovono i diritti delle donne o i diritti LGBT (280).

I gruppi militanti islamisti in Bangladesh hanno emesso, in diverse occasioni, delle cosiddette «hit-list», classifiche, 
minacciando la vita di determinati scrittori, blogger in Internet, attivisti per i diritti umani e altre figure. Queste 
classifiche sono apparse su Internet o sono state inviate ai giornali (281). Ad esempio, nel novembre 2015 il gruppo 
islamista bandito Ansarullah Bangla Team (in seguito noto come Ansar al-Islam, affiliato dell’AQIS) ha pubblicato una 
«hit-list» che minacciava la vita di 34 blogger, scrittori e attivisti laici che chiamavano «apostati e nemici dell’Islam» (282).

Nel corso del 2015 quattro blogger in Internet e un editore sono stati uccisi, tutti a colpi di machete. L’AQIS ha 
rivendicato la responsabilità di tutti questi attacchi. Le vittime erano blogger e critici laicisti dell’estremismo religioso, 
Niladri Chattopadhyay Niloy (noto anche con il suo pseudonimo di Niloy Neel), Ananta Bijoy Das e Washiqur Rahman 
Babu; lo scrittore e blogger Dr Avijit Roy; e Faisal Abedin Deepan della casa editrice Jagriti Prokashoni, che aveva 
pubblicato libri di Avijit Roy. Altri due scrittori e un altro editore sono stati attaccati e feriti nell’ottobre del 2015 (283).

Il 7 aprile 2016 è stato riferito che un altro blogger, Najimuddin Samad, era stato assassinato a Dacca da aggressori 
non identificati. Samad aveva scritto in maniera critica su Facebook in merito all’islamismo e alla possibilità che l’Islam 
venisse incluso nella Costituzione bengalese come religione di Stato (284). Successivamente, il 25 aprile 2016, Xulhaz 
Mannan, direttore della prima rivista LGBT del Bangladesh, Roopban, e il suo compagno Mahbub Rabbi Tonoy, sono 
stati assassinati a colpi di machete a Dacca. Un post su Twitter di Ansar al-Islam ha rivendicato la responsabilità e ha 
dichiarato che i due uomini erano stati uccisi per essere stati «pionieri nel praticare e promuovere l’omosessualità 
in Bangladesh» (285).

11.4.1 La risposta dello Stato alla violenza estremista

L’11 novembre 2015, Agence France Presse (AFP) ha riferito che la polizia del Bangladesh aveva adottato misure per 
proteggere le persone considerate a rischio: «[s]ono stati aumentati i livelli di sicurezza di un importante accademico 
del Bangladesh [Anisuzzaman] e di altri scrittori, blogger e intellettuali laici, ha affermato la polizia (...) in considerazione 
dei timori che potessero essere le prossime vittime delle violenze attribuite ai militanti islamici» (286).

Nel dicembre 2015, un organo giurisdizionale di Dacca ha condannato otto persone in relazione all’omicidio del 
2013 di un blogger, Ahmed Rajib Haider. A due di loro è stata inflitta la pena di morte (287). A settembre del 2017, 
i responsabili degli omicidi del 2015 e del 2016 di cui sopra non erano ancora stati consegnati alla giustizia.

A maggio 2017 Amnesty International ha dichiarato «[d]a giugno 2016, le autorità bangladesi hanno intensificato 
in maniera significativa le operazioni delle forze di sicurezza contro gruppi armati e ciò ha portato a migliaia di 
arresti e all’uccisione di decine di sospettati in quelle che le forze di sicurezza hanno dichiarato essere state delle 
sparatorie» (288).
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12. Libertà di religione
La Costituzione stabilisce, ai sensi dell’articolo 2A, che «[l]a religione di Stato della Repubblica è l’Islam, tuttavia lo 
Stato deve garantire pari status e pari diritti nella pratica alle religioni indù, buddista, cristiana e di altro tipo (289). 
Proibisce inoltre la discriminazione religiosa e prevede l’uguaglianza per tutte le religioni (290).

La legge disciplina quali gruppi, ivi incluse le organizzazioni religiose, hanno la possibilità di ricevere finanziamenti 
esteri. Gli sforzi del governo a favore della prevenzione del sostegno alla militanza e della diffusione di idee radicali 
includono la fornitura di orientamenti agli imam in tutto il Paese in merito ad alcuni aspetti del contenuto delle 
loro cerimonie. Un’altra parte degli sforzi delle autorità include il monitoraggio delle moschee al fine di individuare 
i messaggi estremisti. Il governo ha compiuto progressi nell’arrestare e incriminare gli aggressori dei blogger degli anni 
precedenti, sebbene gli alti funzionari abbiano continuato ad accusare gli scrittori di aver offeso i sentimenti religiosi. 
Le minoranze religiose sostengono che il governo le discrimina nelle dispute sulla proprietà e non le abbia protette 
adeguatamente dalle aggressioni (291). Secondo l’ultima relazione annuale di Freedom House, tanto nel 2016 quanto 
nel 2015, si sono verificate regolari aggressioni contro le minoranze religiose da parte di gruppi estremisti islamisti. 
Inoltre, le minoranze religiose rimangono sottorappresentate in politica e in seno alle agenzie statali, sebbene il 
governo guidato dalla Lega popolare abbia nominato diversi membri di tali gruppi in posizioni di comando (292).

12.1	Demografia	religiosa
La popolazione totale del Bangladesh è di 162.9000.000 di persone (stima a luglio del 2016) (293). Le fonti stimano 
che i musulmani sunniti rappresentino l’83-90 % della popolazione totale, mentre gli indù circa il 10 % (stima del 
2013). Altre religioni rappresentano meno dell’1 % e comprendono prevalentemente cristiani e buddisti Theravada-
Hinayana, concentrati principalmente nelle Colline di Chittagong. Vi sono altresì numeri esigui di musulmani sciiti, 
bahá’í, animisti, musulmani ahmadi, sikh, cristiani protestanti, agnostici e atei. La maggior parte di queste comunità 
stima il loro numero tra alcune migliaia e 100.000 aderenti (294).

12.2 Indù
Negli ultimi quarant’anni, la popolazione indù del Bangladesh è diminuita, passando da circa il 23 % della popolazione 
nel 1971 a circa il 9 % nel 2016. Ciò è stato principalmente dovuto a contestate questioni di proprietà e molestie 
nonché a occasionali aggressioni fisiche (295).

Nel 2016 si è verificato un numero significativo di aggressioni contro le minoranze religiose, in particolare nei confronti 
degli indù. Gruppi estremisti, che sostengono di essere affiliati all’IS o all’AQIS, si sono assunti la responsabilità della 
maggior parte delle aggressioni. Durante il periodo da febbraio a luglio del 2016, dieci indù sono stati uccisi in dieci 
aggressioni distinte, sette delle quali sono state rivendicate dall’IS. Nel corso del 2015 si sono registrati tre attacchi 
che hanno provocato un decesso. Per quanto riguarda la proprietà degli indù, nel 2016 gli aggressori hanno distrutto 
197 statue, monasteri o templi, rispetto ai 213 del 2015; nel 2016, invece, sono state distrutte 192 case indù e due 
imprese indù, rispetto a 104 case e sei imprese nel 2015 (296).

Un elenco non esaustivo delle aggressioni contro gli indù nel 2016 include: tre episodi nel luglio 2016, quando una 
persona mascherata ha tentato di entrare nella stanza di un sacerdote indù a Bandarban, tre uomini mascherati 
armati di machete hanno attaccato un altro sacerdote indù nel distretto di Kishoreganj e un sacerdote indù di Satkira 
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è stato ricoverato in ospedale dopo che degli aggressori avevano tentato di ucciderlo a colpi di arma da taglio. I primi 
due attacchi non hanno provocato ferimenti (297).

Il 30 giugno 2016, un sacerdote indù è stato ucciso a colpi di arma da taglio davanti a un tempio nel distretto di 
Jhinaidah. Un membro locale del gruppo Jamaat-e-Islami è stato arrestato (298). All’inizio dello stesso mese, un altro 
sacerdote indù è stato attaccato e ucciso nello stesso distretto. È stato sostenuto che gli autori dell’attacco fossero 
membri del JMB (299).

La violenza tra comunità contro gli indù include un episodio dell’11 gennaio 2016, data in cui una folla ha assediato 
un ashram e un tempio indù a causa del presunto incendio di copie del Corano. L’ashram o il tempio non sono stati 
danneggiati, tuttavia aggressori sconosciuti hanno incendiato la casa dell’uomo indù accusato di aver bruciato il 
Corano. Secondo i resoconti dei mezzi di comunicazione, gli attacchi sono derivati da ostilità tra due fazioni delle 
sezioni locali del partito al potere, la Lega Popolare (300).

Alla fine di ottobre/inizio novembre del 2016, centinaia di abitanti di villaggi nel distretto orientale di Brahmanbaria 
hanno vandalizzato e saccheggiato più di 100 case di famiglie indù e 17 templi indù. In seguito alle aggressioni sono 
state compiute dozzine di arresti (301).

Secondo le statistiche di ASK, durante il periodo dal gennaio al settembre del 2017, si è registrata la distruzione di 
26 case indù, nonché di 166 templi, monasteri o statue. Nello stesso periodo, un indù è stato ucciso a causa della 
sua fede, mentre altri 57 sono stati feriti (302).

I problemi relativi alla proprietà terriera sono continuati per gli indù, poiché il governo non ha esaminato nessuno 
dei casi di restituzione pendenti (1 milione) riguardanti terre sequestrate a indù che avevano lasciato il Bangladesh 
prima dell’indipendenza della nazione, all’epoca considerati nemici dello Stato. Secondo il dipartimento di Stato 
degli Stati Uniti, talvolta le controversie sulle terre hanno colpito in maniera sproporzionata le minoranze religiose, 
in particolare la comunità indù (303).

12.3	Ahmadiyya	(Aahmadi)
Si stima che ci siano circa 100.000 ahmadi in Bangladesh (304). Dal 2000 sono state registrate circa 100 aggressioni 
contro la comunità degli ahmadiyya. La metà degli attacchi è avvenuta tra il 2001 e il 2008 durante i regimi del 
BNP e di governi provvisori. Nel 2004, il governo del BNP ha imposto un divieto alle pubblicazioni ahmadi, diverse 
moschee ahmadi sono state assediate e insegne con slogan ostili sono state poste in diverse parti del Bangladesh. 
L’8 maggio del 2017 a Mymensingh, alcuni studenti delle madrase hanno attaccato e ferito gravemente un imam 
ahmadi a Ishwarganj (305). Durante un altro episodio nel 2016, un attentato suicida compiuto da sospetti estremisti 
islamici in una moschea ahmadi nella città nord-occidentale di Bagmara ha portato al ferimento di tre persone. Negli 
ultimi anni si sono verificati attacchi analoghi da parte di militanti contro la comunità ahmadi (306).

Sebbene i membri della comunità ahmadiyya si considerino musulmani, le divergenze dottrinali hanno portato 
alcuni musulmani tradizionali a condannare le loro convinzioni come eretiche e a chiedere che lo Stato li dichiari 
non musulmani (307).

Esempi di discriminazione locale contro gli ahmadi durante il 2016 menzionati da una fonte includono: esclusione 
sociale, ostacoli all’acquisto in negozi locali e nell’uso di qualsiasi mezzo di trasporto, nonché un’istanza di un 
insegnante che è stato licenziato dopo essere stato etichettato come «cristiano» (308).
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12.4	Cristiani
Rispetto alla popolazione del Bangladesh, quella Cristiana rappresenta meno dell’1 % (309); di questa, il 50 % è cattolica 
e il 50 % è protestante. I cristiani risiedono per lo più nella zona meridionale del Paese. Nella capitale Dacca, la 
maggior parte dei cristiani è di fede Cattolica Romana, mentre i protestanti si trovano anche nella città meridionale 
di Barisal e in altre parti del Paese (310).

Minority Rights Group International (MRG) li descrive come discriminati ed emarginati, anche se gli scontri settari 
sono stati rari in passato. Le controversie sulle terre hanno assunto occasionalmente una dimensione religiosa. Negli 
ultimi anni sono stati presi di mira da gruppi estremisti, in particolare con riferimento ai sacerdoti (311).

Nel maggio del 2016, 700 persone Khasia indigene principalmente cattoliche hanno dovuto trasferirsi dalle loro 
terre ancestrali in seguito a un avviso dell’amministrazione distrettuale di Moulvibazar. L’avviso li accusava infatti di 
occupare illegalmente proprietà del governo. Il 6 novembre 2016, la polizia di Gaibandha ha aperto il fuoco contro 
la popolazione tribale di Santal, per lo più cristiana, che stava cercando di occupare i terreni che il governo aveva 
acquisito nel 1962 per coltivare canna da zucchero per uno zuccherificio. Tale intervento ha provocato la morte di 
tre persone Santal e 25 feriti. I leader religiosi delle minoranze hanno dichiarato che il governo non aveva distribuito 
in maniera equa i fondi alle istituzioni cristiane, preferendo invece la fondazione islamica (312).

12.5	Diritto	di	famiglia	in	Bangladesh
Il diritto di famiglia relativo a matrimonio, divorzio e adozione è diverso per musulmani, indù e cristiani. Esiste anche 
un diritto di famiglia distinto per le famiglie di fede mista o di altre fedi o atei (313).

In Bangladesh, i matrimoni sono disciplinati dalle seguenti leggi: la Legge sul Matrimonio Musulmano (1974), la Legge 
sul Matrimonio Indù (1956), la Legge sul Matrimonio Cristiano (1872) e la Legge sul Matrimonio Speciale (1872, per 
il matrimonio interreligioso) (314).

Secondo il diritto di famiglia musulmano, un uomo può avere fino a quattro mogli, con il consenso scritto della 
moglie o delle mogli esistenti prima di risposarsi. Numerosi matrimoni musulmani non sono registrati presso lo 
Stato, sebbene ciò sia imposto dalla legge. Le mogli godono di minori diritti di divorzio rispetto ai mariti. Gli organi 
giurisdizionali devono approvare i divorzi e alla moglie devono essere corrisposti tre mesi di alimenti, nonostante 
ciò si applichi in generale soltanto ai matrimoni registrati. L’obbligo alimentare non viene sempre applicato dalle 
autorità, nemmeno nei casi di matrimoni registrati (315).

Un uomo cristiano può sposare soltanto una donna. Secondo la legge indù, gli uomini possono avere più mogli, 
ma non possono presentare domanda di divorzio con mezzi ufficiali. Anche ai sensi del diritto indù, le donne non 
possono ereditare proprietà (316). Dal 2012 gli indù hanno la possibilità di registrare il loro matrimonio (317). I buddisti 
rientrano nell’applicazione della legge indù. Gli uomini e le donne divorziati di altre religioni e le persone vedove di 
qualsiasi religione possono contrarre un ulteriore matrimonio (318).

La risoluzione alternativa delle controversie è disponibile per tutti i cittadini per appianare controversie civili non 
connesse alla proprietà di terreni (319).

Cfr. anche 14.2.6 Matrimonio forzato e 14.3 Matrimonio infantile.
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12.6 Matrimoni interreligiosi
In Bangladesh, i matrimoni interreligiosi sono ammessi e si verificano ai sensi del diritto civile (320). Tuttavia, le persone 
che contraggono un matrimonio interreligioso potrebbero essere soggette a discriminazione, molestie, esclusione 
sociale o violenza, anche da parte delle loro famiglie, nel senso più ampio del termine (321). La gravità e la natura di 
tali ripercussioni dipendono dalla posizione sociale della coppia (322).

I matrimoni interreligiosi non sono comuni in Bangladesh (323). Secondo il relatore speciale delle Nazioni Unite sulla 
libertà di religione, la bassa frequenza dei matrimoni interreligiosi è spiegata principalmente in ragione della struttura 
esistente del diritto di famiglia (324). La relazione del relatore speciale delle Nazioni Unite afferma quanto segue:

«[a]d esempio, una donna musulmana non può sposare legalmente un uomo non musulmano. In questi casi, l’unica 
soluzione, a parte la conversione o l’emigrazione, è l’applicazione della legge speciale sul matrimonio del 1872. 
Tuttavia, al fine di far convalidare il loro matrimonio ai sensi della legge sul matrimonio speciale, la coppia sposata deve 
dichiarare ufficialmente di non credere in alcuna religione istituzionalizzata. (...) Questa insolita clausola costituisce 
un ostacolo insormontabile per molte persone: di conseguenza, o le persone si dichiarano credenti piuttosto che non 
credenti o preferiscono comunque non proclamare pubblicamente la loro non credenza per paura dell’ostracismo 
sociale o di altre reazioni ostili» (325).

In pratica, spesso è necessaria la conversione o la denuncia della propria religione prima che le coppie di religioni 
diverse possano sposarsi (326).
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13. Gruppi etnici
Secondo il World Factbook della CIA, almeno il 98 % della popolazione del Bangladesh è Bengali; altri gruppi etnici 
costituiscono circa l’1,1 % (327).

13.1	 I	popoli	indigeni	(Adivasi)	delle	Colline	di	Chittagong	e	del	nord	
del Bangladesh

Secondo il Bangladesh Adivasi Forum, si stima che vi siano circa 45 gruppi etnici indigeni o comunità tribali in Bangladesh, 
che vivono principalmente nelle zone sud-orientali (Chittagong) e settentrionali del paese. Complessivamente tali 
gruppi contano circa 2.500.000 persone (328).

Il termine Jumma è il nome collettivo per indicare i popoli indigeni delle Colline di Chittagong che sono colline 
ripide nelle quali la coltivazione è difficile. Tali popoli parlano diverse lingue indigene e dialetti e costituiscono una 
popolazione di circa 800.000 persone. Le tribù jumma più numerose sono i Chakma e i Marma, che contano circa 
350.000 persone e sono di fede buddista; altre comunità indigene praticano l’Induismo, il Cristianesimo o le religioni 
tradizionali. La tribù di Mru vive in cima alle colline, lontano dagli altri popoli jumma. Circa sessantacinque anni fa 
gli jumma erano gli unici abitanti di queste colline, tuttavia, in seguito all’arrivo dei coloni, gli jumma sono diventati 
una minoranza nel proprio territorio. Il governo del Bangladesh ha ricollocato i coloni bengalesi nelle Colline di 
Chittagong, i quali hanno forzatamente occupato il territorio degli jumma e la piccola superficie di terra coltivabile 
(329). Gli jumma hanno lottato per oltre due decenni per il riconoscimento delle loro identità etniche e per l’autonomia 
della loro regione (330).

Secondo le informazioni riferite, dal 1971, anno in cui il Bangladesh ha ottenuto l’indipendenza, gli jumma sarebbero 
vittime di omicidi, torture e stupri e i loro villaggi verrebbero bruciati dai coloni bengalesi con l’aiuto diretto delle forze 
militari. Come mezzo di difesa, gli jumma hanno fondato un partito politico, il Jana Samhati Samiti, che presenta anche 
un’ala militare. Nel 1997 è stato firmato l’Accordo delle Colline di Chittagong, ponendo fine alle atrocità peggiori; 
nonostante ciò, si verificano ancora episodi di violenza (331). La zona rimane altamente militarizzata e, secondo il 
Minority Rights Group, «[l]e forze di sicurezza statali sono state accusate di condurre attacchi contro le comunità 
jumma, di non intervenire in caso di episodi di violenza collettiva e di facilitare l’afflusso di coloni musulmani» (332). 
Secondo HRW, migliaia di indigeni, nelle Colline di Chittagong e in altre zone, sono a rischio di sfollamento forzato (333).

13.2	Popolazioni	di	lingua	urdu	(Bihari)

13.2.1 Contesto

In Bangladesh i «Bihari» sono più correttamente definiti «popolazioni di lingua urdu» o «comunità di lingua urdu». 
Talvolta ci si riferisce a loro anche come «pachistani in difficoltà» (334). Si tratta di musulmani, che sono emigrati 
dal Bihar e dal Bengala occidentale durante la divisione dell’India, che hanno subito discriminazioni, in parte per 
essersi presumibilmente schierati con il Pakistan durante la guerra d’indipendenza del 1971 (335). Si distinguono 
principalmente poiché parlano l’urdu o per il loro bengali con inflessioni urdu (336). Non si tratta di un gruppo etnico 
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distinto, bensì di una comunità individuata sulla base delle sue origini, ossia lo stato indiano del Bihar (337). Si stima 
che la comunità di lingua urdu includa circa 250.000-300.000 persone (338), nonostante talune stime siano più elevate 
(500. 000) (339).

13.2.2 Situazione giuridica

Il 23 febbraio 2015 l’UNHCR ha dichiarato: «[n]el 2008, la Corte Suprema [ha ritenuto] che tutti i membri della 
comunità di lingua urdu fossero cittadini del Bangladesh in conformità con le sue leggi e ha ordinato alla Commissione 
Elettorale di includerli nelle liste elettorali e di dare loro carte d’identità nazionali. Tale dichiarazione ha posto fine 
all’apolidia degli uomini, delle donne e dei bambini di lingua urdu residenti nel paese» (340).

Un’analisi dettagliata dei diritti di cittadinanza delle popolazioni di lingua urdu è riportata in un’analisi del dicembre 
del 2016 dell’Osservatorio sulla cittadinanza dell’EUDO, qui (cfr. sezione 3.3 Cittadinanza dei bihari in Bangladesh). In 
tale documento si rileva che, a seguito della sentenza della corte suprema del 2008, circa l’80 % degli uomini e delle 
donne di lingua urdu è registrato per votare e ha ottenuto carte d’identità nazionali. È stato osservato, tuttavia, che 
alcuni membri della comunità di lingua urdu hanno incontrato difficoltà nell’ottenere documenti, quali passaporti 
e certificati di nascita (341). Secondo le informazioni riferite, i funzionari avrebbero infatti respinto le richieste di 
passaporto per motivi tecnici, come quelli relativi alle persone che vivono in campi profughi, che non sono in grado 
di fornire la prova di un indirizzo permanente (342).

13.2.3 Condizioni di vita e discriminazione

Molti bihari vivono in campi sovraffollati, che si allagano durante le piogge. La mancanza di accesso all’acqua e le 
scarse condizioni igieniche costituiscono problemi riscontrati in ciascun campo. Nel campo di Geneva, il più grande, 
circa 30.000 persone condividono duecento servizi igienici e c’è mancanza di accesso all’acqua pulita. Non ci sono 
servizi sanitari governativi presso il campo, di conseguenza i residenti ricorrono ai servizi medici degli ospedali vicini. 
Alcune ONG forniscono servizi medici, come la vaccinazione dei bambini (343).

Minority Rights Group (MRG) stima che soltanto il 5 % della popolazione bihari abbia un’istruzione formale. Inoltre 
MRG sostiene che gli episodi di violenza tra comunità hanno costretto i bihari ad abbandonare la loro terra (344).

Altre forme di discriminazione includono le difficoltà nell’ottenimento di un passaporto, di un impiego nel servizio 
pubblico, nonché di licenze commerciali. La comunità di lingua urdu non è ufficialmente riconosciuta come minoranza 
linguistica (345).

13.3 La popolazione bede

13.3.1	 Stile	di	vita	e	discriminazione

I bede sono un popolo nomade, noto anche come «gitani del fiume». Come tradizione viaggiano spostandosi con 
barche per 10 mesi all’anno, lavorando come guaritori o vendendo oggetti (346). La maggior parte dei Bede vive in 
campi su terreni incolti o in case in affitto, oppure su imbarcazioni ormeggiate in acqua (347).
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Si stima che la comunità includa 800.000-1.000.000 di persone, delle quali oltre il 95 % è analfabeta e il 98 % vive 
al di sotto della soglia di povertà (348). È comune per i bambini di età compresa tra gli 11 e i 12 anni essere sposati 
(349). I cambiamenti climatici hanno influenzato i rifornimenti di piante, erbe e animali, con i quali le donne bede, per 
tradizione, si sono guadagnate da vivere (350). Un tempo le donne erano i capifamiglia principali, mentre gli uomini 
restavano a casa, tuttavia ciò è cambiato, poiché i mezzi di reddito tradizionali sono svaniti (351). Mancano mezzi 
alternativi di sostentamento e la popolazione sta crescendo (352).

I bede hanno ottenuto il diritto di voto nel 2008. Un tempo i bede erano molto considerati e con la modernizzazione 
della società il loro status è andato peggiorando. Secondo l’ONG locale Gram Bangla Unnayan Committee sono 
attualmente considerati come degli emarginati, in parte a causa delle loro abitudini alimentari, che contraddicono 
la tradizione islamica e anche perché le donne non indossano i purdah [veli] e toccano i corpi di pazienti maschi, atti 
che violano la cultura dominante bengalese-musulmana (353).
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14. Donne

14.1	 Situazione	giuridica	e	politica
Le leggi bangladesi in materia di matrimonio, divorzio, custodia ed eredità differiscono in base alla religione della 
persona e sono spesso discriminatorie nei confronti delle donne e delle ragazze (354). In generale, le leggi proibiscono 
specificamente talune forme di discriminazione contro le donne e prevedono procedimenti speciali per perseguire 
le persone accusate di violenza contro le donne e i bambini. Stando alle informazioni riferite, tuttavia, l’applicazione 
di queste leggi sarebbe carente (355).

Oltre alle disposizioni del codice penale, il sito web del ministero delle Politiche per le donne e i bambini del Bangladesh 
ha elencato le seguenti leggi e norme come rimedi nei confronti di abusi contro le donne:
• Legge sulla protezione di donne e bambini nei confronti della violenza del 2000;
• Normativa sulla prevenzione e tutela nei confronti della violenza domestica, del 2013;
• Legge sul DNA del 2014;
• Legge sulla violenza domestica del 2010;
• Legge sulla violenza domestica del 2010;
• Legge sulla limitazione dei matrimoni infantili del 2017 (356).

Venti donne sono state elette direttamente nel Parlamento unicamerale costituito da 350 membri (Jatiya Sangsad) 
nel contesto delle elezioni generali del 2014. Inoltre, 50 seggi sono attualmente riservati alle donne, di conseguenza, 
70 parlamentari su 350 (20 %) sono donne. Le parlamentari titolari dei 50 seggi riservati sono nominate dai 300 
membri eletti in maniera proporzionale alla rappresentanza di ciascun partito politico (357).

14.2	Violenza	e	altri	abusi	subiti	dalle	donne
Lo stupro, l’aggressione con acido e altre forme di violenza contro le donne si verificano regolarmente nonostante 
le leggi forniscano un certo livello di protezione. Inoltre, le donne dispongono di minori diritti in relazione 
a matrimonio, divorzio ed eredità rispetto agli uomini, e subiscono altresì discriminazioni nel contesto dei servizi 
sociali e dell’occupazione (358).

14.2.1	 Abusi	domestici	e	legati	alla	dote

Secondo un sondaggio condotto dall’ufficio di statistica del Bangladesh (Bangladesh Bureau of Statistics, BBS), l’80,2 % 
delle donne ha riferito di aver subito abusi da parte del marito o di un partner di sesso maschile almeno una volta 
nella vita (359). Secondo le statistiche di ASK, nel 2015 sono state 126 le donne uccise dai loro mariti (360). Le autorità 
gestiscono un servizio di assistenza telefonica riservata per denunciare eventuali abusi, tuttavia soltanto il 2,4 % delle 
donne e ragazze sposate era a conoscenza di tale linea telefonica di assistenza, mentre il 41,3 % era a conoscenza 
di altri enti ai quali poter segnalare esperienze di violenza e soltanto il 2,6 % ha intrapreso azioni legali per gli abusi 
commessi nei loro confronti (361). Esistono 68 centri di crisi ospedalieri per le sopravvissute alla violenza domestica, 
presso i quali le donne possono ricevere assistenza sanitaria, assistenza dalla polizia, consulenza legale e consulenza 
psicosociale. Esistono alcuni gruppi di sostegno e case rifugio per le sopravvissute alla violenza domestica, tuttavia 
il loro numero e la loro capacità di accoglienza non sono adeguati rispetto alle esigenze (362).
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In Bangladesh dare o ricevere la dote è un reato, tuttavia le richieste coercitive rimangono un problema (363). 
L’organizzazione per i diritti umani delle donne, Bangladesh Mahila Paris, ha documentato i casi di 386 donne che 
sono state torturate a causa di questioni legate alla dote nel 2015 (364). Stando alle relazioni pubblicate da Odhikar, 
nel 2016 sono stati segnalati 206 casi di violenza legata alla dote nei confronti di donne sposate (365), mentre nei 
primi sei mesi del 2017 sono stati registrati 128 casi. Delle 128 vittime, 66 sono state uccise, 57 sono state vittime 
di abusi fisici e cinque si sono suicidate in ragione di richieste di dote (366).

14.2.2 Stupro

La legge proibisce lo stupro e l’abuso fisico nei confronti della coniuge, tuttavia non criminalizza lo stupro coniugale. Lo 
stupro può essere punito con l’ergastolo o la pena di morte (367), tuttavia la maggior parte dei casi non può raggiungere 
le aule di tribunale poiché una legge impone alle vittime di stupro di segnalare la violenza alla polizia e ottenere 
certificati medici entro 24 ore dalla commissione del reato al fine di poter sporgere denuncia (368). Secondo le statistiche 
fornite da ASK, complessivamente nel periodo gennaio-settembre 2017 sono stati registrati 588 casi di stupro, in 100 
di questi le vittime avevano un’età compresa tra i 7 e i 12 anni. 33 vittime sono decedute dopo essere state violentate 
e 11 vittime di stupro si sono suicidate (369). Odhikar ha riferito di 371 stupri nei primi sei mesi del 2017 (370).

Nel terzo trimestre del 2016, i ricoveri presso i centri di cura per le vittime di violenza di genere hanno registrato 
un aumento del 10 % dei casi di stupro e di altre violenze contro le donne. Gli osservatori dei diritti umani hanno 
rilevato che molte vittime non hanno denunciato gli stupri. Ciò era dovuto a una serie di motivi, quali la mancanza 
di accesso all’assistenza legale, la stigmatizzazione sociale, il timore di ulteriori molestie e il requisito giuridico di 
addurre testimoni. Ciò ha determinato procedimenti legali carenti e inconsistenti nei confronti degli stupratori. 
Secondo quanto riportato dai mezzi di comunicazione, 22. 386 donne e bambini hanno ricevuto cure presso i centri 
di crisi di One Stop situati presso 10 ospedali statali per aver subito stupri e altre violenze tra il 2001 e il 2015. In 
tale contesto, 5.003 sono state le cause avviate; di queste 820 sono state concluse e soltanto 101 degli autori di tali 
violenze sono stati puniti (371).

14.2.3	 Molestie	sul	posto	di	lavoro	e	nei	luoghi	pubblici

Una linea guida del 2009 della Corte Suprema proibisce legalmente le molestie sessuali in pubblico e in privato, 
anche negli istituti di istruzione e sui luoghi di lavoro. Il Dipartimento di Stato degli Stati Uniti ha citato la Bangladesh 
National Woman Lawyers’ Association (associazione degli avvocati nazionali difensori delle donne), secondo la quale 
nel giugno 2016 le molestie rappresentavano ancora un problema e l’applicazione delle leggi era carente. Ciò alle 
volte impediva a donne o ragazze di frequentare la scuola o di lavorare (372). Tra gennaio e dicembre del 2016 sono 
stati documentati 244 casi di molestie sessuali nei confronti di donne, che hanno portato al suicidio di sei vittime 
(373). Un ulteriore problema crescente in Bangladesh è rappresentato dalle molestie sessuali per via informatica (374).

14.2.4 Aggressioni con acido

Un’aggressione con acido si verifica quando l’acido solforico o un altro liquido corrosivo viene gettato sul viso o sul 
corpo di una persona in modo da sfigurarla in maniera permanente oppure si ha quando una persona è costretta 
a ingerire (bere) un acido forte (375). Nonostante il numero segnalato di vittime di aggressioni in Bangladesh sia in 
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diminuzione costante, essendo passato da 496 casi nel 2002 a 50 casi nel 2016, questo rimane un problema serio. 
Dei 50 sopravvissuti nel 2016, 33 erano donne, 10 erano uomini e 7 erano bambini (376).

I motivi più comuni che hanno determinato le aggressioni con acido nel 2016 sono stati motivi coniugali, legati alla 
dote o altre controversie familiari. A questi motivi, seguivano quelli legati a dispute relative a terreni, proprietà 
o denaro, nel contesto dei quali taluni degli aggressori cercavano vendetta arrecando danno alle mogli o ai figli dei 
loro avversari (377).

La legge del 2002 sul controllo dei reati commessi utilizzando acidi prevede condanne che vanno da tre anni all’ergastolo 
o alla pena di morte. Una seconda legge approvata nel 2002 controlla l’importazione, la produzione, il trasporto, 
l’accaparramento, la vendita e l’uso di acido e prevede la prestazione di cure alle vittime di violenze con acido, la loro 
riabilitazione ed assistenza legale (378). Dal 2002 all’ottobre del 2015, sono stati registrati 2.019 casi ai sensi della legge 
sul controllo dei reati commessi utilizzando acidi; ciò ha portato alla condanna di 325 persone (riconosciute colpevoli) 
e, di queste, 14 sono state condannate a morte, mentre 117 all’ergastolo (379). Tuttavia, secondo la relazione del 2016 
del dipartimento di Stato degli Stati Uniti sui diritti umani, la mancanza di consapevolezza della legge che controlla 
la disponibilità di acido e la scarsa applicazione della stessa ne hanno limitato l’efficacia. Sebbene la legge preveda 
il ricorso a tribunali speciali per accelerare i tempi dei processi su casi di violenza con uso di acido, l’Acid Survivors 
Foundation ha rilevato che tali tribunali speciali non erano efficaci e i tassi di condanna erano rimasti bassi (380).

14.2.5 Fatwa, sentenze dei tribunali del villaggio e degli shalish

In Bangladesh l’uso della fatwa (editto religioso) è consentito per legge soltanto per questioni religiose e non può 
sostituire il diritto laico. Una fatwa può essere emanata soltanto da personalità religiose esperte di diritto islamico. 
L’uso della fatwa per giustificare una punizione non è consentito. Nonostante queste restrizioni, talvolta i leader 
religiosi di villaggio emanano tali dichiarazioni, che hanno come conseguenza punizioni extragiudiziali, spesso contro 
le donne, per percepite trasgressioni morali. Nell’agosto del 2016 il Ministero delle Amministrazioni Locali, dello 
Sviluppo Rurale e delle Cooperative ha ordinato ai commissari distrettuali di imporre ai consigli locali di prevenire le 
punizioni extragiudiziarie nelle loro zone. Tuttavia, si verificano ancora punizioni contro le donne, ispirate da fatwa 
emesse da leader religiosi. Tali punizioni includono frustate, percosse e altre forme di violenza fisica (381). ASK ha 
riferito di 12 episodi di abuso nel 2016 legati all’emanazione di fatwa e shalish (382).

Secondo Freedom House, nelle zone rurali talvolta i leader religiosi impongono fustigazioni e altre pene extragiudiziali 
alle donne accusate di violare severi codici morali, nonostante la Corte suprema imponga di porre fine a tali pratiche (383).

14.2.6 Matrimonio forzato

Attualmente in Bangladesh non esiste una legge specifica che vieta il matrimonio forzato. Dal punto di vista giuridico, 
per poter celebrare un matrimonio è richiesto il consenso di entrambe le parti (384), il che significa che quando le 
persone coinvolte in un matrimonio hanno un’età superiore a quella prevista per legge per esprimere il consenso, il 
consenso al matrimonio diventa uno dei fattori principali alla base della validità di un matrimonio. Di conseguenza, 
un matrimonio forzato può essere dichiarato nullo se una delle parti può dimostrare di non aver acconsentito 
alla sua celebrazione. Qualora le parti coinvolte siano minorenni, i loro tutori legali possono dare il consenso al 
matrimonio. Dare in matrimonio minori è un reato penale in Bangladesh, perseguibile ai sensi della legge sulla 
limitazione dei matrimoni infantili, sebbene ciò non comporti l’invalidazione del matrimonio stesso (385). Cfr. la 
sezione 14.3 Matrimonio infantile.

In Bangladesh i matrimoni sono prevalentemente organizzati. Di norma, è più probabile che le giovani donne diventino 
vittime di un matrimonio forzato rispetto ai giovani uomini. Il matrimonio forzato è una pratica che deriva da fattori 
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socioeconomici e culturali, quali la pressione sociale, la povertà, l’analfabetismo e la situazione familiare. Le famiglie 
che vivono in condizioni di povertà con fonti di reddito instabili o inesistenti possono essere inclini a far sposare al 
più presto la figlia al fine di risolvere le difficoltà finanziarie e ottenere un potenziale aiuto finanziario nel caso in cui la 
figlia sposi qualcuno che appartiene a un livello economico più elevato. Si può ricorrere al matrimonio forzato anche 
per liquidare un debito o per migliorare lo stato della famiglia attraverso la formazione di alleanze sociali. Secondo 
le informazioni fornite dall’ambasciata USA in Bangladesh, diverse organizzazioni per la difesa dei diritti umani in 
Bangladesh forniscono assistenza alle vittime di matrimoni forzati (386). Non sono state reperite informazioni in merito 
a quali siano le organizzazioni di cui trattasi. Anche la polizia locale, gli avvocati e le missioni straniere in Bangladesh 
svolgono un ruolo nella prevenzione dei matrimoni forzati e nel fornire assistenza alle vittime di matrimoni forzati (387).

14.3	Matrimonio	infantile
Secondo le informazioni fornite da HRW e confermate da Freedom House, il Bangladesh presenta uno dei tassi di 
matrimoni infantili più elevati al mondo e il tasso più elevato in Asia. Il 52 % delle ragazze in Bangladesh si sposa 
prima dei 18 anni e il 18 % si sposa prima di compierne 15 (388). Un’altra fonte presenta dati diversi sul medesimo 
argomento: il 66 % delle ragazze bangladesi si sposa prima di raggiungere i 18 anni e il 32 % si sposa prima di compiere 
15 anni (389). Rispetto al resto del mondo il Bangladesh presenta il tasso più elevato di matrimoni con ragazze di età 
inferiore ai 15 anni e occupa il secondo posto (soltanto dietro al Niger) in termini di numero di ragazze sposate di 
età inferiore ai 18 anni (390).

I matrimoni precoci si verificano per svariati motivi, i più comuni dei quali sono la sicurezza finanziaria, la protezione 
delle ragazze dalle molestie sessuali e l’onore della famiglia, nonché la dote (più giovane è la ragazza, meno dote si 
deve pagare) e la povertà (391). Una recente relazione del Fondo delle Nazioni Unite per l’infanzia (UNICEF) mostra un 
evidente legame tra la povertà e la possibilità di un matrimonio precoce (più povera è la ragazza, più è probabile che 
si sposi durante l’infanzia). La relazione riferisce anche che i matrimoni infantili si verificano con maggiore frequenza 
nelle zone rurali (392). Tale pratica può portare potenzialmente a diverse conseguenze negative: spinge le ragazze 
a lasciare la scuola, le lascia in condizioni di povertà, aumenta il rischio di violenza domestica e comporta un rischio 
per la salute delle ragazze e dei loro figli (393).

Sulla carta, il matrimonio infantile è illegale da quando è stata adottata la Legge sulla limitazione dei matrimoni 
infantili nel 1929, tuttavia i critici sostengono che l’applicazione di tale legge sia carente. Secondo le informazioni 
fornite, la pena di reclusione fino a un mese e/o una multa fino a 1.000 Taka [circa 10 EUR (394)] non costituirebbero 
un deterrente sufficiente (395).

Il 27 febbraio 2017, il Parlamento del Bangladesh ha approvato la Legge sulla limitazione dei matrimoni infantili del 
2017. Ai sensi della nuova legge, i genitori o i tutori possono dare il loro consenso e, nel rispetto di istruzioni impartite 
da un organo giurisdizionale, seguendo le procedure previste, consentire ai propri figli di sposarsi qualora ciò avvenga 
nell’«interesse superiore» dei figli stessi. Dal momento che non è prevista un’età minima per l’applicazione di queste 
considerazioni speciali, né è data alcuna definizione di ciò che potrebbe significare «interesse superiore», i gruppi per 
la difesa dei diritti umani sono preoccupati che la legge possa portare al matrimonio delle vittime di stupro o minori 
in stato di gravidanza con chi ha abusato di loro (396).

Ai sensi della nuova Legge, la pena applicata per aver causato o sostenuto un matrimonio precoce è stata inasprita. 
Qualora l’imputato sia un adulto, ivi incluso un tutore legale, un parente o un ufficiale di Stato civile, questi può 
essere punito con la reclusione fino a 2 anni e/o con una sanzione pecuniaria fino a 100.000 BDT. È possibile altresì 
annullare il matrimonio (397).

(386) US Embassy in Bangladesh, Forced Marriage, n.d. (url). 

(387) US Embassy in Bangladesh, Forced Marriage, n.d. (url); Tahirih Justice Center, Forced Marriage Initiative, Forced Marriage Overseas: Bangladesh, n.d. (url). 

(388) HRW, Huge Step Backwards on Child Marriage in Bangladesh, 1 December 2016 (url); Freedom House, Freedom in the World 2017 – Bangladesh, 
2 June 2017 (url). See also UNICEF, The state of the world’s children 2016, June 2016 (url), p. 150.

(389) Begum, S., Ending Early and Forcing Marriage: Bangladesh and UK Perspective, January 2016 (url), p. 3. 

(390) UNICEF, Ending Child Marriage - Progress and prospects, June 2017 (url).

(391) Begum, S., Ending Early and Forcing Marriage: Bangladesh and UK Perspective, January 2016 (url), p. 3.

(392) UNICEF, Ending Child Marriage - Progress and prospects, June 2017 (url).

(393) HRW, Huge Step Backwards on Child Marriage in Bangladesh, 1 December 2016 (url).

(394) XE.com, Exchange rate on 18 December 2017.

(395) Girls not brides, Bangladesh and the child marriage restraint act 2016: a recap, 11 January 2017 (url).

(396) CNN, Human rights groups condemn new Bangladesh child marriage law, 3 March 2017 (url); Future Law Initiative (The), Child Marriage Restraint Act 2017: 
A Brief Review, 27 February 2017 (url).

(397) Future Law Initiative (The), Child Marriage Restraint Act 2017: A Brief Review, 27 February 2017 (url).
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15.	Orientamento	sessuale	e	identità	
di genere

15.1	 Situazione	legale	di	persone	lesbiche,	gay	e	bisessuali	(LGB)

15.1.1 Quadro generale

La Costituzione afferma, ai sensi dell’articolo 27, che «[t]utti i cittadini sono uguali di fronte alla legge e che tutti hanno 
diritto a una uguale protezione da parte della legge» e, ai sensi dell’articolo 28, paragrafo 1, stabilisce che «[l]o Stato 
non discrimina i cittadini per motivi di religione, razza, casta, genere o luogo di nascita» (398). Tuttavia, in Bangladesh 
non esistono leggi che proibiscano la discriminazione basata sull’orientamento sessuale (399).

Non esiste alcun riconoscimento legale dei matrimoni tra persone dello stesso sesso o delle unioni civili. Le coppie 
omosessuali non possono adottare bambini (400).

15.1.2	 Articolo	377	del	Codice	Penale	del	Bangladesh

Il Codice Penale, che è stato originariamente emanato dal governo coloniale in India nel 1860 e successivamente 
incorporato nel diritto del Bangladesh, prevede:

«[a]rticolo 377: reati contro natura: chiunque abbia volontariamente rapporti carnali contro l’ordine naturale 
con un uomo, donna o animale è punito con l’ergastolo o con la reclusione fino a dieci anni, ed è altresì soggetto 
a una sanzione pecuniaria.

Spiegazione: affinché si configuri il rapporto carnale che costituisce reato ai sensi del presente articolo, è sufficiente 
che vi sia penetrazione» (401).

Secondo Amnesty International, l’articolo 377 si applica, secondo l’interpretazione giuridica del Bangladesh, alla 
condotta sessuale tra uomini, consensuale o meno (402).

La relazione del 2016 del dipartimento di Stato degli Stati Uniti sulle prassi in materia di diritti umani (2016 Report 
on Human Rights Practices) ha rilevato che l’articolo 377 «non era applicato» (403). In una relazione del 2015 The 
Kaleidoscope Trust, un’organizzazione internazionale di difesa dei diritti LGBT, ha dichiarato: «[s]ono stati registrati 
due arresti a norma dell’articolo 377. In entrambi i casi l’imputazione è statai successivamente modificata a norma 
di altre [disposizioni del Codice Penale]. Fino ad oggi non si è verificato alcun caso di applicazione di pena prevista 
all’articolo 377» (404).

Tuttavia, stando alle informazioni riferite, la minaccia di essere arrestati a norma dell’articolo 377 è stata utilizzata 
da taluni funzionari di polizia per intimidire coppie gay (405).

15.1.3	 Ulteriori	disposizioni	giuridiche	utilizzate	a	volte	dalla	polizia	per	molestare	
o	intimidire	gli	omosessuali

La relazione di una fact finding mission (n.d.t.: missione di ricerca) svolta nell’aprile 2015 dall’Ufficio Francese per la 
Protezione dei Rifugiati e degli Apolidi (OFPRA) ha rilevato che l’articolo 86 dell’ordinanza della polizia metropolitana 
di Dacca, dal titolo «Sanzione qualora si venga colti in circostanze sospette tra il tramonto e l’alba», può essere 

(398) Bangladesh, The Constitution of the People’s Republic of Bangladesh, 1972 (amended 2011) (url).

(399) ILGA, State-sponsored Homophobia, May 2017 (url).
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(401) Bangladesh, The Penal Code (Act No. XLV of 1860), Chapter XVI Of Offences Affecting the Human Body, Section 377 Unnatural offences, 1860 (url).

(402) AI, Urgent Action: 23 men granted bail but fear for safety remains, 16 June 2017 (url). 

(403) US DoS, 2016 Country Reports on Human Rights Practices - Bangladesh, 3 March 2017 (url), section 6.

(404) Kaleidoscope Trust, Speaking Out 2015: The Rights of LGBTI People across the Commonwealth, 2015 (url). 

(405) AI, Bangladesh: 28 men suspected of being gay freed, 11 August 2017 (url). 
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utilizzato dalla polizia per molestare le persone LGBT. Secondo le informazioni riferite, anche l’articolo 54 del Codice 
di Procedura Penale del 1898, che consente alla polizia di arrestare una persona (contro la quale è stata presentata 
una denuncia) in assenza di un mandato, è stato usato contro persone LGBT, stando alla relazione dell’OFPRA del 
2015 (406). Tuttavia, l’Alta Corte ha emanato linee guida per impedire che l’articolo 54 venga utilizzato in maniera 
abusiva da parte dei funzionari di polizia (407).

Il 19 maggio 2017, gli agenti del Rapid Action Battalion (RAB) hanno arrestato 28 uomini a una presunta festa gay 
tenutasi a Kerinaganj, vicino a Dacca, con l’accusa di aver violato la Legge sul controllo degli stupefacenti del 1990. 
Amnesty International ha ritenuto che gli arresti fossero dovuti al fatto che era nota la presenza di omosessuali 
alla festa. A 23 uomini è stata concessa la libertà su cauzione a giugno, i restanti cinque uomini sono stati rilasciati 
su cauzione il 21 luglio 2017 (408). Al momento della stesura del presente documento non è stato possibile reperire 
alcuna informazione in merito a ulteriori sviluppi.

15.1.4 Situazione legale di lesbiche e donne bisessuali

Secondo una relazione del 2017 dell’International Lesbian, Gay, Bisexual, Transgender and Intersex Association (ILGA), 
l’attività sessuale tra donne non è un reato ai sensi del diritto penale esistente in Bangladesh (409).

15.1.5 Sharia

Ai sensi della sharia (legge islamica) è vietata l’attività sessuale di qualsiasi natura al di fuori di un matrimonio 
eterosessuale (410). Come rilevato nella sezione 1.2.3 Religione di cui sopra, circa il 90 % della popolazione del paese 
è musulmana.

15.2	Trattamento	delle	persone	LGB	e	atteggiamenti	nei	loro	
confronti

15.2.1 Quadro generale

Un’indagine condotta tra le persone LGB nel 2014 dall’ONG Boys of Bangladesh e dalla rivista della comunità 
LGBT Roopban ha rilevato che il 59 % dei partecipanti non aveva mai subito discriminazioni in ragione del proprio 
orientamento sessuale. Del 25,8 % dei partecipanti all’indagine che hanno invece dichiarato di aver subito 
discriminazioni, la maggior parte non era a conoscenza del sostegno legale o non vi ha avuto accesso. Più della 
metà di tutti i partecipanti ha affermato di vivere nella costante paura che il proprio orientamento sessuale venga 
scoperto. L’indagine è stata condotta su un campione di 751 persone LGB di 8 città, con un’età media di 25 anni (411).

La relazione del 2015 del Dipartimento di Stato degli Stati Uniti sui diritti umani ha rilevato che «aggressioni ai danni 
di persone LGBT si erano verificate occasionalmente, tuttavia tali reati erano difficili da documentare perché le 
vittime desideravano mantenere la riservatezza». La stessa relazione ha osservato che «era comune una marcata 
stigmatizzazione sociale basata sull’orientamento sessuale che impediva una discussione aperta sull’argomento» (412). 
Secondo la relazione del 2016 del Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, le persone LGBT «ricevevano regolarmente 
messaggi minacciosi per telefono, con sms e sui social media » (413).

Nell’aprile del 2016 HRW ha riferito che le persone LGBT da loro intervistate avevano subito minacce di violenza, in 
particolare a seguito di commenti pubblici omofobi da parte di leader islamici. Gli attivisti in materia di questioni 
di genere hanno affermato di aver dovuto mantenere segreta la loro identità e limitare il loro lavoro per motivi di 
sicurezza personale (414).

(406) France: OFPRA, Report on the mission to the People’s Republic of Bangladesh, June 2015 (url). 

(407) GHRD, The Invisible Minority: The Situation of LGBT Community in Bangladesh, 17 June 2015 (url), p. 13.

(408) AI, Bangladesh: 28 men suspected of being gay freed, 11 August 2017 (url).

(409) ILGA, State-sponsored Homophobia, May 2017 (url), p.95.

(410) Muslim Women’s League, An Islamic Perspective on Sexuality, September 1999 (url). 

(411) Dhaka Tribune (The), LGB community feels conflict in faith, lack of confidence, 19 December 2014 (url).

(412) US DoS, 2015 Country Report on Human Rights Practices: Bangladesh, 13 April 2016 (url), section 6.

(413) US DoS, 2016 Country Reports on Human Rights Practices - Bangladesh, 3 March 2017 (url), section 6.
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Diverse fonti consultate durante una fact finding mission del Ministero dell’Interno del Regno Unito effettuata in 
Bangladesh nel maggio 2017, hanno sostenuto che, in generale, le persone LGB non possono vivere apertamente 
la loro sessualità (415).

Trattamento	in	famiglia

Rivelare il proprio orientamento sessuale potrebbe avere una serie di conseguenze in famiglie diverse, che spaziano 
dall’accettazione al rifiuto, e persino alla violenza. Alcuni genitori considerano l’omosessualità come una malattia 
mentale e suggeriscono un trattamento psichiatrico ai familiari che dichiarano la loro omosessualità (416).

Matrimonio

L’ONG Bandhu Social Welfare Society (BSWS) ha confermato che il matrimonio è considerato come un imperativo 
in Bangladesh da un punto di vista sociale. Di conseguenza lesbiche e gay si trovano spesso ad essere soggetti a una 
forte pressione emotiva causata dalle loro famiglie e dagli ambienti sociali che li spingono a contrarre matrimoni 
eterosessuali (417).

Alloggio

Un funzionario del Consiglio nazionale per i diritti umani del Bangladesh ha riferito che due persone dello stesso 
sesso possono affittare facilmente un appartamento o un altro alloggio insieme, a condizione che non dichiarino 
apertamente il loro orientamento sessuale (418).

15.2.2	 Uomini	gay	e	bisessuali

Secondo quanto riferito, molti uomini gay hanno ricevuto minacce di violenza, tuttavia non hanno voluto o non 
hanno potuto rivolgersi alla polizia per ottenere sostegno (419).

Dato che in Bangladesh in materia di sessualità prevalgono punti di vista tradizionali, gli uomini gay sono esposti 
a un elevato rischio di discriminazione sociale (420), nonostante ciò possa essere meno vero nei circoli sociali della 
classe media-superiore (421).

15.2.3 Lesbiche e donne bisessuali

Una ricerca del 2012 ha constatato che la maggior parte delle lesbiche intervistate non ha rivelato le proprie 
relazioni omosessuali a nessuno al di fuori della propria comunità a causa del timore di essere emarginate, respinte 
e stigmatizzate. Le stesse hanno riferito di essere sottoposte a una enorme pressione sociale e familiare che le 
spingeva a sposarsi. Alcune hanno subito violenze da parte di familiari quando hanno resistito al matrimonio o sono 
state sospettate di avere relazioni omosessuali (422).

15.2.4	 Violenza	da	parte	di	gruppi	estremisti	islamici

Come rilevato nella sezione 11.4 Violenza e intimidazioni da parte di islamisti, Xulhaz Mannan, un attivista a favore 
dei diritti dei gay ed editore della rivista della comunità LGBT Roopban, e il suo compagno Mahbub Rabbi Tonoy 
sono stati assassinati a colpi di machete il 25 aprile 2016 nel contesto di un’aggressione. Ansar al-Islam, un gruppo 
del Bangladesh affiliato all’AQIS, ha rivendicato la responsabilità; un portavoce del gruppo ha dichiarato che i due 
uomini erano stati uccisi per essere stati «pionieri nel praticare e promuovere l’omosessualità in Bangladesh» (423).

(415) UK: Home Office, Report of a Home Office Fact-Finding Mission to Bangladesh, conducted 14-26 May 2017 (Summary report), September 2017 (url).
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Gli omicidi di Mannan hanno scatenato diffusi timori e irrequietezza nella comunità LGBT. Il 5 agosto 2016 è stato 
riferito che la polizia aveva identificato 5 uomini sospettati di essere coinvolti nelle uccisioni e che stava compiendo 
sforzi per trovarli e arrestarli (424).

15.3	Situazione	delle	persone	transgender	(inclusi	gli	hijra)
Gli hijra sono la principale comunità transgender in Bangladesh. Le informazioni di carattere generale riportate qui 
di seguito sono state ricavate da varie fonti a opera del Ministero dell’Interno del Regno Unito:

«[n]ella cultura del subcontinente indiano, gli hijra sono considerati un “terzo genere”, la maggior parte degli hijra 
si considera “né uomo né donna”. Non possono essere descritti con precisione come “eunuchi” o “ermafroditi” 
o “donne transessuali”, che sono termini occidentali. La maggior parte degli hijra è nata maschio o intersessuale 
(con genitali ambigui); alcuni possono aver subito un’operazione di emasculazione rituale, che include la 
castrazione. Alcuni altri individui che si identificano come hijra sono nati femmina. Sebbene la maggior parte 
degli hijra indossi abiti femminili e abbia adottato comportamenti femminili, di norma non tentano di passare 
per donne. Diventare un hijra comporta un processo di iniziazione in una “famiglia” hijra o in un piccolo gruppo, 
sotto la guida di un maestro guru (...) Gli hijra sono stati parte del paesaggio dell’Asia meridionale per migliaia 
di anni» (425).

Per ulteriori informazioni approfondite sull’identità e sullo stile di vita degli hijra, si rimanda a un recente studio di 
Adnan Hossain pubblicato sulla rivista Culture, Health and Sexuality, riportato qui (426).

15.3.1 Stato giuridico degli hijra

Nel novembre del 2013 il governo del Bangladesh ha concesso agli hijra lo status giuridico come «terzo genere»; ciò 
è stato formalizzato con la pubblicazione sulla gazzetta ufficiale del 16 gennaio 2014 (427). Gli hijra hanno ottenuto 
il diritto di registrarsi come elettori per le elezioni nazionali e di identificarsi come membri di un «terzo genere» in 
documenti ufficiali quali passaporti e carte d’identità nazionali, anziché come «maschio» o «femmina» (428).

15.3.2	 Trattamento	degli	hijra

Una relazione di Global Human Rights Defence (GHRD) del 2015 ha dichiarato:

«[a] causa di credenze culturali e religiose, gli hijra sono riconosciuti come individui semisacri che possono 
conferire fertilità, prosperità e salute a un neonato e alla sua famiglia. Sfortunatamente, questo status presenta 
un aspetto insidioso: disumanizza gli hijra rimuovendo tutti gli altri aspetti della loro identità, portandoli a subire 
violenza, discriminazione e disuguaglianza. Gli hijra sono trattati come emarginati e spesso sono bersagli di 
violazioni dei diritti umani. Molti non hanno accesso a una fonte di reddito adeguata e non possono occupare 
posti di lavoro tradizionali a causa della stigmatizzazione sociale e della mancanza di accesso all’istruzione. Come 
conseguenza dell’emarginazione subita, gli hijra sono in larga misura una comunità chiusa» (429).

Nel 2010 la commissione canadese Immigrazione e rifugiati (IRB) ha osservato che gli hijra e altre persone transessuali 
e transgender erano «particolarmente vulnerabili ai maltrattamenti e alle molestie». Di norma i maltrattamenti 
hanno incluso violenza fisica e stupro/sesso forzato o allontanamento forzato dai luoghi pubblici. I principali autori 
di violenze erano teppisti locali (mastan) e la polizia (430).

Nel mese di dicembre del 2014, il Ministero della Previdenza sociale ha invitato gli hijra a presentare domanda per 
un impiego governativo, ad esempio come funzionari del traffico. Tuttavia, in seguito ai colloqui sono stati sottoposti 
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a una visita medica e molti hanno affermato di essere stati persino molestati e di essersi sentiti porre domande 
inappropriate (431).

15.4	 Reti	di	sostegno	LGBT
Esiste un esiguo numero di organizzazioni della società civile al servizio della comunità LGBT, quali Boys of Bangladesh 
(principalmente dedicata ai gay), Shambhab (una rete lesbica) e Shustha Jibon (per le persone transgender). Il numero 
di organizzazioni che servono la comunità LGBT è limitato da norme severe che disciplinano la registrazione di ONG, 
nonché dalla vulnerabilità degli attivisti LGBT alle aggressioni da parte di gruppi estremisti (432).

Nel 2014 e nel 2015 a Dacca si è tenuto un evento dell’«orgoglio omossessuale», il Rainbow Rally. Tale evento è stato 
annullato per questioni di permessi nel 2016. Minacce contro tale manifestazione erano state pronunciate da gruppi 
islamisti e da religiosi già prima che avesse luogo (433).

La Bandhu Social Welfare Society (BSWS) fornisce sostegno informativo e servizi sanitari alle minoranze sessuali in 
21 distretti del paese ed è registrata presso il ministero della Previdenza sociale (434).

(431) HRW, “I Want to Live With My Head Held High”: Abuses in Bangladesh’s Legal Recognition of Hijras, 23 December 2016 (url). 

(432) ILGA, State Sponsored Homophobia 2017: A world survey of sexual orientation laws: criminalisation, protection and recognition, May 2017 (url), p.122. 

(433) AFP, Bangladesh “rainbow rally” cancelled over permit issues, 13 April 2016 (url); AFP, Four revellers held after Bangladesh bans ‘rainbow rally’, 
14 April 2016 (url).

(434) BSWS, Profile, n.d. (url), pp. 3-6. 
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16. Libertà di circolazione
Per quanto riguarda il quadro giuridico della libertà di circolazione, la Costituzione del Bangladesh prevede all’articolo 36:

«[f]atte salve eventuali limitazioni ragionevoli imposte dalla Legge nell’interesse pubblico, ogni cittadino ha il 
diritto di circolare liberamente in tutto il Bangladesh, di risiedere e di stabilirsi in qualsiasi luogo all’interno dello 
stesso, nonché di uscire e di rientrare in Bangladesh» (435).

16.1	 Spostamenti	interni
Le ultime due relazioni riguardanti le prassi in materia di diritti umani in Bangladesh pubblicate dal Dipartimento di Stato 
degli Stati Uniti mostrano che non ci sono stati cambiamenti nella politica statale in materia di libertà di circolazione: la 
legge continua a prevedere la libertà di circolazione all’interno del paese, viaggi all’estero, l’emigrazione e il rimpatrio 
e, in generale, il governo ha rispettato questi diritti, fatta eccezione per le Colline di Chittagong e Cox’s Bazar (436). Il 
governo ha imposto talune restrizioni all’accesso degli stranieri alle Colline di Chittagong (437). Attualmente, le persone 
sono relativamente libere di spostarsi all’interno del paese, così come di viaggiare all’estero. (438).

Secondo l’International Anglican Women’s Network, la libertà di movimento per le donne è solitamente limitata 
alla vicinanza delle loro abitazioni e dei quartieri locali. La pratica islamica del purdah può limitare ulteriormente 
la partecipazione delle donne ad attività quali l’istruzione, l’occupazione e gli eventi sociali. Il grado di applicazione 
di queste restrizioni varia a seconda delle tradizioni delle singole famiglie. Di norma molte donne necessitano del 
permesso dei loro mariti per poter svolgere attività al di fuori delle loro mura domestiche (439).

Per quanto concerne la capacità delle donne di trasferirsi da sole in altre zone del Bangladesh, un professore di 
antropologia presso la BRAC University di Dacca ha dichiarato:

«[c]ome in altri luoghi, il trasferimento di donne sole in altre parti del Paese è molto più difficile. In assenza di 
servizi statali, le persone fanno affidamento sui legami di parentela e su un sistema attivo di sostegno sociale da 
parte della comunità locale. Una donna appena divorziata o una donna sola che si trasferisce non avrà nessuno 
dei vantaggi offerti dai legami sociali e si troverà piuttosto ad affrontare tutti gli svantaggi di essere priva di 
protezione maschile» (440).

16.2 Viaggi internazionali e rimpatrio
Come norma generale e come sancito dalla Costituzione del Bangladesh, è riconosciuta la libertà di effettuare viaggi 
internazionali e rimpatriare. Tuttavia, nel 2016, è stato segnalato che alcuni alti funzionari dell’opposizione hanno 
dovuto affrontare notevoli ritardi nell’ottenere il rinnovo del passaporto e altri hanno riferito molestie e ritardi 
all’aeroporto al momento della partenza dal Paese. Il divieto di viaggio all’estero è ancora attivo per presunti criminali 
di guerra della guerra di indipendenza del 1971. I passaporti del Paese non sono validi per i viaggi in Israele in 
conformità con la politica del Bangladesh (441).

Per quanto riguarda il rimpatrio di cittadini bangladesi nel loro paese d’origine, il 16 febbraio 2017 i mezzi di 
comunicazione locali hanno riferito che le autorità di Dacca hanno concordato con l’UE un intervento per riaccogliere 
in patria gli «immigrati irregolari», residenti nel territorio dell’UE. Come afferma la dichiarazione congiunta, entrambe 

(435) (432) Bangladesh, The Constitution of People’s Republic of Bangladesh, Part III Fundamental Rights, Freedom of movement, 1972 (amended 2011) (url).

(436) Le colline di Chittagong, in inglese Chittagong Hill Tracts, o brevemente CHT, sono una zona, situata nel sud-est del Bangladesh e popolata principalmente 
da popolazioni tribali. Per ulteriori informazioni cfr. la sezione 13.1 I popoli indigeni (adivasi) delle colline di Chittagong; Cox’s Bazar è una città, un porto di 
pesca e una delle più famose destinazioni turistiche del Bangladesh. Quest’ultimo aspetto, così come il fatto che diverse centinaia di rifugiati rohingya senza 
documenti risiedono in due dei distretti di Cox’s Bazar, costituiscono la ragione per cui questa zona è considerata sensibile.

(437) US DoS, Country Reports on Human Rights Practices 2016 – Bangladesh, 3 March 2017 (url); US DoS, Country Reports on Human Rights Practices 2015 - 
Bangladesh, 13 April 2016 (url).

(438) Freedom House, Freedom in the World 2017 – Bangladesh, 2 June 2017 (url). 

(439) International Anglican Women’s Network, The Church of Bangladesh, 2012 (url).

(440) Canada: IRB, Bangladesh: Situation and treatment of Hindu Manipuri ethnic minority, including women; ability of women, particularly Manipuri women, 
to relocate and access housing and employment within Bangladesh (2006-October 2013), 9 October 2013 (url).

(441) US DoS, Country Reports on Human Rights Practices 2016 – Bangladesh, 3 March 2017 (url).
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le parti hanno convenuto «(...) di finalizzare il prima possibile l’intervento sulle procedure operative standard relative 
al rimpatrio di migranti irregolari che non dispongono del diritto di rimanere nell’UE» (442).

Durante il medesimo incontro, tenutosi a Bruxelles, l’UE ha offerto cooperazione, che deve includere «un programma 
speciale per il reinserimento dei rimpatriati». Nel 2016 le autorità del Bangladesh sono state informate della presenza 
illegale di 80 000 cittadini bangladesi sul territorio dell’UE (443).

(442) BdNews24, Bangladesh agrees with EU to work on taking back ‘irregular migrants’, 16 February 2017 (url). 

(443) BdNews24, Bangladesh agrees with EU to work on taking back ‘irregular migrants’, 16 February 2017 (url).
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17.	 Tratta
La tratta di esseri umani è vietata in Bangladesh ed è punibile con la detenzione per almeno cinque anni e con una 
sanzione pecuniaria di almeno 50.000 Taka [approssimativamente 510 EUR (444)]. Ai sensi dell’articolo 3, lettera a), 
del Protocollo di Prevenzione, Repressione e Punizione della Tratta di Persone, la tratta è definita come la coercizione 
per fini di sfruttamento, con l’obiettivo da parte di una persona, di ottenere il controllo su un’altra. Tale disposizione 
giuridica riconosce come sfruttamento a tale riguardo lo sfruttamento sessuale, il lavoro forzato, la schiavitù o altre 
pratiche analoghe, la servitù o il prelievo di organi (445).

Il Bangladesh è principalmente un paese di origine per la tratta di esseri umani, tuttavia negli ultimi anni è diventato 
anche un paese di transito e di destinazione (446). Secondo l’UNICEF, la discriminazione e le disparità tra i gruppi 
emarginati e l’insicurezza dei mezzi di sussistenza sono integralmente legate alla questione della tratta degli esseri 
umani (447). La povertà rimane il fattore trainante principale nella decisione di migrare e di accettare proposte di 
lavoro, che possono mettere a rischio una persona. Le vittime bengalesi della tratta possono finire ovunque nel 
mondo. Le moderne forme di schiavitù includono il lavoro forzato nell’agricoltura, nella pesca e nell’edilizia, la servitù 
domestica e la tratta per fini di sfruttamento sessuale (448).

Il governo ha segnalato 355 vittime nel 2016, una diminuzione significativa rispetto alle 1.815 e 2.899 vittime individuate 
rispettivamente nel 2015 e nel 2014. Secondo gli esperti consultati nella relazione del 2017 del Dipartimento di Stato 
degli Stati Uniti sulla tratta di esseri umani, «tale diminuzione potrebbe essere dovuta in parte all’applicazione di 
una definizione più accurata di tratta» (449).

17.1 Lavoro vincolato o forzato
La legge del Bangladesh proibisce tutte le forme di lavoro forzato o obbligatorio, tuttavia i meccanismi di controllo 
per far rispettare la legge sarebbero inefficaci, secondo la relazione annuale sui diritti umani del Dipartimento di 
Stato degli Stati Uniti. L’accesso a servizi di protezione a favore delle vittime è previsto dalla legge (450). Si ritiene che 
lo sfruttamento del lavoro sotto forme quali il lavoro forzato e la tratta di esseri umani, sia ampiamente presente in 
Bangladesh, tanto all’interno quanto all’esterno dei suoi confini (451). Il lavoro forzato può verificarsi in molti settori, 
ivi compresi i lavoratori domestici (452) e la forza lavoro ereditaria nell’industria del tè (453). Sono state rilevate 
vittime anche in settori quali l’industria dell’abbigliamento e della pesca, nelle fornaci di mattoni e nel settore delle 
costruzioni. Può altresì accadere che i bambini siano venduti in schiavitù, talvolta dai loro genitori, oppure tramite 
frode o coercizione (454).

Offerte di lavoro fraudolente all’estero, a volte si traducono in lavori forzati o in schiavitù per debito (455). Dato che 
tanto le agenzie di assunzione legali, quanto quelle illegali, impongono elevate commissioni di assunzione, molti 
lavoratori migranti finiscono per indebitarsi. Durante l’anno di riferimento del 2016, sono stati segnalati alcuni casi 
di lavoro vincolato e di servizi domestici, principalmente nelle zone rurali, che hanno comportato restrizioni alla 
circolazione, salari trattenuti, minacce e abusi fisici o sessuali (456).

(444) XE.com, Exchange rate on 18 December 2017.

(445) Bhuiyan, A. U., Human trafficking in Bangladesh: dead men tell no tales, 23 June 2015 (url).

(446) UNICEF, Analysis of the Situation of Children and Women in Bangladesh 2015, December 2015 (url), p. 165; Manitese, Liberi dal trafficking in Bangladesh, 
n.d. (url).
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17.2 Donne e bambini
In una relazione del 2015, l’UNICEF ha elencato una combinazione di fattori che rendono donne e bambini vulnerabili 
alla tratta, tra i quali figurano la discriminazione di genere, l’analfabetismo, la povertà, la disoccupazione, la violenza 
contro le donne, le catastrofi naturali, la mancanza di consapevolezza e, inoltre, la necessità di rafforzare l’attuazione 
delle leggi esistenti. L’UNICEF rileva inoltre che l’applicazione della legge spesso non ha il controllo sulle enclave di 
confine che appartengono a un paese diverso da quello che le circonda. Secondo la Bangladesh National Women 
Lawyers Association, citata dall’UNICEF, queste zone sono state utilizzate come siti di reclutamento e raccolta da 
parte dei trafficanti. Si ritiene che ci siano circa 111 enclave indiane in Bangladesh e 51 enclave bangladesi in India, 
secondo dati del 2015 (457). Il Dipartimento di Stato degli Stati Uniti afferma che le donne e i bambini che migrano 
per svolgere lavori domestici sono particolarmente vulnerabili agli abusi e rischiano di essere venduti verso paesi 
quali Siria, India e Pakistan, per fini di lavoro forzato e tratta a fini sessuali (458).

17.3	 Assistenza	alle	vittime	della	tratta
Il Comitato delle Nazioni Unite sulla Protezione dei Diritti di Tutti i Lavoratori Migranti e dei Membri delle loro 
Famiglie afferma che è aumentato il numero di condanne e azioni giudiziarie per tratta a scopo di sfruttamento 
lavorativo, concludendo che mancano misure efficaci per proteggere, risarcire e riabilitare le vittime (459). Secondo 
la relazione annuale del Dipartimento di Stato degli Stati Uniti sulla tratta, non vi erano servizi governativi dedicati 
esclusivamente alle vittime della tratta, ma erano disponibili servizi a sostegno delle persone vulnerabili (ricoveri, 
centri di accoglienza e case sicure) a favore di vittime minori e donne adulte. Non era noto il numero di vittime che 
hanno usufruito dei ricoveri nel 2016. Le ONG hanno criticato il servizio offerto presso i centri, in quanto inferiore 
ai livelli minimi di assistenza, oltre al fatto che le risorse per la riabilitazione erano insufficienti. Alcuni servizi sono 
disponibili per le vittime di sesso maschile attraverso le ONG, sebbene non siano disponibili ricoveri. Non esistono 
meccanismi formali di riferimento per le autorità e la polizia, riguardo ai servizi di supporto per le vittime su basi 
ad hoc. Secondo la Legge sulla Prevenzione e sulla Soppressione della Tratta di Esseri Umani, la sicurezza offerta 
dalla polizia e le testimonianze video sono i mezzi di protezione a disposizione delle vittime durante i procedimenti 
giudiziari, tuttavia non è chiara la frequenza del ricorso a tali meccanismi da parte dei funzionari. Le ONG hanno 
riferito che tale protezione insufficiente si traduce in minacce da parte dei trafficanti nei confronti delle vittime, 
affinché queste ultime non avvino azioni legali nei loro confronti (460).

(457) UNICEF, Analysis of the Situation of Children and Women in Bangladesh 2015, December 2015 (url), p. 165.

(458) US DoS, 2017 Trafficking in Persons Report Country Narrative: Bangladesh, June 2017 (url).

(459) UN, Committee on the Protection of the Rights of All Migrant Workers and Members of Their Families, Concluding observations on the initial report of 
Bangladesh*, 22 March 2017 (url), p. 10.

(460) US DoS, 2017 Trafficking in Persons Report Country Narrative: Bangladesh, June 2017 (url). 
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18. Controversie sulle terre
Le iscrizioni relative alla registrazione di terreni in Bangladesh presentano uno storico di richieste concorrenti e le 
denunce di furti di terreni, così come di sequestri forzati, sono comuni (461). Secondo i rappresentanti del governo, 
i mutamenti sociali, soprattutto nel 1947 e nel 1971, sono stati la principale fonte di conflitti in materia di terre, 
poiché durante questi periodi non è stato possibile effettuare registrazioni catastali e iscrizioni nel registro fondiario 
(462). I documenti di proprietà non sono affidabili in quanto possono essere facilmente falsificati (463). Secondo 
una relazione di LANDac, la Netherlands Land Academy, l’accaparramento delle terre è un problema crescente 
a causa di un’amministrazione non trasparente. In una dichiarazione rilasciata dal Ministro per le Terre nel 2010, si 
è registrato l’accaparramento di oltre 1milione 300.000 acri di terra pubblica (464). Il settore fondiario in Bangladesh 
è associato a livelli elevati di corruzione e altre anomalie e le controversie sulle terre rappresentano quasi il 60 % delle 
controversie legali in Bangladesh (465). Le controversie sulle terre vengono descritte essere una questione importante 
che è comune ovunque, sebbene in particolar modo nelle zone rurali, secondo diverse fonti consultate dal ministero 
dell’Interno del Regno Unito. I problemi sono peggiori durante i periodi di piantumazione e raccolta (466). Secondo 
stime del 2015, sarebbero pendenti dinanzi agli organi giurisdizionali oltre 3 milioni 200.000 controversie relative 
a terre e l’80 % dei reati sarebbe legato a controversie di natura fondiaria (467). La maggior parte delle cause relative 
alle terre è collegata al sistema di registrazione dei terreni (468).

18.1 Il catasto
I servizi fondiari in Bangladesh soffrono di numerose limitazioni, tra le quali quelle istituzionali, di processo e di natura 
politica. Ciò si traduce in corruzione e inefficienze nel sistema di amministrazione fondiaria (469).

Il mutamento dei terreni, ossia il trasferimento di atti di proprietà terriera, richiede almeno otto passaggi e un’indagine 
da parte dell’ufficio fondiario a livello di union. Una eventuale controversia sui terreni aggiunge due ulteriori passaggi (470):

1. Conferma della registrazione dei diritti da parte dell’ufficio fondiario

Il sistema di amministrazione fondiaria in Bangladesh distingue le registrazioni della proprietà e quelle relative alle 
entrate. In Bangladesh vi sono 64 distretti, tuttavia soltanto 61 di loro dispongono di strutture di registrazione.

2. Esecuzione del mutamento in merito alla proprietà

Viene presentata una domanda al vice-commissario fondiario responsabile, il quale la inoltrerà al relativo ufficio 
tahsil, responsabile della conduzione della relativa indagine e della presentazione di una relazione al vice-commissario 
fondiario .

3. Ottenimento dell’ispezione per una mutazione dell’indagine di revisione

Questo passaggio è obbligatorio soltanto quando la proprietà è soggetta al controllo del Ministero dei Lavori Pubblici 
(autorità nazionale competente per gli alloggi) oppure del Rajuk (Rajdhani Unnayan Kartripakkh, l’agenzia pubblica 
responsabile del coordinamento dello sviluppo urbano a Dacca). Solitamente, il permesso viene concesso, sebbene 
siano previsti pagamenti non ufficiali che garantiscono l’approvazione e l’accelerazione del processo.
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4. Ottenimento del certificato di assenza di gravami dall’ufficio della sottosezione catastale pertinente

L’acquirente deve verificare lo stato giuridico del terreno (ipotecato, affittato o di proprietà) presso l’ufficio della 
sottosezione catastale pertinente. Tale certificato può essere ottenuto (dal gennaio del 2012) dall’ufficio della 
sottosezione catastale oppure da quello delle entrate fondiarie.

5. Preparazione dell’atto di trasferimento e versamento dell’imposta di bollo

L’atto può essere preparato da un avvocato o dalle parti coinvolte. L’atto di trasferimento deve essere preparato su 
carta bollata che costa il 3 % del valore della proprietà (imposta di bollo).

6. Pagamento dell’imposta sul plusvalore, della tassa di registrazione, dell’IVA e di altre imposte presso una 
banca designata

Al momento della richiesta di registrazione si deve presentare la ricevuta del pagamento della tassa di registrazione.

7. Domanda di registrazione presso l’Ufficio del registro municipale degli atti

L’acquirente riceve per la sua archiviazione un documento di registrazione certificato entro una settimana dalla 
richiesta di registrazione. Per ottenere l’atto di vendita originale saranno necessari circa sei mesi.

8. Registrazione del cambio di proprietà presso l’ufficio delle entrate fondiarie

Il cambio di proprietà deve essere registrato presso l’ufficio delle entrate fondiarie. La proprietà viene quindi 
registrata a nome del nuovo proprietario. Il nuovo proprietario è quindi tenuto al pagamento delle tasse fondiarie 
a partire dal giorno del trasferimento della proprietà (471).

18.2 Risoluzione delle controversie sui terreni
Secondo LANDac, l’affermazione del diritto di proprietà su un terreno risulta essere comunemente soggetta a pretese 
concorrenziali e a violenza (472). L’ambasciata degli Stati Uniti in Bangladesh descrive le controversie sui terreni come 
«estremamente difficili» da risolvere attraverso i canali giuridici e sostiene che i meccanismi relativi alle controversie 
sui terreni siano sottosviluppati in termini di regolamentazione e trasparenza (473). Una fonte consultata dal Ministero 
dell’Interno del Regno Unito afferma che possono essere necessari diversi anni per risolvere le controversie sui terreni 
dinanzi agli organi giurisdizionali civili, cosa che spesso provoca attività criminose (474). Nei suoi consigli ai viaggiatori, 
il Dipartimento di Stato degli Stati Uniti avverte che il coinvolgimento in controversie in materia di proprietà può 
comportare lunghe dispute giudiziarie, nonché minacce e aggressioni fisiche. Una disputa giudiziaria può altresì 
portare ad accuse contro una persona, nonché all’arresto e alla detenzione in carcere (475). Secondo le informazioni 
riferite, molti dei coinvolti in procedimenti penali derivanti da controversie sui terreni sarebbero senza terra o rurali 
e le loro restrizioni finanziarie impedirebbero loro di chiedere giustizia (476).

Le autorità di polizia dispongono di funzionari speciali che possono tentare una mediazione, tuttavia l’esito di questo 
lavoro viene contestato. Secondo una fonte, la mappatura e la digitalizzazione della registrazione dei terreni ha un 
impatto positivo sulla risoluzione delle controversie sulle terre (477).

La mediazione, definita anche risoluzione alternativa delle controversie (ADR), è un mezzo per risolvere una disputa 
al di fuori delle procedure giudiziarie formali. Varie fonti consultate dal Ministero dell’Interno del Regno Unito 
hanno stimato che tra il 70 % e l’80 % delle dispute verrebbe risolto in via extragiudiziale (478). Cfr. anche la sezione 
4.6 Corruzione nella magistratura.

(471) Dhaka Tribune (The), Buying a plot or a flat?, 7 August 2013 (url); Transparency International Bangladesh, Land Management and Services in Bangladesh: 
Governance Challenges and Way-forward, 23 August 2015 (url), p. 23.

(472) LANDac, Food Security and Land Governance Factsheet - Bangladesh, 2015/16 (url), p. 10.

(473) US Embassy in Bangladesh, Property Disputes, n.d. (url).

(474) UK: Home Office, Report of a Home Office Fact-Finding Mission Bangladesh, conducted 14-26 May 2017, September 2017 (url), p. 25.

(475) US DoS, U.S. Passports & International Travel, Bangladesh, last updated 12 July 2017 (url).

(476) Saleh, F., Drawbacks of land administration system in Bangladesh and some feasible solutions, BDLD Bangladesh Law Digest, September 2017 (url).

(477) UK: Home Office, Report of a Home Office Fact-Finding Mission Bangladesh, conducted 14-26 May 2017, September 2017 (url), p. 25.

(478) UK: Home Office, Report of a Home Office Fact-Finding Mission Bangladesh, conducted 14-26 May 2017, September 2017 (url), p. 25.
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Alcune controversie vengono risolte dinanzi a un shalish, un organo informale di risoluzione delle controversie, 
presieduto da autorevoli leader locali (479). Tale organo vanta una lunga tradizione in Bangladesh, e in tempi moderni 
è stato rilanciato dalle ONG. Le sue decisioni non sono tuttavia giuridicamente vincolanti. Le informazioni differiscono 
nella misura in cui si gestiscono le controversie sui terreni (480).

I tribunali di villaggio si distinguono dagli shalish e sono organi quasi-giurisdizionali che si occupano soltanto di 
determinati tipi di dispute, ivi comprese le controversie sui terreni, che non superano un costo di 75.000 Taka [circa 
365 EUR (481)]. Attualmente vi sono 1.000 tribunali di villaggio, ed esistono piani per aumentarli in maniera da farli 
corrispondere al numero di Consigli di villaggio, ossia 4.400 (482). Cfr. anche la sezione 4.7 Tribunali di villaggio e shalish.

(479) LANDac, Food Security and Land Governance Factsheet - Bangladesh, 2015/16 (url), p. 10.

(480) UK: Home Office, Report of a Home Office Fact-Finding Mission Bangladesh, conducted 14-26 May 2017, September 2017 (url), p. 26.

(481) XE.com, Exchange rate on 18 December 2017.

(482) UK: Home Office, Report of a Home Office Fact-Finding Mission Bangladesh, conducted 14-26 May 2017, September 2017 (url), p. 26.
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19.	Prestiti	e	debiti	personali

19.1	 Agenzie/banche	di	microcredito
Il finanziamento del microcredito a favore delle piccole imprese è stato attuato per la prima volta alla fine degli anni ’70 
e si è espanso rapidamente; attualmente il Bangladesh vanta infatti più di 750 istituti di microfinanziamento registrati 
presso oltre 17.000 filiali (483). Nel 2016, in Bangladesh vi erano 23.707.000 fruitori attivi di microfinanziamenti, con 
prestiti in essere per un totale di 5.564 milioni di USD. L’importo medio preso in prestito, a persona, era di 235 USD (484).

Vi sono quattro tipi principali di organismi coinvolti in attività di microfinanza in Bangladesh: la Grameen Bank, 
organizzazioni non governative (ONG), banche commerciali e specializzate e progetti o programmi di microfinanza 
sponsorizzati dal governo. La maggior parte dei mutuatari non è tenuta a fornire garanzie (proprietà che possono 
essere pignorate qualora il prestito non venga rimborsato). I tassi di interesse ufficialmente addebitati dai principali 
finanziatori del microcredito variano tra il 10 e il 14 % annuo (485). Tuttavia, il mutuatario può essere altresì tenuto 
a rimborsare vari costi nascosti, come le commissioni di accensione del credito e di ritardato pagamento, e tali 
costi possono avere l’effetto di fare lievitare il tasso al 50-60 %. Secondo la Grameen Bank, il 98 % dei mutuatari di 
microcredito rimborsa i propri prestiti (486).

I risultati del microcredito sono stati oggetto di discussione e studi diversi hanno presentato tali esiti come positivi 
o statisticamente insignificanti, e in alcuni casi negativi in quanto sono stati considerati una trappola debitoria 
per i poveri (487). Per tradizione, le donne rurali sono le principali mutuatarie fruitrici del capitale finanziato dal 
microcredito (488).

L’Autorità di Regolamentazione del Microcredito (Microcredit Regulatory Authority, MRA) è stata istituita, in 
conformità con la legge del 2006 sull’autorità di regolamentazione del microcredito, come organismo centrale di 
monitoraggio delle ONG che concedono microcrediti (489).

19.2 Prestatori tradizionali di fondi
I prestatori privati di fondi hanno da tempo un posto fisso nelle comunità rurali del Bangladesh. Sebbene, in teoria, 
essi siano soggetti alla legge sui prestiti usurari del 1918 (490) e alla legge sui prestatori di fondi del 1940 (491), i tassi 
di interesse praticati dai prestatori privati sono di gran lunga superiori a quelli per il microcredito e a quelli praticati 
da altre banche. Molti prestatori tradizionali di fondi usano violenza e minacce per imporre il rimborso, come nel 
caso degli «strozzini» in altri Paesi (492).

(483) Khandker, S.R. et al, Beyond Ending Poverty - The Dynamics of Microfinance in Bangladesh, 2016 (url), pp. XV, 2.

(484) Kim, D., Microcredit in Bangladesh and Haiti: Helping Poor Families to Overcome Poverty (Figure 4), June 2017 (url), p. 25.

(485) Kim, D., Microcredit in Bangladesh and Haiti: Helping Poor Families to Overcome Poverty (Figure 4), June 2017 (url), p. 27.

(486) Karim, L., Demystifying micro-credit, n.d. (url).

(487) Khandker, S.R. et al, Beyond Ending Poverty - The Dynamics of Microfinance in Bangladesh, 2016 (url), p. XV ; Awaworyi Churchill, S. et al., ‘Microcredit 
and poverty reduction in Bangladesh: average effects beyond publication bias, in: Enterprise Development and Microfinance’, 1 September 2016 (url); 
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10 June 2015 (url).

(488) Khandker, S.R. et al, Beyond Ending Poverty - The Dynamics of Microfinance in Bangladesh, 2016 (url), p. 43.

(489) MRA, Home, n.d. (url).

(490) Bangladesh, The Usurious Loans Act (Act No. X of 1918), 1918 (url). 

(491) Bangladesh, The Money-Lenders Act (Bengal Act No. X of 1940), 1940 (url).

(492) Karim, L., Demystifying micro-credit, n.d. (url).
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20.	Rifugiati	rohingya	provenienti	dal	
Myanmar/Birmania

20.1 Contesto
In Myanmar/Birmania, i rohingya sono una minoranza etnica che vive prevalentemente nello Stato nord occidentale 
del Rakhine. Secondo la relazione del 2016 del Dipartimento di Stato degli Stati Uniti sulle Prassi in materia di Diritti 
Umani (2016 Report on Human Rights Practices – Burma) sulla Birmania/Myanmar, «[i]l nome Rohingya è utilizzato 
in riferimento a un gruppo che si autoidentifica come appartenente a un gruppo etnico definito da caratteristiche 
religiose [musulmane], linguistiche ed etniche di altro tipo. I rohingya non contestano le loro origini etnogeografiche 
relative all’attuale Bangladesh, tuttavia ritengono di aver risieduto per decenni, se non addirittura secoli, in quello 
che oggi è lo Stato di Rakhine» (493).

Il governo del Myanmar/Birmania rifiuta di riconoscere la maggior parte dei rohingya come cittadini di tale Paese, 
rendendoli una delle più vaste popolazioni apolidi del mondo. Questo stato giuridico lascia i rohingya vulnerabili 
allo sfruttamento e agli abusi (494), inoltre, il loro diritto a studiare, lavorare e accedere ai servizi sanitari è limitato 
anche in Myanmar/Birmania (495).

La violenza antimusulmana è scoppiata nello Stato di Rakhine nel giugno 2012 quando, in seguito allo stupro 
e all’omicidio di una donna buddista, alcuni civili si sono vendicati uccidendo oltre 200 uomini, donne e bambini 
rohingya e distruggendo centinaia di case (496). Nell’ottobre del 2016 una serie di aggressioni ai posti di guardia 
di frontiera nello Stato settentrionale del Rakhine, che hanno portato all’uccisione di 9 ufficiali di polizia, è stata 
attribuita a militanti rohingya ed è quindi stata lanciata un’importante contro-operazione da parte delle forze di 
sicurezza (497). Il governo ha isolato la zona, costringendo la sospensione degli aiuti umanitari e vietando l’accesso 
a giornalisti e osservatori dei diritti umani. Successivamente è emerso che le forze di sicurezza avevano perpetrato 
violazioni diffuse e sistematiche dei diritti umani, che hanno preso di mira deliberatamente le popolazioni civili, 
prestando scarsa attenzione al loro legame con i militanti ricercati (498). Ci sono state accuse di torture, esecuzioni 
extragiudiziali, incendi dolosi, stupri di massa e altri abusi commessi dalle forze di sicurezza (499).

Nell’agosto del 2017, in risposta alle aggressioni perpetrate da un gruppo militante di rohingya contro i posti di polizia 
e una base militare, le forze di sicurezza hanno avviato un’altra azione di repressione, che ha provocato almeno 400 
morti (500) e la distruzione di 214 villaggi (501). Un alto funzionario dell’UNHCR ha descritto le aggressioni alla comunità 
rohingya in Myanmar/Birmania come un processo di «pulizia etnica» (502).

20.2	 La	popolazione	di	rifugiati	rohingya	in	Bangladesh
Fino alla metà del 2016, le stime sul numero dei rifugiati rohingya in Bangladesh variavano da 200.000 a 500.000, 
in quanto ne erano ufficialmente registrati soltanto 33.000 (503).
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In seguito all’offensiva delle forze di sicurezza del Myanmar/Birmania nell’ottobre del 2016 (cfr. sopra), oltre 74.000 
rifugiati hanno attraversato il confine con il Bangladesh nel periodo da ottobre del 2016 a luglio del 2017 (504).

Il 24 novembre 2017 l’UNHCR ha stimato che durante i tre mesi successivi al 25 agosto 2017, erano fuggite dallo Stato 
di Rakhine 622.000 persone (505). In un articolo del 21 novembre 2017, Medici Senza Frontiere (MSF) ha confermato 
che dal 25 agosto oltre 620.000 rifugiati rohingya erano fuggiti dal Myanmar/Birmania attraversando il confine con il 
Bangladesh. MSF ha osservato che «... questo massiccio esodo è soltanto l’episodio più recente di un ciclo decennale 
di persecuzioni e sfollamenti» (506).

Nella sua dichiarazione del 24 novembre 2017 l’UNHCR ha osservato che i governi del Bangladesh e del Myanmar/
Birmania hanno raggiunto un accordo, in linea di principio, sul rimpatrio dei rifugiati rohingya in Myanmar/Birmania. 
Tuttavia l’UNHCR ha ammonito che:

«[a]ttualmente le condizioni nello Stato di Rakhine in Myanmar/Birmania non sono tali da consentire rimpatri 
sicuri e sostenibili. I rifugiati stanno ancora fuggendo e molti hanno subito violenze, stupri e profondi danni 
psicologici. Alcuni hanno assistito alla morte di familiari e amici. La maggior parte di loro ha poco o nulla a cui 
tornare, le loro case e i loro villaggi sono stati distrutti. Le profonde divisioni tra le comunità rimangono irrisolte. 
E l’accesso umanitario nello Stato settentrionale di Rakhine rimane irrilevante» (507).

20.3 Status giuridico
Il Bangladesh non è parte della Convenzione del 1951 sullo status dei rifugiati (508).

Soltanto 33.000 rohingya, coloro che vivono in uno dei due campi ufficiali istituiti negli anni ’90 (Kutupalong 
e Nayapara) vicino a Cox’s Bazar nel sud-est del paese, sono ufficialmente riconosciuti come rifugiati. Il governo fa 
riferimento a tutti gli altri rifugiati rohingya nel paese come a «cittadini del Myanmar/Birmania privi di documenti 
(Undocumented Myanmar Nationals, UMN)» o come a «nuovi arrivati»; si tratta di stranieri illegali secondo la legge 
del Bangladesh (509).

La relazione del 2016 del Dipartimento di Stato degli Stati Uniti sulle Prassi in materia di Diritti Umani dedicata al 
Bangladesh (2016 Report on Human Rights Practices – Bangladesh) ha confermato che «[i] rohingya in Bangladesh 
sono apolidi dal punto di vista giuridico... Non possono ottenere la cittadinanza dalla nascita [in Bangladesh], contrarre 
matrimonio con cittadini locali o ricorrere ad altri strumenti giuridici» (510).

Nel luglio 2017 Refugees International (RI) ha osservato che «[l]a riluttanza del governo del Bangladesh a riconoscere 
i rohingya come rifugiati, nonostante la loro fuga dalla violenza e dalla persecuzione, deriva in gran parte dalla paura 
di creare “fattori di attrazione” che potrebbero attirare ulteriori rohingya in un paese già densamente popolato» (511).

20.4 Condizioni di vita
Nel luglio del 2016 Refugees International (RI) ha rilevato che:

«[i] rohingya affrontano da lungo tempo un’esistenza precaria in Bangladesh. Considerando che soltanto 33.000 
rohingya sono stati riconosciuti dal governo come rifugiati, a fronte di centinaia di migliaia di rohingya, la 
stragrande maggioranza di loro vive senza le protezioni di base offerte ai rifugiati. Senza un’identificazione formale 
o l’accesso al lavoro, vivono in un limbo, lottando per sopravvivere e rimanendo vulnerabili allo sfruttamento 
e agli abusi... I ricoveri di fortuna nei quali la maggior parte di loro vive sono a malapena abitabili durante il caldo 
estivo e vulnerabili ai forti venti e alle pesanti piogge della stagione dei monsoni.
(…)
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https://static1.squarespace.com/static/506c8ea1e4b01d9450dd53f5/t/5966805d2e69cff9b5e410ae/1499889771253/2017.7.10Bangladesh.pdf
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Spesso il popolo del Bangladesh ha manifestato un senso di solidarietà nei confronti dei Rohingya in fuga dal 
Myanmar/Birmania, fornendo assistenza ai nuovi arrivati e vivendo in pace e a fianco con i residenti di lungo 
periodo. Tuttavia i grandi numeri hanno altresì provocato tensioni e creato un’opposizione politica» (512).

Nel novembre del 2017 l’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni (OIM) ha riferito che «[i] luoghi in cui si 
sono stabiliti i rohingya sono disperatamente sovraffollati e situati su terreni inospitali con drenaggio insufficiente 
e scarso o nullo accesso stradale (...)» (513).

Nel novembre del 2017, il governo del Bangladesh stava costruendo un grande campo profughi nel distretto di Cox’s 
Bazar (514).

20.5 Operazioni di soccorso
Reliefweb, un servizio di informazione dell’Ufficio delle Nazioni Unite per il Coordinamento degli Affari Umanitari 
(OCHA), ha riferito, il 23 ottobre 2017, che 536.000 rifugiati in Bangladesh erano stati raggiunti fino a quel momento 
con misure di assistenza alimentare dalle agenzie di soccorso, nonostante la carenza di fondi abbia fatto sì che un 
terzo dei destinatari ricevesse soltanto razioni parziali. Le agenzie hanno fornito altresì acqua pulita, servizi igienici, 
assistenza sanitaria, materiali per i ricoveri, elementi essenziali, quali attrezzature da cucina e taniche, nonché servizi 
di consulenza per le persone traumatizzate (515).

MSF ha aumentato sensibilmente le sue strutture per la fornitura di acqua e servizi igienici e medici (compresi i servizi 
di assistenza psicologica) nella zona di Cox’s Bazar e ha curato 67. 169 pazienti tra la fine di agosto e novembre del 
2017. Tra questi vi erano oltre 250 vittime appena giunte nel paese con ferite da arma da fuoco, da esplosioni e da 
arma da taglio, nonché con ferite legate a violenze sessuali. Delle oltre 80 donne e ragazze sopravvissute alla violenza 
sessuale curate da MSF, la metà aveva meno di 18 anni e molte avevano meno di 10 anni (516).

Il Ministero della Sanità del Bangladesh, MSF, l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) e l’UNICEF hanno, tra 
loro, assicurato che i rifugiati che giungono nel paese siano vaccinati contro il morbillo e la rosolia, la poliomielite 
e certe altre malattie (517).

Il cattivo stato delle strade nella zona di Cox’s Bazar ha causato grossi problemi alle agenzie di soccorso. L’OIM, in 
collaborazione con l’UNHCR, ha migliorato l’accesso stradale ai siti dei rifugiati; l’OIM ha altresì assunto la competenza 
per la gestione del coordinamento presso un sito che ospita circa 423.000 rifugiati (518).

(512) RI, Field Report: Reluctant refuge – Rohingya safe but not secure in Bangladesh, July 2017 (url), p.5.

(513) UN News Service, UN, partners building roads to reach Rohingya refugees camped in muddy, flood-prone terrain, 10 November 2017  (url).  

(514) HRW, Rohingya Crisis: 10 Principles for Protecting Refugees, 7 November 2017 (url). 

(515) Reliefweb, The Rohingya Crisis in Numbers, 23 October 2017 (url). 

(516) MSF, Bangladesh: Hundreds of Thousands of Rohingya Seek Refuge From Violence in Myanmar, 21 November 2017 (url).

(517) MSF, Bangladesh: Hundreds of Thousands of Rohingya Seek Refuge From Violence in Myanmar, 21 November 2017 (url); UN News Service, UN, partners 
building roads to reach Rohingya refugees camped in muddy, flood-prone terrain, 10 November 2017  (url).  

(518) UN News Service, UN, partners building roads to reach Rohingya refugees camped in muddy, flood-prone terrain, 10 November 2017 (url).  
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Allegato I. Termini di riferimento della scheda 
informativa	per	il	Bangladesh
Carta del Bangladesh

1. Informazioni generali sul Paese
1.1	 Geografia

1.1.1 Divisioni amministrative
1.1.2 Inondazioni

1.2	 Demografia
1.2.1 Popolazione (crescita, densità, ecc.)
1.2.2 Religioni
1.2.3 Gruppi etnici

1.3 Economia
1.3.1 Valuta

2.	 Strutture	statali	e	sistema	politico
2.1	 La	Costituzione
2.2	 Parlamento	(legislatura)
2.3 Elezioni

2.3.1 Commissione elettorale
2.3.2 Governo provvisorio

2.4 Governo locale

3.	 Partiti	politici
3.1	 Partiti	politici	principali

3.1.1 La Lega Popolare (AL) e i suoi alleati
3.1.2 Il Partito Nazionalista del Bangladesh (BNP) e i suoi alleati
3.1.3 Il Partito Nazionale (Jatiya Party, Ershad)
3.1.4 Le organizzazioni studentesche

3.2 Le elezioni parlamentari del 2014
3.3	 Violenza	tra	sostenitori	di	partiti	politici	diversi
3.4	 Violenza	tra	sostenitori	del	medesimo	partito

4.	 Il	sistema	giudiziario	e	il	sistema	della	giustizia	informale
4.1	 Struttura	degli	organi	giurisdizionali
4.2 Indipendenza
4.3 Processo equo
4.4 Procedimento in contumacia
4.5 Cauzione
4.6 Corruzione nella magistratura
4.7 Tribunali di villaggio e shalish

5.	 Diritto	penale (riferimenti)
5.1 Il Codice Penale
5.2	 Il	Codice	di	Procedura	Penale	(Code of Criminal Procedure)
5.3 Altre leggi del parlamento
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6. Forze di polizia e di sicurezza
6.1 Panoramica
6.2	 Funzionamento	della	polizia	in	risposta	a	reati	comuni
6.3	 Rapid	Action	Battalion	(RAB)
6.4 Servizi di intelligence
6.5 Ruolo interno delle forze armate
6.6 Abusi da parte delle forze di polizia e di sicurezza
6.7	 Reclami	in	merito	al	trattamento	da	parte	della	polizia

7. Arresto e detenzione
7.1 Procedure e disposizioni giuridiche
7.2 Cauzione

8. Condizioni di detenzione

9. La pena di morte

10.	 Gruppi	armati	non	statali	e	attacchi	terroristici	recenti
10.1	 Principali	gruppi	islamisti

10.1.1 Al-Qaeda nel subcontinente indiano (AQIS)
10.1.2 Jama’atul Mujahideen Bangladesh (JMB)
10.1.3 Harkat-ul-Jihad-al Islami Bangladesh (HuJI-B)
10.1.4 Jagrata Muslim Janata Bangladesh (JMJB)
10.1.5 Daesh (ISIS)

10.2 Altri gruppi
10.2.1 Partito Comunista Purba Bangla (PBCP)

10.3	 Capacità	dello	Stato	di	contrastare	i	gruppi	terroristici

11. Libertà di espressione e dei mezzi di comunicazione
11.1 I mezzi di comunicazione in Bangladesh

11.1.1 Giornali, televisione, radio
11.1.2 Internet

11.2	 Leggi	che	limitano	la	libertà	di	espressione;	molestie	politiche
11.3	 Violenza	e	intimidazione	da	parte	degli	islamisti

12. Libertà di religione
12.1	 Demografia	religiosa
12.2 Indù
12.3	 Ahmadiyya	(Ahmadi)
12.4	 Cristiani
12.5	 Diritto	di	famiglia	in	Bangladesh
12.6 Matrimoni interreligiosi

13. Gruppi etnici
13.1	 I	popoli	indigeni	delle	Colline	di	Chittagong	(Jumma)
13.2	 Popolazioni	di	lingua	urdu	(Bihari)

13.2.1 Contesto
13.2.2 Situazione giuridica
13.2.3 Condizioni di vita e discriminazione

13.3 La popolazione bede
13.3.1 Stile di vita
13.3.2 Discriminazione
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14. Donne
14.1	 Situazione	sociale,	economica	e	politica
14.2 Violenza contro le donne

13.2.1 Violenza domestica e legata alla dote
13.2.2 Stupro
13.2.3 Molestie sul posto di lavoro e negli spazi pubblici
13.2.4 Aggressioni con acido
13.2.5 Fatwa e sentenze dei tribunali di villaggio e degli shalish
13.2.6 Matrimonio forzato

14.3 Matrimonio con minore

15.	 Orientamento	sessuale	e	identità	di	genere
15.1	 Situazione	legale	di	persone	lesbiche,	gay	e	bisessuali	(LGB)
15.2 Persone transgender

15.2.1 Hijra
15.2.2 Disposizioni giuridiche

15.3	 Trattamento	da	parte	dello	Stato
15.3.1 Atteggiamenti dello Stato; discriminazione nell’istruzione e nell’assistenza sanitaria
15.3.2 Trattamento da parte della polizia

15.4	 Atteggiamenti	e	trattamento	da	parte	della	società

16. Libertà di circolazione
16.1	 Spostamenti	interni
16.2 Viaggi internazionali e rimpatrio

17.	 Tratta
17.1	 Lavoro	coatto
17.2 Donne e bambini
17.3	 Assistenza	alle	vittime	della	tratta

18. Controversie sulle terre
18.1 Il catasto
18.2 Risoluzione delle controversie sulle terre

19.	 Prestiti	e	debiti	personali
19.1	 Agenzie/banche	di	microcredito
19.2	 Prestatori	privati	di	fondi	e	«strozzini»
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Allegato II. Informazioni richieste su zone 
specifiche	del	paese

II.1	 Distretto	di	Joypurhat,	Divisione	di	Rajshahi
Joypurhat è un distretto relativamente piccolo, facente parte della Divisione di Rajshahi e situato nel nord del 
Bangladesh. Il numero totale della popolazione di Joypurhat è di 909.000 persone e la superficie totale è di 965 km 
quadrati (519).

Le attività criminose nel Distretto di Joypurhat nel 2017 includono: all’inizio di marzo del 2017 è stato trovato il corpo 
strangolato di un bambino minore (520). Il 27 maggio 2017, sono state vandalizzate 13 statue, tra cui 12 di Shiva Linga, 
all’interno dello storico tempio Barashivalaya di Joypurhat, spaventando la comunità indù. In risposta, numerosi 
membri delle forze di polizia sono stati dispiegati all’interno e intorno alla zona del tempio (521). Successivamente, 
centinaia di indù hanno protestato contro l’attacco al tempio (522). L’8 settembre 2017, una casalinga è stata violentata 
da tre uomini nel Distretto di Joypurhat, che sono stati poi arrestati dalla polizia (523).

II.2	 Distretto	di	Noakhali,	Divisione	di	Chittagong
Noakhali si trova nella zona sud-est del Bangladesh con una superficie totale di 3.601 km quadrati e una popolazione 
di 3.072.000 persone (524). Nell’agosto del 2017, nel Distretto di Noakhali quattro persone sono rimaste uccise e altre 
due sono rimaste ferite dopo un episodio di furto di bestiame. I quattro uomini sono stati picchiati a morte da abitanti 
del villaggio in collera e la polizia non ha ancora identificato le vittime (525). Durante un altro episodio alcuni giorni 
dopo, un attivista della Jubo League chiamato Riaz Uddin è stato ucciso con un’arma da taglio, presumibilmente da 
rivali. Dopo l’episodio, la polizia ha schierato ulteriori agenti nella zona nella quale si è verificata l’uccisione (526). In 
uno scontro tra fazioni nel Distretto di Noakhali, diversi attivisti della Lega Popolare (AL), al potere, sono rimasti feriti, 
quattro dei quali con proiettili (527). Il 15 settembre 2017, 26 leader e attivisti locali di Sweccha Sebok Dal, un’ala del 
BNP, sono stati arrestati dalla polizia senza che siano stati intentati procedimenti contro di loro. Come motivo per la 
detenzione, la polizia ha indicato l’intenzione dei detenuti di tenere una riunione segreta (528).

II.3	 Distretto	di	Madaripur,	Divisione	di	Dacca
Madaripur si trova nel centro del Bangladesh e fa parte della Divisione di Dacca. La superficie del distretto è di 1.145 
km quadrati e la popolazione totale è di 1.149. 000 persone (529). Nell’estate del 2017 almeno 20 persone, tra cui due 
membri della polizia, sono rimasti feriti in uno scontro tra gli operai della filatura Madaripur Spinning Mill e la polizia. 
L’alterco è stato causato da proteste organizzate dai lavoratori per la decisione delle autorità di chiudere la fabbrica, 
in caso di mancato rimborso di un prestito. Al fine di disperdere gli operai la polizia ha sparato gas lacrimogeni e ha 
usato manganelli (530). In uno scontro verificatosi a settembre del 2017 tra due gruppi politici rivali a Madaripur, 5 
persone sono state uccise e 12 ferite. La polizia ha arrestato sei persone durante l’episodio (531).

(519) IHSN, Bangladesh – Population and Housing Census 2011 – Preliminary Result, 7 April 2014 (url).

(520) Prothom Alo Bangladesh, Minor boy found dead in Joypurhat, 4 March 2017 (url). 

(521) Daily Star (The), 12 statues of Shiva Linga damaged in Joypurhat, 28 May 2017 (url). 

(522) Dhaka Tribune (The), Temple attack in Joypurhat protested, 8 June 2017 (url). 

(523) New Nation (The), Housewife ‘gang raped’ in Joypurhat, 11 September 2017 (url). 

(524) IHSN, Bangladesh – Population and Housing Census 2011 – Preliminary Result, 7 April 2014 (url).

(525) BdNews24, Four ‘cattle thieves’ beaten to death in Noakhali, 10 August 2017 (url). 

(526) UNB News, Jubo League man hacked dead in Noakhali, 30 August 2017 (url). 

(527) Daily Star (The), 4 ‘bullet-hit’ in Noakhali AL infighting, 6 September 2017 (url). 

(528) Bangla News24, 26 Sweccha Sebok Dal men held in Noakhali, 16 September 2017 (url). 

(529) IHSN, Bangladesh – Population and Housing Census 2011 – Preliminary Result, 7 April 2014 (url).

(530) Dhaka Tribune (The), Madaripur Spinning Mill closed; 20 hurt as workers clash with police, 14 July 2017 (url). 

(531) BangladeshNews24, 5 shot, 12 hurt in Madaripur clash, 3 September 2017 (url). 

http://catalog.ihsn.org/index.php/catalog/4376/download/56815
http://en.prothom-alo.com/bangladesh/news/141129/Minor-boy-found-dead-in-Joypurhat
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http://www.dhakatribune.com/bangladesh/nation/2017/06/08/temple-attack-joypurhat-protested/
http://thedailynewnation.com/news/147176/housewife-gang-raped-in-joypurhat.html
http://catalog.ihsn.org/index.php/catalog/4376/download/56815
http://bdnews24.com/bangladesh/2017/08/10/four-cattle-thieves-beaten-to-death-in-noakhali
https://www.unb.com.bd/Bangladesh-news/Jubo-League-man-hacked-dead-in-Noakhali/49975
http://www.thedailystar.net/country/4-bullet-hit-noakhali-al-infighting-1458328
http://www.banglanews24.com/english/politics/article/63679/26-Sweccha-Sebok-Dal-men-held-in-Noakhali
http://catalog.ihsn.org/index.php/catalog/4376/download/56815
http://www.dhakatribune.com/bangladesh/nation/2017/07/14/madaripur-spinning-mill-closed-20-hurt-workers-clash-police/
http://www.banglanews24.com/national/article/63417/5-shot-12-hurt-in-Madaripur-clash
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II.4	 Città	di	Chittagong,	Divisione	di	Chittagong
La città di Chittagong è la seconda città più grande del Bangladesh con una superficie totale di 5.283 km quadrati e una 
popolazione di 7.509.000 persone. Chittagong è anche un porto importante del Bangladesh (532). Nel giugno del 2017, 
un giovane è stato condannato al carcere per lo stupro di una studentessa universitaria (533). Nell’agosto del 2017, un 
ritratto di Bangabandhu Sheikh Mujibur Rahman (il padre fondatore del Bangladesh) è stato vandalizzato a Chittagong 
(534). Un organo giurisdizionale di Chittagong ha arrestato tredici insegnanti delle scuole superiori per sedizione, 
per aver presumibilmente diffamato Bangabandhu Sheikh Mujibur Rahman. L’organo giurisdizionale ha respinto le 
richieste di libertà su cauzione degli insegnanti (535). Durante un altro episodio, avvenuto anch’esso nell’agosto del 
2017, quindici persone sono rimaste ferite, mentre i lavoratori di uno iutificio, che stavano manifestando per i loro 
arretrati, si sono scontrati con la polizia nella città di Chittagong (536).

II.5	 Le	Colline	di	Chittagong	(Chittagong	Hill	Tracts,	CHT)
Le Colline di Chittagong rappresentano una zona all’interno della Divisione di Chittagong, il distretto più a sud-est 
del Bangladesh, al confine con il Myanmar/Birmania e l’India. È una area costituita dai distretti di Khagrachari, delle 
Colline di Rangamati e di Bandarban e ospita 11 diversi gruppi etnici. Il terreno ripido e montuoso e la fitta giungla 
lo distinguono dalle altre parti del Bangladesh (537). Nel 2011 le Colline di Chittagong presentavano una popolazione 
di 1.587.000 persone (538).

È tra le cosiddette «zone sensibili», nelle quali sono previste talune restrizioni sull’accesso da parte di stranieri. Nel 
corso del 2016, a seguito della politica attuata dal governo, le tensioni sociali e la marginalizzazione delle popolazioni 
autoctone sono continuate nelle Colline di Chittagong. Durante il conflitto armato di basso livello del periodo 
1973-1997, i bengalesi senza terra sono stati trasferiti dalle pianure alle Colline di Chittagong. Ciò ha provocato lo 
spostamento di decine di migliaia di persone indigene. Di conseguenza, gli sfollati interni nelle Colline di Chittagong, 
hanno una sicurezza fisica limitata e si trovano ad affrontare problemi, quali la mancanza di un accesso sufficiente 
agli organi giurisdizionali e al patrocinio a spese dello Stato. Si registrano altresì abusi riguardo ai diritti delle persone 
indigene, commessi da coloni e talvolta con il coinvolgimento delle forze di sicurezza. Questi abusi si verificano 
a prescindere dallo stato speciale riconosciuto alla popolazione indigena dal governo nelle Colline di Chittagong. 
La Costituzione consente inoltre azioni positive a favore dei popoli indigeni (539). Cfr. anche la sezione 13.1 I popoli 
indigeni (adivasi) delle Colline di Chittagong e del nord del Bangladesh.

II.6	 Distretto	di	Chuadanga,	Divisione	di	Khula
Chuadanga è il distretto di confine sud-occidentale del Bangladesh con una superficie di 1.177 km quadrati e una 
popolazione di 1.123.000 persone (540). Durante una sparatoria, all’inizio di giugno del 2017, un sospetto membro 
della milizia è stato ucciso da una pattuglia RAB (541). Secondo le relazioni, una casalinga si è uccisa assumendo del 
veleno dopo essere stata violentata da una banda nel Distretto di Chuadanga (542). Nell’agosto del 2017 almeno 23 
persone sono rimaste ferite in scontri tra i leader e gli attivisti dei due gruppi locali della Lega Popolare (AL) sull’Eid 
Jamaat (congregazione), presumibilmente a causa di un vecchio contrasto tra due leader di AL (543).

(532) IHSN, Bangladesh – Population and Housing Census 2011 – Preliminary Result, 7 April 2014 (url).

(533) Daily Star (The), Sri Lankan MBBS student raped in Chittagong, youth held, 20 June 2017 (url).

(534) BusinessNews24, Chittagong News, Bangabandhu’s portrait vandalised, 17 August 2017 (url).

(535) Daily Star (The), 13 Ctg teachers land in jail for ‘defaming’ Bangabandhu, 23 August 2017 (url). 

(536) Daily Star (The), Jute mill workers clash; road blocked in Ctg, 29 August 2017 (url). 

(537) UNPD, Project area, n.d. (url).

(538) IHSN, Bangladesh – Population and Housing Census 2011 – Preliminary Result, 7 April 2014 (url).

(539) US DoS, Country Reports on Human Rights Practices 2016 – Bangladesh, 3 March 2017 (url).

(540) IHSN, Bangladesh – Population and Housing Census 2011 – Preliminary Result, 7 April 2014 (url).

(541) Bd News24, Alleged militant killed in Chuadanga RAB ‘shootout’, 8 June 2017 (url). 

(542) UNB News, Gangraped housewife commits suicide in Chuadanga, 24 August 2017 (url).

(543) UNB News, Eid prayer turns deadly as AL factions clash in Chuadanga, 2 September 2017 (url). 
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II.7	 Città	di	Dacca
La città di Dacca è la capitale del Bangladesh ed è anche la città più grande del paese. La popolazione superava gli 11 
milioni di persone nel 2011 (544). Secondo una relazione del Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, truffe finanziarie, 
furti di veicoli e piccoli reati di droga includono la maggior parte delle attività criminali a Dacca (e in altre importanti 
città del Bangladesh). Dal gennaio del 2015 a Dacca c’è anche il rischio di attacchi terroristici; l’AQIS e la sua affiliata 
nazionale Ansar al-Islam, hanno rivendicato la responsabilità di sette attacchi terroristici, la maggior parte dei quali 
è stata realizzata a Dacca (545). Uno degli ultimi attacchi è avvenuto il 24 marzo 2017, quando un attentatore suicida 
ha attaccato l’aeroporto internazionale di Dacca. L’aggressore è morto nell’esplosione e, secondo i dati iniziali, stava 
cercando di attaccare il personale di sicurezza. L’episodio, la cui responsabilità è stata rivendicata dallo Stato Islamico 
(IS), non ha causato vittime o feriti. Questo è stato il terzo tentativo recente di attacco suicida a Dacca (546) e i tre 
attentati sono stati i primi gravi attacchi terroristici nel paese da luglio 2016, quando l’IS ha rivendicato l’attacco 
a un ristorante della capitale (547).

II.8 Munshigahj, Divisione di Dacca
Munshigahj è un distretto relativamente piccolo, situato nella parte centrale del Bangladesh. La superficie totale del 
distretto è di 955 km quadrati e la popolazione totale è di 1.420.000 persone (548). Secondo un sito di notizie locali, 
circa 65.000 persone di etnia Bede faticano a trovare alloggio e reddito (549).

Una persona è stata uccisa e altre tre sono rimaste ferite in uno scontro tra le fazioni dell’AL a Munshiganj, nel giugno 
del 2017. Secondo quanto riferito, le due fazioni si sono scontrate diverse volte negli ultimi due anni, causando danni 
alla proprietà. Come misura protettiva contro successivi episodi di questa natura, sono stati dispiegati nella zona 
ulteriori membri del personale di polizia (550). Il 18 settembre 2017 la polizia ha arrestato un presunto terrorista con 
un’arma da fuoco nel Distretto di Munshigahj, che stava cercando di rubare un automezzo (551).

II.9	 Città	di	Sylhet,	Divisione	di	Sylhet
La grande città di Sylhet si trova sulle rive del fiume Surma ed è circondata dalle colline di Jaintia, Khasi e Tripura 
nella zona nord-orientale del Bangladesh. È la capitale della Divisione di Sylhet e del Distretto di Sylhet ed è anche 
una delle più grandi città del Bangladesh con una popolazione totale di circa 500.000 persone (552). Ci sono state 
segnalazioni di incursioni antiterroristiche nella città di Sylhet. Durante una delle incursioni, due ufficiali di polizia 
e quattro civili sono stati uccisi e, inoltre, 50 persone sono rimaste ferite in due attentati esplosivi a Sylhet. L’IS ha 
rivendicato la responsabilità di una di queste esplosioni (553).

Un altro problema di Sylhet è la distribuzione di droga, vi sono infatti relazioni secondo le quali la città di Sylhet 
è diventata un «porto franco» per gli spacciatori di droga. In genere, i consumatori di droga sono per gran parte 
giovani uomini di età compresa tra i 15 e i 30 anni (554).

(544) IHSN, Bangladesh – Population and Housing Census 2011 – Preliminary Result, 7 April 2014 (url). 

(545) US DoS, Bureau of Diplomatic Security, Bangladesh 2017 Crime & Safety Report, 2 January 2017 (url). 

(546) India Today, Suicide attack outside Dhaka international airport; ISIS claims responsibility, 24 March 2017 (url); CNN.com, Bomber dies in blast near Dhaka 
airport in Bangladesh, 24 March 2017 (url). 

(547) US DoS, Bureau of Consular Affairs, Alerts and Warnings - Bangladesh, last updated 12 July 2017 (url). 

(548) IHSN, Bangladesh – Population and Housing Census 2011 – Preliminary Result, 7 April 2014 (url).

(549) Munshigahj, 65,000 gypsies in Munshiganj deprived of basic rights, 12 February 2017 (url). 

(550) Bd News24, One killed in clash between Munshiganj Awami League factions, 10 June 2017 (url). 

(551) UNB News, Terrorist held with shutter gun in Munshiganj, 18 September 2017 (url). 

(552) Sylhet City Corporation.org, About Sylhet, n.d. (url). 

(553) BBC News, Sylhet blasts kill six amid Bangladesh militant raid, 26 March 2017 (url); NDTV, 6 Killed, 50 Injured In Twin Blasts In Bangladesh’s Sylhet. Anti-Terror 
Operation Under Way, 26 March 2017 (url).

(554) Business News, Sylhet city turns safe heaven for drug traders, 22 July 2017 (url).
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